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[ UtriTa io nel mio petto già 
dsi- gran tempo , Illustriss. 
e Reverendiss. Monsigno- 
re , una viva brama di rendere qual- 
che pubblica teflimonìanza della mìa 
ben dovuta rioonofcenza Terfo dì Voi, 
A 2 che 
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cbe fino da' primi, anni della mìa gio- 
ventù aveftt:; X^. degnazione d' incammi- 
narnii-tiel retto, fèntiero della Sapienza, 
ifpn difdegnandp di farvi mio amorevoi 
ducè i e maeftro «e* piii Teveri ftudj 
delle fcienze ; e che non pago di tali , 
e d* altre molte beneficenze , due pure 
n* aggiungefte fegnalatilfime , coli' afcri- 
vermi nel numero de' famigliari della 
Voftra Corte , e col benignamente tra- 
fcegliermi per la Lettura di Filofofia , 
e di Mattcmaiica nel Voftro Seminario. 

Non prefentandofi però al mio po- 
vero talento cofa veruna , che anche 
ia minima parte corrifpondeffe alia No- 
biltà della Voftra cofpicua , e per mol- 
ti" titoli illuftre Profapia : alla grandez- 
za Qlgmtàv 'Cbe quanto vi fregia, 
ed, 
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ed adorna, altrettanto luminofa da.Voi 
fi reride perle rare doti, e virtù ^ che 
vi dirtinguono ; ed- in fine allo. fplen- 
dore della fana , e profondi) dottfiija y 
d^Ua jTacra érudizlòné ., .onde-é n^U*' 
It^Iiai.'t'je ..fuori; di. ella foa tenute in; 
gran prtgio le Voftre Opere ; temeva.; 
io d' appreflarmi a luce così sfavillante 
colle piccole offerte del mio ingegpo, 
elle fua forza eftimando , tutto; frà un 
tal penfieró agghiacciavafi . ; : 

Ma avendo io finalmente avuto il 
coraggio' di metter di nuovo alla pub- 
blica luce le Inftituzioni delle Sezioni 
Coniche , nobiliffimo parto della graij 
mente del celebre P. Abate Grandi Mo- 
naco Camaldolenfe , di cui già fofle 
y<>i jfcQlare dc^iiij£m9 , dà . nifi . non 
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poco dilucidate , e con opportune note 
illuftrate ad ufo principalmente del Vo- 
ftro Seminario , che tanto v' è a cuo- 
re , e di cui promovete con tanta fol- 
lecitudine , e vigilanza i vantaggi , e 
i progreffi ; fcoflb ornai ogni timore , 
ed affidato full' incomparabil clemenza 
Voftra , Illustriss. e Reverendiss. 
Monsignore , che folito {oRe maifem- 
pré ài- ibtlevare la mia baffezza , non 
dubitai d' adempiere in gualche parte 
le ardenti mìe brame-, coaracrando & 
Voi ^fte d^li ' mie fatiche , e di 
dare in tal gatCz un- pùbblico , e 'fin- 
cero attbftato dell' alta Tènerazioiie , -è 
della collante- sui graùtndiae V che- Ti 
proiellb'i.,- ' ■ . l'-ì . r'- • 

: Mi gÌOTa |«minsL ^erare , che 
■ la pie- 
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la ptccok ofièrta di quefìi miei fìudi.j^ 
fatti da me a folo fine di facilitare, 
agii attenti Cherici della mia Scuola 
r intelligenza delle Sezioni Coniche , 
fecondo 1' ufato Voftro coflume farete 
Voi per accoglierla con favorevole , e 
cortcfinimo gradimento ; e che degnan- 
do Voi della Voftra autorevole appro- 
vazione quelle mie fìudiofe premure , 
farete altresì per onorarle col Voftra 
validiifimo patrocinio , giacche effe co- 
si, ■ da; ; vicino riguardano 1' illuftrazione 
d' una fcienza , de' di cui chiari lumi 
arricchito rifplende sì nobilmente con 
rartì efenipio 1' animo Voftro , e che 
al dir di Fiatone , c a gtudizìp di. (ut>^ 
ti gli uomini faggi , è la piùj vantag- 
giofa , e la più adattata per ifregliare 
Io Ipi- 
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io fpirifo de giovani , per accrefcer lo- 
ro la fòrza , ed il vigor del penfare , 
e per difpcrgli all' acquìfto della Filo- 
fpfia , e di tutte 1' altre fcienze . 

Pregovi dunque Umilmente, Illu- 
STRiss. e Reverendiss. Monsignore , 
a ravvifare in quefto alTai tenue , e non 
adeguato tributo V intimo féntimento 
dell' animo mio ftimolato da' doveri dì 
non adulatrice , ma di vera riconofcen- 
zà, e di (juel profondo rifpetto , cni 
reico A mia fomma gloria di iconteftar- 
vi nell* atto d* implorare genuflellb al 
back) della Sacra Velie , inlìeme con' 
un -genere^ compatimento , la- Voftra' 
Psftoral 'Benediiitìne. . 
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l Ltre ]e lin« ritte i circolari , Itf fii« 
' f erfieie retciltflèe « e comlìnett , ed i 
C r^ì^-da 'akiufnr; di cflè -getieniiì <met 
jote 'la loràTÌvcdiE£Ìcai6 f iitnt6nds« 
bili alCM-^éeie^-curvti^fdl lUpe^sìe.ctiNÌlMei:^ 
e di 'ibli4i ,^ prodotti^ ci. & prefeiQtcr^bbeio. 
da contemplue t Ma £ccocne un tale .'vaftiifimo 
ftudid richiederebbie non fui'fdq annó t^ma utia 
lui^.-liirìe dì ràni]' quindi -là^ meglio U kgmt^ 
re r antica faùìltfvolé cdftiirfianza de* noftr! mag- 
giori , applicandoci foltanto a confiderarc fra le 
moltiffime fpecie di linee curve, e di figure curvi- 
linee, quelle, che c più eelebri fono, e più van- 
taggiofe, e che allo Audio già intraprefo della Fi- 
lofofia tanto arrecano d' aiuto , Come ad ognuno 
r efpcrienza farà ;palefe ..Fra le divilate curve, c 
figure curvilinee :^nnoVera'r li debbono quelle , che 
nella Àqierficic curva del Cono li formano, tne- 
dianté-|ìe*'''cit^iuj:' diflefenti maniere ^ onde' pùfl 
fegaHÌMil' Cono 'j ; e che' feRìà Sesami -Cankiit 
fi a^^U}"4 



IO Prefazione. 
La fcienza delle Sezioni Coniche , che è una 
parte più confidcrabile della più alta , e più fubli- 
me Geometria , inventata fi crede da Pitcagora , 
o come altri Tentono , da Menecmo fcolare d' Eu- 
dofli) ^ quindi fu mirabilmente accrcfciuta , e com- 
pilata in otto libri dal foblimilTimo ingegno di 
Apollonio , che dalla città di l'erge in Panfilia fit 
detto Pergeo , e che per k fue molte, e tutte ec- 
cellenti fi>eculazioni , ed ammirabili fcoperte ot- 
tenne il, fagguflfdevole nome di Gran Geometra O"). 

(0 ViSe Àpoll.ónb ncH^' i}4. OltmpUJe clrn l'anno 
'. di Rxtmì'rut pfiilcipio del Regno di Tolomeò Eveigcie Re 
d'. Egitto , come ricavili di Eraclio nelU vita di ArchU 
mede ■ COntpnfe egli divertì [rinati , ma il più pregia- 
ÌAle é qtMllo de* Coni , iradoho in Latino .da Gio. Xiil- 
fla M'efnmio poco felicemenie , per elTer egli affario di,- . 
fttirio W tali macerie ; è dipoi da Federigo Cnmriiantfi'> 
'.JiQi.iinste.pdbblicg io.BvljiSna la % *^^pi«e Luiaa nei- 
1' inno 1 primi g^uattrn libri fono. d'.,Eùclì(£;.Pre- 

cetn>te'-'9''BnbÒli^,-dr'ctii fu difWpol»- A'pólloÀld il 
quale,, oEm l*av<r ètfA Comentari quel quatrto librji vtf 

ne ag;;iuiife di fuo aliri quailro . Di queftì ono lilifi pc. 
IO il qulnio , il fefto , ed il feiiimo per itloitf Tecoii 
fmiirrdi fi flcitcto ; ma litfovaii che furono , li, applica- 
rono a tradurli dM teHo Arabo in Latino Iacopo Colin 
riat'eitore di lingua Araba jn. I^ida ; 'e quiodi Abtaaia 
Eclitllenle Maronita Pro feirore di lingue orientali, ii| Ro- 
Vfii atltieridó indire il' dótiiflimo Meffeiloìo' 'hella'Tui ' 
- J?rf^^iene fapra i Co,nii!i. d' Apgjtoiiio v.che:;ajulie 'del ; 
, libro ottavo ne fu- tana la vecrtone Latina f ma avvi, pe-- 
■'k^àefiV''flftrnia^"'ehc di"'erii''octrt-(ibri -nw-n ne'ficnt» al 
■. -prffajlSe i-,ct* fóii |;^»v.C)i« «Jie fa di^qià'? '^4"i'V£')i. 
alito notar a dee , che ^/ima del rìcWameaco dp^ meli*. 
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Erano g!ì antichi portati allo ftudio di quc- 
fla nobiliiTima fetenza pei" Id ammirabili verità , 
che in clTà difcoprivano ^ e pef k vaghezza delle- 
Jpcculazioni , che ivi inddntravano < Ma da che 
dia ha ricevuto uri nuovo lu(Vro , ed accrerciinea< 
to da tanti iflfignl GeomcEri dell' età tto^à i t di- 
che coUa "Scorta ,* e coli* tfèitlpio del fioftnì 
Iboctal daliléo dalla dotftiM deiltf' Seziottl'. Coni'- 

tonti tre libri , dtl qa-nio , del klin , t drl htcUro , 
"ir celebre Vlncsn/.ii Vivuni Viorcnii^o uUi,TH. dtgniffi. 
IDO fcolife del gran Giìi co coir alu pc-wi/Ume M 
fao ingegno ili* irdua iinpr«fa i* iccinie d* indovinile , 
c difcopilre il amnco degli btio divifai liSri , e vi A' 
'•ccnpó fKt la fpaìia di qnintlicl anni ; nel che vi riurci 
^ con (i felice 1 e eloriofo riKceffo , clie non Colo egli in- 
'dovind le verìcÌTuUliinlffinij da Apollonio nei iao quia? 
•ti- l'bro dtn&SAuy ma più ottrg ancora avaniollì in quel, 
la Eommcnda^ìiSiina opcrs , clic egli d'cdc alla \ttsi' 
nel t6jf. intitòlaca De msximìi , C mìnimii G^«trttìc4 
Divimlh Hl ^ntHm Comrajum ^pailiail tébtu Jijìdtrj- 
Inm . in quello nirntre Altonlo Barelli infigne M^ticma- 
tÌ(o nel Tuo paTagg^o da Firenie 1' annd t6fS. , e nella- 
dimora ,.chc quivi fece , ciovò nella. ii)Tgriilìca Patilina 
libreria Mtdicca .un M^nofcritto AratiiJ noutd il di fuo- 
ri con qiMSa titola Lacmo : ^/htlnHIr .Tttgitl.CtÙktrhnt 
litri oda i qH*Ie {ti fa brnigniinieaEe pernieila dal -Orin- 
dnca diTe'eò pùrUrfel» f'itdma ; ed ivi incarlrato della 
■tniutìaaeid^ftsKiùirat ìl ropr^illóUtcì. Bchell^nfè ^'iiHr. 
■fftgoxvi'ttt iiirieci.anni ; dopo di chf, H. vetar in fifi%^., 
"io, non ciTeri; illiritnenci tAtc>',-nif ftttf i liinri in tifo mt-' 
Dofcritio conterino 1 c jaUrC ^ jiàt iuh..fe^inKnK ^))an^ 
av?re il V'»'»"' f"" n?ll* fua,»pe(a .0Mge<«n fw;;' 
' pene di quelle fabte avelie Apollonio iéolTo Mffso Trxt' 
m» dcUf Coniche Seuoni < 
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che , come da fonte ineraiifto , dedotti fi fono i 
più nobili , e fiiblimi fenomeni dL-U,i Fifica , dell' 
Ottica , e d.-ir Ailronomi.1 ; lo ftudio di ella non 
è riflretto fultanto al lolo piacere di vagheggiare 
la verità , ma fi eftende altresì ad arrecare a chi- 
unque con genio vi fi applica un' incredibile uti- 
lità per aggiuftatamente filofofarc intorno a' feno- 
meni piii fublimi della natura ■ Onde 1' infigne 
Mat tematico , c gran Filofofo it P. Abaie Don 
Guido Grandi Camaldcdenfe nelle Note al Tratta- ^ 
fo del Galileo d'el moto naturalmente accelerato 
cosi s' crprcfTc: „ Non fimo altrimenti -così fieri- 
^ li'} e inutili, cmte i prima faccU apparifo 
no , Je geometriche fpeculazioni intorno alle U- 
„/nee' curve , potendo ciaTcuna aycf graticT ufo 
,ì-neile piti profonde ricerche della Fifica', -e ddht' 
„ Meccanica t, ficcmne non credo * che .Apollonio 
n prevedelft tieà , quanto doveflèro un -giorno dlè- 
„.re utili per ia Meccanica , per l'Ottica^ e per 
n r AfVtniomia'le tatf^ ^roprìetì da. Ini-lpecula- 
H te in attratto circa le Sezioni CcHiiche . „ 

Se. grande adunque è la gloria dovuta a* pii> 
mi luRii , e maellri di quella rd«ua,:non mino- 
re per&' è, la lode , di cui meritiei^."debbóafi rt- 
putare- coloro, che ne'' paflàti due'ièccrii ^ e aU* 
c^'no^^piiiaca^', hanno tanto ^'t'iplvi&FeU'* 
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recato a quefta fiiblimiffima dottrina , avendola 
dfi mirabilmente accrefciuta , con nuovi metodi 
adornata , e pofla in nuova chiarilTìma luce , ed 
afperto , attefa la brevità ^ 1' efact;z2a , e 1' indi-: 
cibil chiarezza delle loro di moft razioni . 

Sopra timi però i moderni reflauratori di que- 
llo utilifTìmo fhidio immortalulTi il foprallodato 
P. Abate Grandi , di cui leggefi negli Atti degli 
Eruditi di Lipfìa al Tomo ottavo un ben teffut» 
elogio al di lui gran merito giuftamcntc dovuto, 
il quale elogio conferma diiariffimamente raeri- 
tarfì egli fopra tutti gli altri la preferenza , come 
pu& da chicchedìa rifccmtrarfi nella Prefà:uone a.' 
fuot Elementi delle Seàoiu Qmiche , quali pren- 
do ad ìlliillran per ulò di qtiella ftudiófa gioven. 
tìi , che le {iAkAì- fìvquenta 'di:quefto Semioario , 
a folo oggetto dì ovviare alle -dtflìcoldt , che' 
s" inoKitrano • in alcune Propolìzioni lafciate dall' 
Autore o fenzà dinaodraziane , o ia qualche t^ca, 
rità , come quelle che erano alla gran mente dt 
lui note a baftanza , ed evidenti ; ma che a mio 
credere hanno bifogno di pruova , o di fchtarimen* 
to per quelli , che nelle cognizioni geometriche, 
per lungo ufo verTati non fono ■ Fatte adunque 
per i gióvani della mia fcuoU le opportune fpte* 
g^T-igti i f d* ^Itiipt delle quali ne ta gtado all' in* 
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figiK !P. PoQ Ottaviano. Cam<.'ttÌ-AJb^ della Cou- 
^{^oQc Vallombroiaiu « e pi^blico- PiofelTore 
di MattematiM neli' Umverfi^ .'di V'iSk i il qu^^ 
mirabilmente iUulbò .1^ Inftituzùvii Coniche del 
mentovato P, Abate Grandi ) ed afigiimtevi .di 
quaado in quando, alcune mie note, aitine di ag^ 
volare ad cllì la ferma , fi laboriora applicazione , 
e di fottrarglì dilla molefta latici di doverle tra- 
icriverc i fccondaodo io , e facendo mia voglia del- 
la voglia altrui , -tio giudicato «fpediente il met- 
tere alla luce quefto mio qualuiii^ue fiafi ftudio , 
per dare aicuiu diniollrtizioiie di quell' alta liima, 
che all' Autore prukliò , e per Icrvìre alla lìu- 
diolk giovOTt j T die me ne ha dizj 1' impulfj ; 
non intendendo io qui di piirlare a quelli , clic 
nelle Geonietiithe , c -Matteniatiche Ipeculaziuni, 
fon già provetti , . 

£ per trattare V intercflàntLTima fcienza del- 
le Sezioni Cuniche con ordine, e con el'attezzaj 
e perchè nulla rcfti afcolb agli amatori di ella , 
darò principio colle Definizioni , rifacendomi da: 
quella del Cono , per tikt quello «.e. ie di lutSe<, 
aiiMu..r oggetto Ma IppraUodMA.fc^cnM .. . ,- 
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IL Cmo è un folido genrrato dalla rìvolutìone 
di un triangolo retungob iniorno ad un la* j-dv. 
IO iriangolare fìfTo ,icd imillobiic m. ft-cpiueDen. f jj, i, 
te r angolo «ho. 3.: ,... • , 

. ^.^ .... . ■ zr. 

'Vertice del Cono chìamaG il punto filTo A. 
III. 

Bafe del Cono è il cerchio, dove eflb termina. 
IV. 

Il lato fiffo A C , intorno a cui lì ravvolge Ìl 
triangolo , e che congiunse Ìl vertice de) ^ono A 
col centro C della di lui bt^ cittojare ,: dkefi 
M C^o. Il Cono b <U duo forte ; iU^. Vje Seóif 
m- .1.;- 1-1 ■" 

-V. -1' 

Il Cono /btM i quello , che ha f ofle perpeo- 
di- 



ti sezioni; 

dicalare al piano della Tua baie , come ntlta I^ga> 

T_a 1. apnarilce ; ed è ^ucflo dì f.re font t JM^- 
hì» , o RetinHgoU j^mii/gùm , -o-^ltuJta»gèl»'ì - 0/iì' 
gon» , o jlca^iangolo . 

VI. 

Ovtogonie , o Rettangolo è , quando il lato fif- 
fa , ioi'irno a cui lì ravvolge il criangolo generan- 
te il Cono , t uguale all' aliro lato contenente 1' 
angolo retto ! è Ambiigonió , o Ottnfìangolo , tjua. , 
lora il Iato {ilTo è minore dell' altro contenerne 1' 
angolo retto : e finalmente diralli Oxigonio , o ^m- 
fiaagah , fé il lato fìfTo farà maggiore (lei lato con- 
tcnem; 1' angolo retto , 

VII. "■ ^ ■■ ! 

Scalena 6oVTÌ dirli 11 Cono, qua'ora il di lui j 
alfe fia obliqu.imente inclinato al piano del'a baie ; 
e tale appunto È quello rappicfcntato dalla Fig. II. 

./. •: . . v m, i 

Se per, un punto A- porto fuori del piano d'un \ 
cerchio BED, paffi Ja retta BAF ìndefinicaiuente j 

deOmo punto A , (i muova-la detta retta B A F per la 

circonferenza' del cerchiò BED I continuamente ra- ;■ 
dePdolo V' ifitìchè rltornr là , ■donde cominciò a niuo- 
verfi ; -P ijoa , e I' àltf-a' lupeificie prodotta dal mo- j 
to' ili tal linea BAF di fotti), e di fopra' dal pun- . 
ró A.-'dictlì Superfieié Cédeìi % ed i lolidi comprcli | 
da tali ftiperfìcie , che terminano al cerchio BED , 
ovvero all' oppoflo bed ^-chiamanfi Cm • j 
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IX, 

La voce Sezione nella Geometri» non altro de- 
BOa , che un lato , o lupcrficic apparente d' un cor- 
po , 0 d' una figura tagliata da un altra j oppure il 
lu<^ , dove It linee , o i piani fi tagliano a vi- 
cenda'. 

X. 

StT^em Canieht dìconfi quelle , cbe fi defcrivo> 
00 nella fuperficic curva del Cono fegato da un lùa* 
no. Se il piano fegance paSerà pel vertice, del Co> 
iÌd , o per r afe StX medeGmo , fino alls; bafe » la 
Sexioae quindi tifulcaau iarb ub TringoU . 

XL 

Cmvt Cttùeht chiaOunG quelle, cbe G dercrì* 
vono nella rnperficie curva del Cono fidato da un 
piana , che non pa^ pel vertice , uè pct 1' aflé del 

medeftmo . 

XU. 

Flgvre Cenicbe ha quelle , che fon defcrìtie 
nel piano legante il Cono , e la di lui iupertìcie . 
XIII. 

Le Sezioni Coniche fono tre : 1' ElliS*, 1' ìp»- 
bpìa , e la Paratela ; alle quali lezioni non feoza 
milìero furono aflegnati tali nomi , come pìli fotta 
Vedremo , e nocersmo . A quelle tre vi fi aggiungo- 
no il CÌKolo , e '1 Trìai^» , le quali figure , bci^ 
chè oafcano dal iiegamento d' un O>no , non fono d* 
ordinario confiderate come Scsioni Coniclie Ma 
che il Triangolo , ed U Ceicliio fieiK» vcraatenu Se» 
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2Ìoni Coniche , Io prova ad evidenza Apnilonia 
nel Lìb. I. C'irne, alla Prap, 3. riguardo al Trian- 
golo , e alla Prop. ^. riguardo «I Cerchio , dÌ|not1ran- 
do il (opfaeeitato Autore n^fcere il Cerchio , a rial, 
la fezione A' un Cono per mezzo d' nn ^ikào paral- 
lelo alla bafe , o dalla lucconiraria fcsfAnta'if un 
Cono Scaleno . 

XIV. 

" "Le "F^ure- Coniche adunque fono cinque , del- 
le ^tiali una è rettilinea , cioi il TrmHgBÌ» j due 
altre tono curvilinee , come il Cmhm , c I' Ellìfr ; 
1' altre due nmanenci Tono miflilin^e , cioè la Fara- 
bolli, c 1' Iperboh . 

I. Qiisnuo il Cono è tagliato con un piano , che 
paOa pel vertice tino alla bafe del Cono ifleflb , la 
ielinne farà un TrMrgo/n . 

II. Segandofì il Cono con un pianO fiardlletò alla 
bafe i a Inccontrarinmente -, <nme avviene nel Cono 
Scaleno , la fezione i un Cerebio . 

11!. Se la fezione non l^rtir parallela alla bafe , nè 
fari fatta fuccoDtrariamenie liei Cono Scaleno, e ol- 
tre' ^qu'cftò fe -avrà il fuoalTe legante l'uno, e 
1' altro lato del Cono, fi chiamerà quella Elliffe . 

IV. Avendo poi )j Scalone il luo affé parallelo 
ad un lato del Cono , dir.iìi Pi>rMa . 

- V. Finalmente U 1' alfe della lezione farà paral- 
IH<> --aiF8ire del Cnno ', oppure ad nna retta condot- 

dal vetiicc' alla- bafe dentro il triangolo , qiiefta 
lezione .fi' domanderà ì^trb^f 

'DojMfteli Dejìnisioni-t.brinM 'dì'far-paflaggio 
Cbpi^larj,^ da -eCe 'Jedoitt j-m creduto- oppomino 1* 
aggtBeneiv la fpiegazìoèe di ^eì fegni , o trine , che 
frequ^ttetneotc 5* 4nìontreiìni)ó !« ' qiuRe Ctmiclw 
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Inllitnzioni , e che non per altro le ho adoperace , 
fe ooa perchè ho apprefo meccerri in più chiara ve- 
duta ie dimoQraziont de' Teoremi ; onde non abbia 
Io ftudente giovaae la pena di dover più , e più vol- 
te rifarli da capo ad rtaminarne le puove , e ■ ri- 
durli a memorìa la ferie loro . 

I. Qacfto fegDo + potto in mezzo a das qUaDttd, 
o grandezze denota pii : A+B i 1' iftefib , che. dire 
A pih B , cioè A aggiuoca a B . r 

U. Il fegno » indica mmo : come A~B IignÌ6ca A 
meno B , ovvero B fortratto dalla grandezza A . 

ni. Quello fegno E3 efprime uguaglianza nelle quan» 
tiià , in cui t frappofto y come AsB , vale il mede* 
fimo , cht A * uguile « B . 

^ IV. Ma A > B J 1* ifteffa , che A t m^ort 

V. Siccome per lo contrario A B lignifica , efle* 
re A minore di B . 

VI. Il legno xci dichiara la molciplicaiione ; on. 
de molti plicijaC A ?w B> f"ivefi AxB, cioè A 
moltiplicata per B i. 

- VU.-'La "proporEtdnaIit& Gfometfi» fi efpfìineri 
in tal guifa A.B=G.D; cioè la proporzione della 
grandezza A alla grandezza B i uguale alla propor* 
zione della grandezza C a quella di D . 

Vili, Fiilalniente dovcodori lignificare una qual- 
che grandezza quadrata , come A quadrato , appor- 
remo 'alla parte delira, e aj di fopra dìcffaìl nife 
roera'z-in tal guifa A' . ; ■ * 
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COKOLLJRJ. 

_ ' ' I. . 

Fie I e » Definitioni di (opn addotte . maoifelb' 

T4V. I. 1 ■/ mente deducelì , chel ambedue le l'nperfiae 'co- 
uicnc B A D , d A b cont^appdle al «enice eoAa- 
acA polTuno pro'ungarfi in infìiiico , Te proluaghifi 
in infinico quella linea , che la genera . ' 

II. 

La retta A H congiunsentc il vertice A del Co- 
EO col punto H della lupcrficie conica fi ritrova nel- 
la nella lupcrficie . Poichi tutta )a linea £A , che 
é Dtf. I. novcndori air intorno , genera la luperfìcie conica « , 
paffii per qiiaHÌ«oglia punto di effa , e perciò s' lO- 
ctuiir» col punto H , ficcbè dee convenire-coU' A H. 
III. 

:\ , Onde. qualunque retta AH, che congiunga la 
cima A' del Cono con ^ualfivoglia punto H della 
liipprfìcie cqDÌca > prolangandt>ri dovri cadere in un 
' plinto E della cìrconfeccou d; Ila bafe . 

IV. 

Che Te prendanfi due punti H , I nella me. 
deGma l'uperlìcie conica , la rena H 1 , che gli con. 
giunge , le non palTa pel vertice A , caderà dentro 
al Cono i e fi (ìendcra fuori del medcfimo , le pib 
oltre fi prolunghi , Imperocché congiunte col verri. 
i Cor. n. ce A le rene A H , A 1 * , e prolungate alla perife- 
r ji ria della bafe , dove caderanno ne' punti E , B , » fé 
giungafi E B , eadetà dentro il cerebio i . Dunque il 
dV.*."k triangolo AB E e' immerge nel Cono, 

r~-: poi- 



Digilized by Coogle 



CONICHE. 



SI 



poiché Tega la di lui bafe ; e perciò la retta H S 
efiflcnie in dcuo piano * , come quella , che congìun- 
ge i due punti preti ne' laii dì cai triangolo , ancor 
elTa farà dentro il Cono per quella porzione fra det- 
ti punii ìnierpofla , quantunque però ella fi Hende- 
rì Fuori del medefiino , qualora u prolunghi di qui 
e di lì da' punti H ed I . ' 



Se il Cono fi tagli con un piano , che piffi pel 
vertice A , la feiiune A B D , oppure A B E , lari 
un Triangolo . Perchè ain e nduC le linee A B , A E, 
ovvero A B , A D , che fono rezi'oni comuni della 
fuperficie contea , e de' plani A B E , A B D , che 
la fegano ,■ fono tante linee rette * , e Tempre conven- * T, ). X/. 

Sono con la retta A B , che nel muoverfi genera la 
iperficie del Cono * , e palTa per i punti B , E , D . c Di/. I.- . 
Similmente la comune Sezione del piano fegante 
A BE ,0 ABD co) piano della bafe circolare BED 
i la linea rena E B , oppure B D i ; dunque dV.ì.X!. 
A B E , o A B D fono Triangoli rettilinei . - v / J. 



Molte fono le offervazioni da farti iniorno alla Flg- !■ 
prima delle cinque dìviTate Setioni Coniche, 
qual' i la Triangolare . E primieramente o Ì trian- 
goli fono generaci da un piano , che pafla per 1' af- 
fé , p da un piano , che È condocio fuori dell' affé 
del Cono . 

" - Se t triangoli faraDDO prodont da uri |iiano , ' 
^be. p^ per 1' aflè , come fono AS I>, A F.E , 
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iJutRi nd Cono retro fono Tempre uguali . Poich} 
■vendo e(G la medelinia aicezza A C , aOe del Cono 
perpendicolarmente tnfiilence al piano , e perciò a 

dJ>ef. yXÌ, ' ^'"^ paflano pel punto C < , debbono ei'- 

bV.i.yi. ' proporiionali alle loro bali B D , F E * ; ma que- 
flc fonn uguali per effer diameirì del medefimo tcr- 
ehio : dunque anche ì triangoli A B D , A F E fa- 
ranno uguali ■ 

Se poi i triangoli A B E , A B L nafcano da 
un piano condotto fuori dell' alfe , e. S diAeudano 
àa\ vertice A alle corde B E , B L , faraind ^ nel 
Cono parimcate ruta equicruri , ma difuguali di 
grandezEa . Sono e^uicruri i triangoli ABE , ABL 
8 motivo de' lati A B , A E r A L tra loro uguali , 
■Itcfochfe il quadrato di ciafcheduDo di loro uguaglia 
il quadrato dell' alTe AC , inGeme col quadrato del 

1 1^4T•L raggio circolare CB,o CE , o CL ' . Sono difuguali 
di grandezza, perchè Je bali B E, B L non fi ugua- 
giiano.c cangiunie con i lati uguali B A, ed A E, 
B A , ed A L , fanno gli angoli opponi al vertice del 

i 7.sj>/< triangolo difuguali d -, de' quali angoli i feni retti 

E N , L O fono parimente difuguali ; onde prefa V 
A B per bafe comune de' triangoli ABE, A B 
faranno eOì fra loro come le difuguali attezae E N y 

47,uyu LO *; e perciò quelli triangoli faranno' dìfugiia« 
li . . 

Per. 

(t) Per dininguere In un Cono recto quafi fieno que'iriango- 
1[ prodotti da plani , che pailan per 1' alTe , i ncccRario 
offervaré , fe la loro bafe ferva di diameiro alla bafe del 
Cono ; avverindofi ciò , «Mote it CoM recto l'arìt fegato 
pel meno, e tilì triineoli faranno femprefta loto i^ali. 

(a) Il feoo letEo nella Trtgo|u>nKiria i una Imoi rena eon- 
jotca dall' eftretniiì à' un arco circolale perpeadiGolar» 
mente topra d* un* altra linea , tirata ancor «tfi dall' U- 
ira eftreroità . 



PerUDio fe 1' angolo vcrtieile BAD del Trian- 
golo , che palTa per 1' alTc , larà rciin , o acuto , ^ti. 
angoli B A E , B A L degli alcrì irungou condacci 
fuori dell' alTc faranno minori , iicondochè iiitìflcran- 
no alle minori corde B E , B L - . E che ciò ■ve- 4 P.xj./. 
ro^ il di^maro circolare B D è la mallima di tmie 
le corde i ; onde 1' angolo B A D dee efTere il mag- * "P- 'i-W/- 
giore di cuiii gli angoli ìnQflenti lópra le altre cor- 
de della bjfc Circolare ; e però il maggiore di tutu 
i triangoli fari quello , che paiTa per 1' alfe ; e gli 
altri , che hanno per bafe una corda pi!i piccola , 
miaori , fecondochè rcneranBO piiL ioauii dall' alTe. 

Che fe r angolo vertrcale.B A D del triangoto 
[ier 1' alTc A B D farà «tiufo , allora non larà elfo 
triangolo il maggiore di tutti , ma. fe ne potrì decCT- 
minare un altro fuori dell' affé , maggiore di quello . 
Imperocché il quadrato del diametro B D oppollo 
all' angolo ottulo B A D c nijggiore de' quadrati 
degli altri due lati A B , A D ^ , e gli cccctle del r T- 
doppio reiiangolo B A M ; dur.quc trovala una cor-: 
da BL minore del diametro J , il di cui quadrato ^ T- 'J-W- 
fìa uguale a' quadrati de' due lati A B , ed A L , 1' t, , , 
angolo B A L fari reno , ; e perciò il triangolo ' 
B A L condotto fuori dell' affé farà maggiore dell' 
altro , che paflà per 1' alfe . Frefo pertanto ;per bafe 
il lato A B , il triangolo B A L avrà per altecia ì% 
retta AL/ uguale a D A e (letfc maggiore ''«''•jf jS'i^n/ 
p e rn end! co lare DM i , altezza .dell! altro, irìai^oje^ p| f; 
A B D , che {laflà per l' alfe , cioè icoo retto <lel>' >■>• 
golo OAIVf confegucDie air ottnfii BAD ; onde il 
irioDgoIò.fiAL, fivcDto 1* ■ngolo retto al vertice del 
Cobo,) jtr& 'nuggiolrc di qaaltuqac altro condotto 
B 4 per 
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per l' afle , o (ìiori di eflb , mediante 1' altesza mig> 
giore . 

Che Te dcfcrivafi fuori deir affé un triangolo BAE 
con 1' angolo acuto a) vertice A , ueiiale a D A M , 
( che 4 confeguente all' angolo ociufo det triangola 
BAD condotto per I' affé , ) i triangoli BAE, 
BAD faranno uguali , per aver effi la medefima ba- 
fe A B , e per altera le perpendicolari E N , D M . 
che fono uguali , per effere leni retti d' angoli ugua- 
tTirUTri- li • ; dunque il triangolo B A E è uguale a BAD , 
, jajMMffrb. aveodo effi la fleSi baie « e uguali altezze . 

■ III. 
— Fin qui del Cono retto : paflàndon ora al Cono 

^ Scaleno, ed in elfo tirata dil vertice A la pcrpcndico* 

( T, it. Xt. lare A Q,^ , e condotto per la medefima , e per 1' af- 
ièAC, un piano, che produrrà il triangolo per 1' af- 

c P.il. X/.Ce A B D renof al piano della bafe del Cono DEB; 

t nanifeflo , che il maffimo de' lati del Còno è 1' 
A B piti lontano dal perpendicolo A Q.; il minimo 
i r A D più vicina ad c6b perpendicolo ; degli al- 
tri lati poi fra mezzo A E , A F il maggiore i 
quello, che piU fi accoda al maffimo A B ; e quel- 
lo , che piìi dal medefìmo fi difcolla , h il minimo . 
Poichi la linea Q.B , che pafTa pel centro , h la maf- 
Sma di tutte t' altre condotte dal punto Q. alta pe- 

dT.j.ttjn.n{erìa d ; la Q.D, porzione della Q.B, è la mini- 
ma ; le altre poi fono maggiori , o minori , fecondo 
che alla mallìma Q.B piii li accofìano , o da lei G aU 
Imitanaoo . Sicché anche i quadrati di efle linee 
ranno maggiori ,o minori ; ficcome lì uguagli e ranno 
j due quadrati delle linee Q,0 , Q,E , come quelle^ 
che toccano i termini della retta E H O condotta' 
perpendÌG(^ce al dianétro B D ^-e' che fornuno «d> 
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C O'N'l C'H E . 
la Q.H gli angoli dill' una pane, 
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r ahra ugua- 

■ 7 onde faranno effe lince 'Q.O , Q. E equidilUn- 
ti dalla maflima , e perciò uguali * ; ficchè i toro qua- 
drati faranno uguali , Aggiunto pertanto a ciafcuno 
di detii quadrali quello della perpendicolare AQ., 
il quadrato d' A B farà il maflìmo di tutti ; quello 
d' A D il minimo ; i quadraci poi delle due rette 
AF, A E faranno maggiori, o minori a propoli 
zione della loro vicinanza , o diitania dal malTimo. 
Similmente i quadraci AO , ed A E, che toccano i teP« 
mìni dell' ordinata E H O , faranno fra loro uguali (l). 

Quindi fi offervì , che i lati A O , A E , ed ftl- 
tri condotti a' termini dell'ordinata, e che limo fra 
loro Ugnati , (anno il criaogolo equicrure A O E ( 
ma 

- (i) Tutto cid f! paò di* 
inollrarc in- tal goifa ; e pri- 
micranxnie ptoveiemo efferc 
AO Uguale ad A B • 



4 T. j. IIL 

: 4. /. . 

b v.j.m. 



ma Q.F > 0.1) ) v.j.nr, 

dunque a (i'tQ.f' > A a'tìl»» 



e,! Af=Aa'tQ.E'r"-" ■ 
ma cj> eae ) T". 7-H/. 
Dunque AE-nAtt'tftO't* 
per tonfcguenza A a e uguale . 



. a Aa'tQ.F' 

ma aK> ap yp.j. m. 



ed A E' =A(i?taE' I 
ma 0.B > ae > T.t.III. 

dunque a Q 'iQjs^ > A ft;lQ.K'J 
e'Afi»,AB. . 

' SIcthé effeBdo'A'aBgihTead 
A l'I AB mtsg;iore d' A 

HfA' AD ,r tarìr-1'' A D '1 
duce, la ntinimi' ft 1* * S| 
che è maggiore d* A B s 
per conregurnzi di luiie 1* 
alir^ A p', A a ~, Uii li mU- . 
' £nki di tiine< 
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ms gli altri triangoli làranno tempre fcaleoi , Te non 
fi defle il caio , eoe ^aalcheduiio di qucKÌ avcITe aa 
la» uguale alla bafe . . 

IV. 

Nel Cono Scalmo fe 1' angolo verticale del 
triangolo , che paffa per 1' alTe , è reito , retti faran- 
no anche tutci gli altri angoli al vertice degli altri 
triangoli per I' affé , e perciò uguali fra loro . Poi- 
ché dercritto un fcmicerchio lui diametro A B nel 
piano del triangolo per 1' affé dovrà paffarc ptl vcr- 

4 'P-Ji.iW.(;„ A attélo 1' angolo retto D A B comprelo da' 
iati del triangolo D A B , e perquefto I' affé AC=CB 
rBe^i> della baie C B ; onde in qualunque altro trian- 
golo E A F , che puffi per 1" affé , il femicerchio de- 
Icritio Ibpra il diametro E F, pafTeri pel vertice A, 
per eSere A C uguale a' raggi C F » C E. , e però i 

J T.ji.m.Jasi F A ,E A conterranno UR aogot» relBo E AF * . 

Se poi quello angolo alla cima BAD fofli! 
acuto , oppure oitulo , gli altri triangoli , che paffa- 
Bo peri' affé , avranno gli angoli al vertice A difu- 
guali , eccettuati quelli , che hanno le loro bafi 
ugualmente inclinate al diametro B D , come lono i 
triangoli E A F , P A O ; poiché condotta pel cen- 
tro air altro cermioc della periferia della bafc la ret- 
ta PC 0] e congiunta I' A P , efTendo gli angoli 
O G B , E C B , come ancora gli alcri F C D , 
PCD uguali fra loro , anche gli archi O B , B E, 

t T.^8. HI. Eccome gli altri D F ,D P , faranno uguali » . Dun- 
que A O, A E faranno ugualmente dillanti dalla 
roaffima A B ; Gccome A F , ed A P ti^Ha minima 
A D, e peixiò fi uguaglieranno , fecondochè fi prt>. 
vi» nel liitmero terzo , le rette A O , A E , e 1' 
tre A'F, AP} ed i triangoli AOP, AFE là. 

d T. 1. 1. ranno tra Icjró equilateri , ancora equiangoli d , . 



V- 

Le forame perb de' quadraci tiefcriitì fopra due lati 
di qualunque triangolo per I' aflc faranno fcmpre fra 
loro uguali . Imperocché , come Kr dimofiraTO egre- 
giamepte il P< Abate Grandi nelle Tue Geometriche 
InllilUzionì , di cui ne riporto qut le pruove , feF< 
vendOmi delle Figure 8. e <). della Tavola 1 ; i qu3> 
drati di due lati in ^Uil^voglìa criangob Ibno ugua- 
li al doppio quadrato della retta condotta dal verti- 
ce alla melò ddls baie inaBgolefe y inlìeme col dop. 
pio quadrato della metì della baie iHcfTa . Poiché o 
quella rena condotta dal vertice del triangola alia 
metà della bafc i perpendicolare , o nò , 

Se non è perpendicolare , come T AC dividente Flg. 
pel mezzo la D B bafe del triangolo ADE, tinC 
dal vertice A fopra la fleffa baie D B la nnx A Q. 
perpendicolare « : quindi è manifeffo , «he n T. 

AD'=AC' + CD'- iDCQ^ [F^tj.II. 
e AB'= A C te BM 1 B CQ^ {P.yxAl. 
dnnquc AD't AB-=iAOtCD'tCB'- iDCÓtaBCQ. 
ma- CB'=CD» [ ìpu 

e - iDCQ.+ »BCQ=:o 
dnoqae A D't A B'= i A O ti C D' - 

Che fc poi 1' A C i perpendicolare « >i chiaro 1' ng, 
tffunto , perchi 

AB'=AC'tCB" , 
e AD' = AC'tCD* ^^•47- 
ma C B'iC D» I J/w. 
dunque A B'tAD'*! A<?t i C D* . 

Dunque e nell' una V « nell' airra ipotelr fem- 
pre G avvera il teorema ^opofior , e fi avvera ancO> 
n , che le fomme de' quadrali di due fati di quanti 
fi vogliano triugdi pn i' «He fama tu feror rd'pti-. 
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tivamente tiBu'alì , perchi cialihedun^ dì queffe foni* 
me , come fi k dimoftrjio , uguiglia tempre il dop- 
pia quadiaio drll' afTc , infiimc col doppio quadra 
IO della metì delU baie , che dcbbe cfftre in uU 
triangoli uguale , per efTer raggio di quel cenhio , cbc 
f'g- f ■ e «• i baie del Cono . Sitchi i quadrati A B , A D ugua. 

gliando il doppio quadrato dell' affé AC, col dop- 
pie quadrato de) raggio C B ; e fimilniciite i quadra- 
ti A E , A F cfTendo uguali al doppio quadralo del 
medefimo alfe A C uniiamentc col doppio quadrato 
del raggio C E , o C B i ni firgue , che i due qua- 
drati A B , AD fieno usuali adi altri due A E, 
A F. 

Vt. 

Fig.'.eT. Nel Cono Scaleno parimeate il minimo de' t ria n> 
4 V.il.X/. «oli per l'aBe fari B A D recio al piano della baie 

che pafla pel perpendicolo A Q. ; ed E A F farà il 
maffimo , la di cui bafe EF lìa perpendicolare ali* al-' 
tra diametro D B ; la grandezza poi del triangolo 
P A L farà intermedia , e cosi degli altri , di nianie- 
rachi i piti vicini al maflimo faranno maggiori , i piìi 
remoti minori . Imperocché fe fopra la retta C Q. 
fra l'afle AC, e il perpendicolo A Q., come ancora fo- 
pra il diametro DB dcfcrivafi un cerchio CSQ.nil piano 
della bafe del Cono , quivi raderanno tutte le perpen- 
dicolari condotte dal vertice A alle bali di qualunque 
triangolo per 1' alfe . Polchì la retta E C F perpeiN 
dicolare al diametro DB toccherà il cerchio Q.S C 
T.\6.W. nel punto C i , ed il triangolo E A F farà equicrure t 
r liam. }. c pereti 1' A C , che Tega pel mesco la baie del triao- 
''^■*-"J-'-g(rfo EAF, le lari perpendicolare W c). 

Che ■. 

(i) Se l'.A C.-i .petpendìcalare. alla bde.del ttUocala' 
t Di/.i .Vi. E A F ) qnefta fiuà la di Ini attèm « * 



CÓltiCHt. 19 
Cht fe un aliro diametro PL feghì il cerchio 
Q.S C nel punto S , condona dil vcrcice I' AS , la. 
ra quella pure prtpendicolare a PL; imperoechi tira- i 
u QJ^ ; aC'=a'5't'5C» • ; dunque A 0 = AQ:t 
Q.S't-> Ci triJ A b»=AQ;tQ.S' t ; dunque AO=* T.iiiu. 
A S'+S C» , e perciò 1' ingoio A S C è reno < ( 1 ). e P.48./. 
Percbi dunque delle rette coodotte dal vcriice alla 
periferu d(] cerchio Q.S C , come gii G provò nel 
numero MI. , \* maflìma di cutcc £ A C i A Q. 
la minima ; ed A S maggiore , a minore , lecondochi 
a,\\ì mdilTimj s' accoDa , o fi dilunga ; per cai ragio- 
ne il triangola H A F , che ha per aitctia 1' A C > 
farà il maffimo ; il minima BAD, che ha per al» 
tesea 1' A Q, ; e P A L , a cui iètm d' aluxct f 
A S y lari di mezzana grandcita . 

vir. 



Tioalmme avendo noi provato effer nel Cono 



Fig. t. 



retto ( il di cui àffe Ga maggiore , o usua 
gio'della bafe , cioè dove I' angolo verticale del trian- 
golo per r affé è retto , o acuto ) i triangoli fuori 
dell' alfe (empre minori di qualunque iriangolo per 
1' affé ^ ; nel Cono Scaleno però , o Ca retto , o aeu-j J^um.». 
to , oppure ottulb I' angolo verticale di qualftvoglia 
triangolo per P a^e B A D , E A F , P A L , poffon 
darli i triangoli fuori dell' affé , o minori degli al- ' 
tri per I' affé , o uguali , o maggiori del- malfiroo 
E A F . Poiché facendo paralttla ad E F Jà Q O • , ^ 
òrdinata al diametro B D io H è condotto no pia* 
no l'opra 1' iGeflb' pel vertice A , "fr fi faccia il trian- 
golo G A O, che fari equicrure e la dì cui per./7»j^„, j", 
pendicolare farà la rena AH/, può jeguire , che lajPg.rij./, 
■ . ; ra- ' J- i"' " 

, _ _ , pcrptadicolare aPl, 

1* dbam del niaoiolo A P L . 
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laBioae Ai AH all' affé AC paragonila eoli' altra ai 
F * G O , oppijre (Ìi C E « G H , fw maggiore , 
6 wgualcad cflà ; che perpiò farebbe m tal caio il 
jxWDgoloG A O maggior* i o aguale ali* j'tro AEF, 
che è il mallinw di (mi* i iriangolì condoni per 1 
affé A,C. ., ■ V 

Ma badi r avere acceonate ijuelle proprie^ , 
IO alle Sciioni triangolari del .Cono , 
vedere le curve Sciioni, che Coniche 



Paflìjmo ■ 
prò prillili! 



IO P 0 S I Z I E l 



P^ ? -J* </ Cono ADB . cppuri il ccMirippofta *l /w vtu 
the , J! fighi £0B m piano parallela a-la bafi BEO , 
fa falene F tì G t p f b g' i Jtrà fui fercbio . 

SI liri 1' affé C A , phc f' incontra col piano fe- 
gante ne! punto X- , e per T affé fi lagli il Cono 
col piano triangolare A B D . Le leiioni comuni di 
quetlo triangolo co' piani paralleli BD'E, FGH fa- 
0 •p.if.X!. /anno le rette B D , F G - anch' effe parallele! pre- 
fo poi qualfiwtiglia punto H nel contorno della lesione 
■ F H G , fi congiuoga A BJ , cbe giacerà tutta fu'la 
h Cor, ». fuperficie fie\ Cooo * , * prolungata anderà a cadere 
€C«r. j. od iju[MÒ:E della f)ale ^el Cono iftfffof. Si tondu- 
d ■p.t6.Xl.nnaX<Z,\HUi ché.fs(rannp parallele d , per effe re 
Ìeu9m- comitot del piano dei cnangolo A C E crn 
quei pÌMi, Wallc]! fi,E,JC>»,F H.G i e perciò i 
, Ctr. r.4.ttiaonoli A C E ^ A' t il fon fimili, f . e fiiml. pa. 

rimenxc per 1' ragioni fpno t ^Pf^y>)f gBA, 

■ ■ F L Ai ■■■ .1 « .!--■■.-■. • 

onde C E . LH = C A. AL Kp.vi.,.v 
maCA.AL=BC,FL 

. ■' ■" ■ ' ,'■ ■^«O"* ■ ' 
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dunque CE. LH = BC. FL ( P.ii.V. 
mj il raggia C b = B C ; dunque anche L H a 
F L . aP, t4.>i 

Nella ficfli manieri qualunque altra linea con- 
dotta da> punto L al conorno della l'ezioné F H Q; 
lì può drmòftrare uguale alla mcdcfima F L ; dna* 
quc la^TÌ^dctta retionc'i un cerchio , il che ec^ 
Corollari. 

I. Quindi è chiaro , che T affc A C del Cono paf. 
fa centro di quilf^nglia cerchio , che p^ralklt» 
al'.i b.rle 1' ghi il Cono 1 e il fimile pure avviene nel 
Cono oppoiVo A g f . ■ . - 

n. Che il di^m.tro del cerchio F H G è la rem ■ }, 

FG parallela al diametro della bafe B D , e ch« i ,' 'ì.-'r 
la cornane lezione del piano fegante , c dell' altro .. . 

^III. E che la porzione AFHG i fortt Dn'-CO' 

no Gmile àlP aliro A B E D f , per eflet* le al- * *4. 

tezze loro preportiodali a^ diainetrì delle'bafi . 

P R O P O S I Z l O N E IT. ' ■ 

il Cono Scalena ^ B E 0 /ì [egbi cai plano ABD, ' ' , 

the paffì per l affé AG , che fia retta al piana dJ. 
b bafi B E D , e dipoi fi fegbi eoa m piano K H M. 
rena al piano 4 B D prr tni^ della linea K M , che 
feccia il triangiJo jt K M rtmite air alin AD B , ma . ' 
tOH jfli angoli pejli fuceentrariameitte , ficchi l' angoh ' ' ,' ' 
A K M uguagli l' altre ADE,' enJe anco P angoh 
AMK ueuaglitri f altro AB D .prr ej^tr F àapio A ' .K■ 
awHm air nu; ' tilt tOtri iiìiHSA-i'''>ft* Ufiviiii *- ' 
RHMfirà'mimiii. - ■ ■ ■ 
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PRendaG nel perìmetro della fezìone <]n4lunque 
punto H , e quiadi fi tiri H t perpendicolare 
al piano ABD , che cadcrà nel punto I dcllaKM, 
comune lezione de' piani ABD, KHM'i e 
pel punto I fi conduca F I Q parallela ai diametro 
( T.if. X/- della bafe B D. Dunque il piano condotto per le 
' F G . I H lari parallelo i al piano della bafe , 

che pafia per 6 D , e per qualunque linea R E per* 
pcndicolare a B D , pi^dò -parallela ad H 1 ; poi- 
* Ipot. chè effcodo il piano della bafe B E D retto , al 
J Vtr /«piano del triangolo< B A J? , ancora TER, cbé è 
roflf(i?.iVw . perpendicolare alla comi^ne fczione B D ' , lari 
retta al piano del triangolo B A D « , a cui ef- 
/aH'UKiant f""*" perpendicolare anche I' H I / , le due rette 
t T- 6. X/ ^ ^ > ' ^ faranno cquidiftanti , e parallele / j 
b T. I. come ancora BD, FG; onde la fezione FHG là- 
i Cer.t.del rà un cerchio * , il di cui centro L trovali nell' 
Upm.-Pt^. alfe AC'*, ove taciìa Ìl diametro F G . 

'. Dipoi diuìla prl meizo la K M In O , G eoa* 

giungano H L , HO; lari H L'cG L" , altro rag- 
iV < Il B'" cerchio, cioè al rettangolo F 1 Gt 

L 1' ^ ;. c -poichi la-.retti'H] i perpendicolare all' 
/ O'/ j. xr. altra FIO V , farà H L' = H I» t L 1' " i ma il 
'"J' -";/- rettangolo FIGtLI' = GL' « , o H U ^ dun- 
que FIGtUJ'Fl^.I^tt.!- t onde trattODe di.co. 
niune Lp,. reBa.ei'^FlG.. 
, Ma Tier effere J'.aogql^ A K M= A D B » , 

" ^ e A K M=.M G I ^ , ipetthè efterno delle paralle-' 

p-P-'^y-f le B p , F G ; e inoIire'Ù l M = A 1 F J ., e 
'!■''•■ GM1 = F,KI f , quiadi' branao fimili i ÉFÌaiiga« 
r T-P-'lÌì/ F IK., GIM.ronde' 

/ y-'y^: ..■Ki..,4f=;Gt:jM >ì • ' • ■ 

'p;tiV;.« perciò ìl ntuàgotó kìXlì^wìVX^G «j dun- 
que H I ) che * £ pronto aguale al retiangofii 
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F l G ì uguale anco al rettangolo K I M ; ed ag- 
eiunto I O', faranno Hl' + l 0==KI M + I O' ; ma 
Hl-tlO'-OH" • , perchè r angolo H IO ètnJ'''rr 
reno * ; e inoltre K I M 1 1 O' = O M= , , dunque , v \ II' 
H 0'«0M' , e H 0'=0 K' ; onde la retta HO= ' 

0 M ; e potcodofi Io ftcflo dimollrare dell' altre , ne 
f«gue , CM la fezione K H M fe un cerchio , il di 
«li cantra il ponto O . 

C b R O i 1 AR I . 

T. Quindi fi ricava , che nel cerchio il quadrato 
della perpendicolare , tirata da qualGvoglia punto 
della circonferenza al diametro , uguaglia il reccan- 
ilo delle parti del diametro tagliate da efla , cioì 
1' = F I G rectaogolo nel cerchio G H F ; e vi* 
ccverfa fa in una qualche fìgura K H M il quadrata 
dì qualunque perpendicolare HI, tirata dal pcrime* 
tro alla bafe , è uguale al rettangolo K 1 M , fatto 
dalle parti delle bafe , onella. figura farà an cercliiOt 
il cui diametro t Ja baie meilefinia KM. 

IL Se il piano fegaote non lia parallelo alla bafe* 
ni tagli il triangolo fuccont rari a mente pollo , fimile 
al triangolo per 1' afle , e retto alla bafe , la fezione 
non farà mai un cerchio. Perchi le 1' angolo IGM 
non uguaglìcrà i' angolo A D B , ovvero A K M * 

1 triangoli F K I , M 1 G non làranno limili ; e pe- 
rò non potrà eflere K I . I F=G I . I M ; onde il 
rectangolo FIG, oppure H I' non uguaglierà KIM ; 
e ad H P aggiunto 1 O' , non farà O H' s O M' , 
e per confeguenza i raggj non faranno uguali , e la 
figura K H M non farà un cerchio . 

UL In quefla fezione fuccontraria eflendo Craili Ì , j j. . 
triangoli per r affé A K M , B A D ^ , farà^,^*' ■'' 
PA,ABsAK.AM*t onde il rectangolor 7.4.F7. 

C OAM 
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4 "P.iif DAM = BAK e potrà palTarc un cerchio per 
ì punti B , K , M , D . Ciò i manifcflo per due 
diinodraEioni , una dirsLia , e 1' altra indiretta , £ 
primieramente congiunta la K D > ctTendo gli an- 

b 'pot. ga!i K M D , K B D retti i , palTerà il. Temi- 
cerchio , che ha per Tuo diametro la K IX, per i 
punti K , M , D ; e I' altro remìcercliio > che pofa 

, -p iuir ifleflb diametro, per i punti K, D, B*i onde 
tutto il cerchio pafferà per i punti B , K , M , D . 
Secondariamente le il cerchio , che pafla per i punti 

dT.t ly B, D , M ^ , non paflalTe anche pel punto K , 
non farebbe il rettangolo B A K s D A M ; il che 
è contro 'a dimofìrazione fatta : licchè eflendo que- 
(ti due reccangoli uguali , dovrà il cerchio paÒare 

r fpr. I. T.P" e (Quattro i punti divifati * . 

}6. hi. ' Inoltre condotta B N parallela a K M , il 
cerchio circofcriito al triangolo D N B farebbe toc- 
cato dal lato A B nel punto 6 . Imperocché elTendo 

, „ , J' angolo ABNsAKM/sADB,, e 1' anso. 

* ' ]oBAN = BAD,i triangoli A DB , ABN lon 

i •P.i.fifiroili ; e perciò A D . A B=A B. A N * i code 

ìV.i-i.Fì, ADXAN=AB* l ; ficchè i' A B diviene tangenu 

ftP.}7.H/.dBl cerchio, che paffa per i punti B,N,D » (i) . 

IV. Siccome poi tutte le fezioni fatte con piani 
paralleli al cerchia K H M , tono parimente ccrchj, 
tirata TAO dai vertice A del Cono al centro 
O , ella palTerà per i centri di lutt' i cerchj paralle- 
li al detto K H M ; poiché feeherà per mezzo tut. 
te le linee parallele a K M , ficcome effa , e B N 
fon fegate pel meizo ne' punti O , ed S . Ed in- 
fatti che 8 N fia divifa pel mtito io S , è manife. 
fio , perchè 

KO. 

( I ) qaindi raccngliel! , che le tre linee A D , A 1) , A N 
tono conti naameate propoitionali. V.ij.Fl. 
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KO.BSa.AO. AS \.p^y,„.y 

ma AO. AS=OM. SN ? ^•4-"-« l'S-*'- 
duoque KO. BS=0 M. SN (. P.ii.V. 
ma K OeO M ( De/. 14.;. 
dunque BS = SN ( P.14.F. 
•ade la rciu A O Tarà un altro aflc di quello Co- 
m , benché divida il diafflctro della bafe dìrugual- 
mente in R • 

Dal che G comprende , che ne* Coni Scaleni 
branno dne affi conaotci anendae per i centri de" 
cercbj corrìfpoodentì , a difièrenza de' Coni retti , 
ne' quali un fola afle rttrovafi , 

V. Tre cofe dimoflranG in quello Corollario . 
I. L'alTc fecondarlo divide il diametro della bafe del 
Cono in maniera , che il fegmenco minore llìa al 
maggiore , come il quadrato del lato minore del 
triangolo per 1' alTe , al quadrato del lato maggiore 
dell' ifteflò triangolo ; cioè A R divide il diametro 
B D io R in modo , che 
BR. RD=AB'. A.D'bAN'. AB» (i) 

Coodoiot N P T parallela a B D • , cOcndo i 4 7.)t.7. 
triangoli T.S N , B S R fimili , 

BS. BR=N S^TN ( P.^IH. 
ma B S ? S N ( Car.4. di quejia . 
dunque B R k T N ( P. i4.f. 
onde BR.RD = TN.RD{ P.9.y. 
ma T N , R D=A N . A D ( P.4.W. 
iìunqne B R . R D«iA N . A P ( l>. ii.r. 

ma A N . A D^A R» . A C ( C.r.J'.io.n. , 
C a dvn* 

t ■ 1 Le tre linee A D ■ AB) A N hna eontìnuameme pro- 
pocilonalì ( Cor. %: prtcti. ) ; onde te ligure fimili , o ì 
qnidrail deferini fopra tali linee debbono eflcre propor* 
lionall ( V.n, Vi. ) ; t perciò Ai>> . ab* i: ab* . an* 

• A B« . A D'S3 AH» . Al* . < Cw. P. 4«''' ) 
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dunque B R . R D = A B' . A D- £ P. ii. PI 

A B- . A D'= A . A B' ( Noia preeed. 
dunque B R . R D = A N> . A B- ( P. i i.r. 
3. L' flfle poi prìmario divide il diam'^iro del cer- 
chi» l'uccontrarianiente pofloingulla tale, che il leg* 
memo minore Hia al maggiore , tome il quadrato 
del iaco minore del triangolo per 1' alTe , al quadrato 
del iato maggiore del triangolo IfcfTa . Si dee dun- 

Sue dimoftrarc , che I' affé primario A C feg« il 
iameiro N B in modo, che . B Q,= A N' -AB» 
oAB'.AD'. EITendo fimili i triangoli B Q.C * 

PNa. 

BQ.. BC =Q.N. N P t P.A-Vl- 
t BQ.. Q.N-BC. NP ( P.i6.y. 
DC = BC 
dunque B Q.. Q.N = DC. N P 

DC.NP = AD. AN( P.^yi. 
dunque BQ. Q.N = A D . A N ( i i.r. 
c QN . B Q= A N . A D ( Cdi-.P.4.K 
ma A N . A D = A B' . A D' ( Cor.P. lo.Vl. 
dunque Q.N . B Q= A B" . A D' ( P.ii.V. 

Dalle due precedenti dimonrazioni fé ne può in- 
ferire, che gli aflì fecondarlo, e primaria divìdo- 
no ì due diametri , cioè quello della bafe del C<n 
no , e quello del cerchio pollo fiiccontrariamenie 
in proporzioae fra loro . Si dw pertanto provare , 
«h« ■ 

B R . R D = Q.N. Q.B : ed infatti 
B R . R D = A B'. A D" C Ptr la dm. i. 
ma A B' . A D' = Q.N. Q.B C Per h dim. a. 
dunque BR. R D =:Q.N. Q.B ( P.ii.V. 
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PROPOSIZIONE III. 

Se il Cene jÌDB fia ftgato da un triansolo ptr 'C af FIg. l'i. 
fi , e da qualjìvoglìa punta H della faptrficie Conica fi 
tiri mu ritta HIL parallela .4 un altra E F , ciefia 
pirptndieolart al diametro B D della bafe del Con» ; dU 
to , eie tal retta H l L e i ìneotOrerà col piana del 
detto triangolo ptr F affi , e di poi JieaderaJ}i alP altra 
pMte della fuptrfieit ewiiea i* L , «udt liei eeaetrjo 1 
piano del triangolo rejti divifa pel me^ff , fischi rì' 
Jidti H 1 uguale ad 1 L. 

COrgiunta dal venice A del Cono la retta AH»,^Cor. i. del. 
fi prolunghi tanto ^ finochi s' incontri aeììa pe- if prim. Dif. 
ritcria della baie in M i. Quindi da quello punto tc„,_jtl. 
conducafi ne! piano della bafe B E M la retta M K G midefim. 
parallela ad E F , che feghi il diametro perpcudicolar- 
inente , e divifa da elfo per meizo in K c , con- „ 
giungafi A G , che per elìere nella fuperficie Coni- ' 
ca concorrerà nel punto L con la retta HIL; 
perciocché effendo H L , M G parallele alla terza 
E F , fon parallele d anche fra loro ; e però faranno j •p.ta.h 
nel medelimo piano del mansolo A M G « : quindi « p.y, x/! 
ficcomc A G conviene con MG nel punto G della 
fuperftcie conica , così F ìfteflìi AG coaverrì con 
HIL nel punto L della medelima fuperlìcie ; e 
giunca r A IC , farà cfTa la lezione comune / del pia. fT.ì.XI. 
no del triangolo BAD per 1' alTc , e del piano del- 
l' altro triangolo A G M ; ftrchè palTeià pel pun- 
to I comune all' uno , e all' altro piano g , E poiché g Jpot. 

dunque H.I^.HJbGK. LI ( 

C ma 
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ma M K = G K ( P. j.ilj. 
duaqae H 1 = L 1 ; ( P.i^ V. 

e però la retta H L rcfterà divlTa per mezzo dalla 
rena A K , che è nel piano del (Hangolo per X affé. 

Corollari. 

I. Quindi raccogliefi , che fe un Cono fegato dal 
Kg. 1*. triangolo per 1' alTc , fi taglierà con un altro piano, 

che paffi per la rena M G perpendicolare al diame- 
tro della Dafe , de' quali due pìaoì la cornane fesio- 
ne fia la rctia N K , quella Uglieri per mesco tut* 
tr le linee , come H L , ed altre tirale parallele alU 
MG . 

II. E Te la medelìma retta MG, per cui condu* 
cefi il piano G N M , non fo.lo fia perpendicolare 
«I diametro B D , ma ancora ai piano del triangolo 

rr r afle , ( Ìl che fuccede , quando il triangolo per 
aOe è retto al piano della bafe * ) i in tal cafo le 
due recie MG, H L non fola fono tagliate per 
lURzo dalla comune fczione K N , ma ancora ad an< 

Sii retti : poiché tion falò farà retto 1' angolo 
K D , ma ancora M K N * , ed H ! N , che 1' 
cT.ft?.^ (Quagliar - Ma quando quella retta MKQ non 
SaA perpendicolare al piano del triangolo per 1' ab 
fe , oppure quando il triangolo per I' alle itoo' farfc' 
retto al mano della baie , col paffare per nn retta 
tirau dal vertice- A -dei Còno , - pet^ndicolars allt 
bafe , allora certamente N K legherà pel meSM 
i T. i. quelle rette frarallele H L , M G i , ma le fegheii 
ad angoli obliqui , e non retti , fecondo I' inclina* 
I T.*j.I. 2Ìone della lince M K oli' iftelTa K N * . 
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H L tirate ia qualunque Tczione G N M paralìeie ad 
una fleffii M G , chiamerailì il Diamitn di u! fezìone. 

II. Ed il termine N del diametro , ovvero Q_, fc 
\i lìa un altro termine Q^ad eflb contrappollo , co- 
me nella Figura ì6. olTemlì , diralE il Ter»» della 

ni. Le rette - tagliate dal diametro N K , quali 
fono H L , MG, oppure le loro metà H 1 , M H, 
fi chiamino (Editiate allo Iteflb diametro . 

IV. Che fé il diametro , che caglia per mezzo 1' 
ordinate, le tagli anche ad angoli recti , olire il Tuo 
nome generale di Diametro , acquifleraffi ÌI nome par- 
ticolare di Affi, 

Altre 'DefiniEioni fi porrtnno in alcune delle 
PropofiEioni Tegueati, e in alcuni de' loro Coroltar;j 

PROPOSIZIONE IV. 

Sé a Coi» ad MB fegato da. mi piano per F af- 
fi , /. fiibi da nn. aùrp piam> M N G , pajji -T" 
U-Mié M^.fitpndittìm d AÌMutn B D della bafi '* 
OTwto», e tffo.Ìvm^-fa inX a^wp» la ^-p, m 
ma K N parelida ad uw Je' lati A B trim^a ' 
per F afe 1 in coiì fatta fedone i gMadntti Jrtf,Ofidi. 

M K , HI faranaa propar^onali alle ftr^iam. M 
diametro N K , NI afcife dal vertice N della. Sifio* 
ne ; e ebiamirajlt la fniitna Parabola . 

Tirata per qualunque punto I delia comune fe- 
zione K N , a cui è ordinata H 1 L , la retta 
P I V , parallela al diametro della bafe B D } è ma- 
^léRs , che il piano P H V condotto per le retto 
yP.Ht , e perciò jianllelo > alla' baie , che paf.^^ 
fa per le tette Ì3 B., M Q- p«»Il«Ie rerpeuiwmemc' 
all' 
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d V. t. all' altre due V P , H L , farà un cerchio . ; atidc 
tC«r.i.P.».n« rifulterà HI»»PIV, tonforme M K'=BK D * > 
onde M K* . H l'o B K O . P 1 V 
n»BKD. PIVbKD. IVCP. t.Vl. 

eKD.IV = KN.lN( P.^.Vl.i itì.P*. 
dunque M K' . H P = K N . 1 N -, ( P. i li'. 
Ccch* i quadrati dell'ordinale MK.HI fono co- 
me le parti del diametro N K , N 1 alcifTe dal ver- 
lice . E quella t la proprietà , che dillingue la Pa- 
rabola dall' altre fezioni . 

CorollAKj. 
L QvivaAi fe poogan NK.KM^KM.I^F, 
applicata ad angoli retti- al ranics N del diame- 
tro N K ; ficGome 

K NXN F = K M» ( P. 17. Vi. 
cori 1NXNF=1H*. 
Imperocché KNF.INF = kN.IN (P.i Vi. 

e K N . 1 N = M K" . I H' ( P- 4- 
onde K. N F . I N F = M K.'. I H' ( P. M. r. 
ma il rettangolo K N F » M K' ( Ipet.eP. 17.VI. 
dunq e anche 1 N F = ! H" ; ( P.14.K 
e tal linea colante N F chiamali dagli antichi la» 
nttff , e da' moderni Purametre della Parabola ( i ) . 

II, Si decennioa il parametro N F « data ^aafla 
Ibotefi , che 

NK .KD = £N. NF 
oppure AE. EN^EN. KF: 
poichi cRèwloBKnEN.C - > 

BK' 

(1) Da quEllo Coro Ilario dcducefi , perchè Ja detta feiìoiM 
chiamili "ParaboU , o Uiu-nlUm , Prende cffa adunm 
• tini tal dcnominizlonc dalla ueuagliitnn dc* idrati del- 
' - le ordinate co- rciiangolL carPfrpmcfeml HxtX dlllff «fUft 

fe poriioni nel patamicro . 
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BK.NF=AE.ENC IpU. - 
cdAE.EN = KN.RD( i'.^-W. 
dunque B K . N Fb N'K . K D [ f.ti.f. 
e perciò B K X K D = N F X K N ( P. 1 6. K. 
ma BK D=s. KM' ( Cw.i.P.i. 
ficchi KNF= K M> ; quindi ne Tegue , che la linea 
N F è il parimaro , . . ^ 4 Cw. (W. 

lil. Può dcicrminarfi panmcnie il parametro N F , 
fe pongafi il reitangolo BAD.BD' = AN.NF: 
poiché BAD.BD'=EAN.EN*(i) 

ma E = E AXN F C .jp.17.r7. 
inediante le linee coatùiUimente propanìooRli A £ j 

dunque B A D . B D» a B A N . E A XN F • «•'^' P"! 

mtf E AN'. È AXNF» AN. NF ( P.i.yL 
dunque BAD.. BD'sAN. NT(.P.tt.V. 

PROPOSIZIONE K 

Ptp» la flijfe cefi , mut ftpra nel titolo diltà Frc p. j,^ 
fojìfjaue, pretedctite , t inoltr* tòe la foyone eomaiie del 
triangolo per P itjfe , t dtl pianf fegatae tondatto per la 
retta M K G ptrpendieolart al diametro della bafe , iwn 
Jìa parallela ad ua» de' lati del triangolo per P ajfe ) ma 
ineliiiata per modo , eh» eoHtorra nel punte N col iai» 
A O fatta '{ vtrtiee A del Con» , t nel punto Q_ né 
e altro lata AB fopra V vttliee ifitgo ; faranno i 
irai dtlP erdimao MK ,,H1 della fiì^one JUNG 1 m* 
VM * nttai^cli ÌIK,N}, 6,INi m^rq/ì daÙs paM 
M ^mmt iaterrtttt fim h tmi^mé ordhMt i • Ì 
■ ■. ■ *• 

e A 0 . Il D = A N . E N , 

onde UAXAD. udxbdsbaxan. ENJ(£Nit™), 
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due termini N , e Q_ delF ijìejfo diametro ; e preluigala 
il medejìmo piano all' altra fuprrficie Cornea oppcfia , ne 
rifulterà una JimìU JiTijone 1 Q_l) , la quale avrà pure 
i quadrati delle fue ordinatt , 0 parageruli fra laro , a 
em i quadrati dell' ordinate. drllafi^M» inférim MNG^ 
prepar^enali a' retur^tìi futi dalk partì M ditnum 
iutercctte fra F ordinate , e fra t UM , e t- tìtn vati* 
ce H, N . 

SI chiamino ambedue Jn^Hni oppoJU , t ciarcuos di 
effe Iperbole, e la retta N Q. intercetta fra i due 
vertici chi^mifì Lato trafverfo . Si dee provare , che 
M K' . H l'^(ÌK N . 0.1 N . 
y Tirata per il punto I ( dove I' ordinata HI i ap- 
plicata al diametro N K ) la retta Pi V parallela al 
diametro della bafe B D ^ il piano, che paOa per ]e 
.lì. XI. rette P V , H L , per elTer parallelo a alla bafe 
, D M B , formerà il Cerchio P H V * . Ed effeodo 
,MK* = BKD,eHP=PlV«,De feaue , che 
M K' . H 1*>& ftO.VlV. Mb qmfti . Nttangoli 
BKD, B Pi V fon» in nùoa compoHt-^i B K « 
. PI,, e di K D ad I V ^! ■ , 

e BK. PI =Q.K. Q.I V.p,p, ■..». 

percià foftiiuite in luogo delle due prime r^itHM 
le olire due, che fono ad elTe uguali ; B K Dt, e 
P I V faranno in ragion compofta di OAi-s Q.l-( e 
di K N a N I : ma in queHa medefinta ragiocM Imo 
• i due rettargoli Q^K N , Q_I N * ; duqiM- ■ ' ' 
BKD. PI V = Q.KN. Q.1N V P .t F 
owi» M K' . HI- =Q.KN. 0.1 N f "'^^•"^ 
E il medeGmo può dimollraHi delP ordinate della 
fezioM oppolla 1 Q.b ; .ondi t.inliiifefto 1' affun* 

; ■■.'co.' 



?. prima 
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CoROLtARI. 
ì. Si determina il parametro dell' Iperbole , quan« 
do facciafj NK.KM = KM.KZ, applicata ad ap- 
gali retti al diametro N K . Congiunta Q_Z , fi prolun- 
ghino ad elTa le rette N F , I S parallele a K Z; 
dico , che N F condotta dal vertice N farà il para- 
metro dell' Iperbole , dotato di tal proprietà , che 
ficcome M K' = Z K N ■ i cosi ancora H 1' larà*^-''" 
Uguale al rcttangnlo SIN'. Poìcht 

KZ.IS = Q.K.Q.Ir( P.4.W.e itf.K 
a queftc due ragioni ugaali aggiunta 1' altra' di K N 
a N I ; la prima ragiòite di K. Z ad I S , inficme 
con quella di K N a N I , Tari uguale alla TeCoiMla 
di Q.K a Q.I , inGeme con la mede6ina nfeioae di 
K N a N I ; Onde il rettangolo 

Z K N . S ! N « Q.K N . Q.I K ( P.13W, 
mt Q.K N . Q.I N = M . H ( ?.^ 
ficcbè ZK N. S I NsM K' . HI* (P.tuV. 
Z K N = M K* - 
dunque S I N H !■ ( P.t^V. (1) 
II. Parimene k facdafi N K : K B s K D . K Zj' 
coagiunca , come fopra , la Q,Z , con coì concorra ìtt 
-■ ' -FU 



( i) Q^indi'^ ehta^» , cKi MÌV tp>fri>tì)i I qdadratì delle ttr-l!- 
Mte roD lAigglbri) dfe' T<iuAg<«» dalle tfciffe del 

dUroetro nel ea^met^o, eofit» iofitii il quadrato MK( con- 
dona FRY piradela a NK. fcgantelS , KZ ne" punti Rt 
Y ) ecetde il rettangolo It ti f i e ;i qudralo H [ fupera 
il rettangoli! INF i il prlitiS' 4cUlf6 oeoaslii il reitangO' 
ioVYl, Il feeeildo wdiiefll'ttttìrtgeroFRS, i qua- 
li <tde tetttngoll fon» fiAtli' tif diro Q^N F comprerò 
AaI ttaCvtrfo , e dal paflmctto' ne . Di quella 
eccedo de'qoaduti delle erdioate fopra i rettaneol! X N F, 
IKF, la Rdbnè' prende II nomé. vlfitMi , che fignifica 
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F la retta N F parallela all' ifteffii K Z , làrà b 
dcGmi N F il parametro . Imperoccbi 
NKZ = B K D ( P.U.n. 
ma B R D = K Mi ( O. 
dunque N K Z = K M< 
onde ancora S 1 N = H 1' ( Cor. prtetJ. 

in. Similmente tirata N E parallela a B D , Te 
fuppongjfi ,chcNK.KD = NE.NF, larà <jue. 
fla il parametro; poiché congiunta la Q,F , c prò 
luagata per modo , che tagli ne' punti S , Z le ret- 
te IS, K Z parallele alla F N ; 

BK.EN = Q.K.aN K,p^yi,^6V 
ma Z K . N F = Q.K . aN f 
dunque BK. ENa ZK. N F( P.n.V. 
BK. ZK»EN. N F ( P. lé.f. 
ma EN.NF=NK. KD ( I/wf. 
dunque BK. ZK=>NK.KD( P.ii.V. 
onde BKXK D = ZKxNK ( P..t6.Vl. 

ma BKD = MK' ( C«r.i.i>,a. 
dunque Z K N = M K' 

IV. Condona dal vertice A del Cono nel pian* 
del triangolo per i! aOie la retta A O parallela ad 
N £ ; cffendo 

. .FN.EN = kD. kNC Cor.pne.tCar^^. 
e KD. kNhDO. O A ( />.4.fX 
dunque FN. ENsDO. O A ( P.it,V. 
N E . N 0.= O B . O A t J».4.W. 
licchè FN. EN = EN. NQ,( P.ii.r. 
Quindi delle tre rette linee continuamente propor- 
zionali F N , E N , N Q., farà la prima alla terza, 
cioè F N a N Q, io ragion compofla di F N ad 
E N , ( oppure di D O ad O A ) e. di E N a N Q.» 
, ( ovvero diOBadOA'):nia in ragioa compo* 
ftft dì DO adOA^ediOBad O A fono il ret- 
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wngolo D O B , e il quadralo O A « ; dunque * T.»J.ra 
DOB.O'^sFM. NQ_l P.ii y. 
e OA'.DOBsNQ,. FN( CBr.P.^.F. 
onde Taccndon come il quadraco O A ni rettangolo 
D O B , così il irafverro Q,N a N P , farà quello 
il panmetro . 

V. Inoltre condotta dal vertice A del Cono l' A T 
parallela al diametro DB del'a bare, e 'concorrente 
col tralverlo QN nel punto T , lari 

Q.T N. A T' = N Q.. N F . Imperocché 

NT.TA = NK.KD i_ 
e NK.KD=AO.OD ? '^•4*^^' 
dunque NT.TA = AO.OD( P.ii.F. 

ma Q.T . T A = A O . O B C P.4-W. 
ficchè NTQ.. TA=AO.DOBC Cor.P.i^jn. 

A O' . D O B = Q.N . N F ( Cor.prec. 
perdòQ.TN.TA' = Q.M.NFCP. M.f. (i) . 

VI Finalmente il quadrato di quallivoglia ordina* 
ta M K al retiaogolo Q_iv N , oppure il quadrato 
HI a! rettangolo Q_l N , ftarà come il parametro. 
N F al lato trarvetlb NQ.^ poìchì il rettangolo 
Z K N uguaglia il quadrato M K , e il reciangolo 
S I N i uguale al ciuadraio H I * ; farà t C<^- '■ * 

Z li N . Q.K N = Z < . K Q. ' f>. i.W» Wff' • 

dun- 

( 1 ) Qaindi fe ne può inferire i che , condotta dal ponto 
yerticile del Cono una retta paralleli at diimciro della 
We conica fopra il crafverro ; il reiiangolo faiio dalle 
parti di erio trafrerfo fegate dalla dtf.a linea farà al qaa> 
drato della medefiina, come il quadrato dell'aflc del Co* 
no li rettangolo fitto dalle parti del diameiio della bafe 
conica, cagliate dall' affé ideflo : 

poiché A O* . B O D = QJI . S B ( Cvr.^&qiufid . 
ma (LT s . A T' = Q_N . N P ( Ctr^pm. 

dunque A 0* . B o D =: Qjr it , a t> ( P.ii.f. 
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Parimento 5JN. Q.IN>tS 1 . ÌQ_ 
e SI. l a^PN. N-Q; 
. duoqna SI N . Q.! N F N . N Q. d) • 

PROPOSIZIONE VI. 

eie f^KN Jejjone comiiee del Iriattgoh fir f ajft , 
e dei pi^HD fcgaute , cif fajfa ptf la ntla M K G or- 
dinata ai diatuetn B D dtHa bixje , tu/vera al dìatntlro 
d' un altra etreéìo paraUtl» , cmetnii con amieJue i la- 
ti fella il vtrtlet A iM*f(fiKÌ V-, » t{i,edt:<ti 
dille ordrwtt. M K . HI di ^jla Hw-f fi. H N , «- 
me i rena>^9l' Q.K N ^ Sii^ fatti dalle ^mi del 
àioBUtta ta^H'^to dtU i/lejf» erdinaU ni p»tti l , K Jr* 
i' ma e f flirt termme Q,i N . 

TAl fellone ( fé non (ìa pmllela alla bafc , ni 
porta luteo nirariamente ■ che perciò non farà 
un cmhio ) , fi chiamerà con nome fpecialc ElIilTc , 
I la Q.N r»^ il tuo l«0 irafvcrro. . 

CÌ6 fi prava eoa applicm la dinioftraztone pr»* 
crdcDie a ^uefia fifiuca; ointe opn i neceflàiio il 
plicarla . ... 

COKOLLAKJl 
T. Sì determina i! parametro dell' Ellìffe , data P 
ipoteC , eh* N .V . K M = K M . K Z , ^ 

(OD»' tre ultimi co'nllni fc ne dtdoce, che elTend» 
O A* . I>OB= Q^N . N F ( ror.4,p'ff. 
a T N . A T' = CL,N - N F ( Cor. ì. pTtC. ^ _ 
e Q K N . M K'= (LN . N F ( for.«.pr«.rfw.P^r. 
tutte e tre k divitite .agioni , che nBuieliaro quella dt) 
trafverfo al pa-atr.Ko, lariono altfeii ugnali fta loro.i 
onde O A>. O-O BS «_T N . A T'^ltUt «• M » • 
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h quale da applicata ad angoli recti al diametro Q,N 
nel punto K ; giunca Q_Z , che taglia in F la retta 
N F paraJItl* all' ineffa K Z . a cai parimente (ia 
applicata I S paf-allela , e corrilpondente a qualunque 
alerà ordinata H I ; farà N F il parametro di qucfta 
fellone : e farà effo dotaco di lal proprieU , che fic 
come il quadrato di M K , media proporzioaale fra 
N K , e K Z . è uguale al rettangolo N K Z * , • 
SI il quadrato di fluaIRvoglìa altra ordinata H 1 ugua- ''* 
gliera il rntangolo SIN. E ci& dìmoarali Dell' 
iftefla maniera y che nel Corollario primo delia prtb 
pofizione antecedente , cangiando in difetta F tccejfo 
de' rettangoli applicali al parametro , uguali a' qua- 
drati dell' ordinale all' iperbole ( i ) . 
- II. Parimente le facciaO NK- 1£B = KD. KZ, 
giunta la Q. Z fegante in F la retta N F , eOa 
farà il parametro £. * Cot.i.V, 

III. Inoltre facendoli N K . K D = N E . N F 

lari quella anche in tal cafo il parametro rCor. j.T, 

IV. Condotta fimilmeote TAO parallela tìiOJ"'' 

lari AO*. DOB*iQ.N. NF^. .iCtT.A.T. 

V. Quindi ttrau 1' A T parallcls « B D , che*^* 

con- 

■ < I) Il rettangolo N K Z , come ancora I' altro S I N , fo. 
no applicati amendue al parametro N F , ma col difetto 
d' altri rettangoli ; poiché N K Z manca dal rettaneolo 
K N F dell' altro F Y Z , Jim.le a Q,N F ; a S I N è 
mancante da I N F del rettangolo F H S (T*. i.ll,) Smi- 
le all' ilt*ffo CÌ.N F { "P. tS.VI. ) comprefo dal Ino tra- 
f«rfo Q^N , e dal parametro N F ; [o che nijoifeftamen- 
te appar.fce, qualora fi tiri la retta F R Y parallela a 
N Q_, e fegaote le recto K Z , I S ne' punti Y , R . In 
«ncaa reiione , a differenzi della Parabola , e dell' Iper- 
bola , i quadrati dell' ordinate non elTendo uguali , nè 
maggiori , ma bensì minori de' rettangoli fatti dalle 
' afcide porzioni del diametro nel parametro , di qui i , 
che cfla ra dcnonìuta SU^n , o itfiinit . 
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convenga in T eoa Q_M , (ara QTN . AT'kQN. 
■I Cor.J.l'-N F 

pw. VI. FinalmenM M K» . Q.it N o N F . Q.N i co. 

i Ctr.e.'P.me ancora H I* . Q.1 N^N F . Q.N *. 

PROPOSIZIONE VII. 

F'E> »9'»'t J( m un. Cena mtdefimo ^ B D fi taglino prr i pia- 
ni paralleli tra loro M N.G , S ^ R due parabole , • 
d»t Iptròalt , 9 due Etiiffc , « q»«itu sltre mai fi m 
vogliano , faramu i loro parametri N F , FT pnparjjt- 
«ali olii diflanzt N jl , V A- 4t' Un vatiet N,V, 
dal vertice A del Cena . 

IMperocchèNrK..Kb<::.ÉN. N F. .Ctr.z.P.^» 
e VO.ODsPV.VT ?C„r.i^...6, 
ma M K. K D = V O. O D ( P^.Vl. 
dunque E N . N F = P.V . V T ( P.ii.F. 
ed E N . P V = N F . V T ( P.ió.V. 
maEN.PV = ftM.AVC P.^.l'l. ei/i.K 
dunque N F.V T= A N. AV (/•.!,. K 
Corollario. 

Nelle Iperboli , e nell' EllifG Ì lati irafverG Q.N, 
t V fon proporzionali a' parametri N F , V T . 
Poiché eaèndo le rette L V , Q.N parallele , Ì irian- 
goli L V A , N Q_A faranno limili ; onàf (lari 
LV.Q.N = AV.AN ( P.^.Vl.e i6.V. 
maAV.AN = NF.VT (f. 7. 
dunque L V . Q_N = N F . V T ; ( P.ti.y. 
c perciò tali tenoni dedotte dal medefimo Cono con 
piani paralleli , fi dicono fiatili. Le parabole poi S<^ 
na fempre limili , perchè avendo effe il diametro 
0 Té parallelo ad uno de' lati del Cono r , poRbi^o feinpro 
dedurfi da un tfl^irp Cpn? (on piani partillcU , 
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PROPOSfZIONE VIIL 
In ogni Scxi<"tf Carnea fe il paramiito N F pcjlo ptr. F'fi »)•»» 
ftndicobmcMe al diametro i divifa per wf^t» « R 
tirata la R T , eòe fia nella P^tbaìa paralltU ai dia, 
nutra , e ncll altre Strani tagli pir me^ in C il diti' 
metro Iraf^uerfo Q^N .• dico , eie il quadrato di qtuilfiiM- 
glia ordiHMfl M K fari doppio del quadrilaten carri. 
Spandente NRT K , eie nien comprefo dalla retta K T 
pofdMn Mia mtdeftma NF , e dalf altre gii dette line* 

SI conduca la reiciFB parallela nella Parabola al 
diametro N K , ma che nell' altre feiìoni con- 
gmnga il ternjine F del parametro coli' altro lermì- 
ne Q.del trafverfo ; quindi Ìd tutte e tre le f»ìonì 
farà F B parallela ad R T : nella Parabola , perchi It 
F B , R T fono parallela iì diametro i nell' Iper. 
bole , e nell' Elhfle , perchè effendo N C = CQ., e 
N R = R F - , darà NC.CQ.= NR.RFj dun. 4 I0». 
^ue Q.F è. parallela a C R * , e percià anche F B 6 V.i-yi. 
farà parallela a R T : dipoi giunta N B farà tagliau 
per njeizo in S dall' iftefli RTS (i) . Laonde i 
inangoli N S R , STB awEnti gli angoli at Tcnice 
Suguali., gli alterni delle parafidelS N R. , S B T tf.is.I. 
uguali d, ed il Iato N S ts S B , faranno tra loro i P.i»./. 
uguali rj e perciò NRStNSTK=STBtNSTK,»T.»».i 
vale a dire NKB = NRT K. 

Ma per la natura delle Sezioni è manlfefto JVdra.i.C». 
che M K. = N K B / , ed il rettangolo N K B èl:'^*-^*^ 
doppio del triangolo N B K , , o del quadrilatero c«;r' Al*;* 
NRTK = NBK; dunque M K' è doppio di l'i. 



tak v K B ( ìp»t, 
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Quel punto C , che nell' Iperbole , e nell' EU 
llffe taglia pel meno il lato tralverlo , Q cbia> 
merà il Cemro di quelle Seiioni . La rena Q_F , a 
F B RtgcUinee : la C R. , o R T ( e ciò nell. tir», 
boia ancora ) potrà chiamarli SimirrgeUtrice • 

L' ecccITo dei quatjrata di qualunque ordinan 
P V lopra il quadrato <j' an' altra ordinata M K « 
farà ligule bI doppio ecoeflb del quadrilatero N R X V 
fopra N R T K , cioè al doppio del quadrilioeo 
X V X T ; c condotta M G pkralleli «1 diametro , 
que|l' ecceffo 4^' (quadrati eflendo il rettangolo PGD, 
-quefio fari ugnale ai doppie) K V X T , ecceffo de' 
topraamentoyati quadrilateri ' - 

PROPOS IZ IONE IX. 

A gmtì/ìvgtia data fe^ione fi'l Cono tirart ima te»' 
' gfnte da <*o ptuite dato atl di lei fttiimn . ■ 

SE il duo puato h nei vertice N della Secitu»* 
tirata N É parallela al^'.oniìiiaw., quella- Ivft la 
taa- 

Ci } SIccoEK uit'i doppio ^dtilatero t< R t x r »- 
ti ancori F J'aià dvppni di tt a X v { t ) s »BÌe I' 
tectilo di p V' fopta m k' Hiri duppio ddl' ctceSo del 
quadrilaiEco N R Y V fopra n k t K i cioè doppio del 

tro I r eccefio de' quadrati p v , M ic è il retcangolo 
P G D , percW P V'K G V , o Hi'tPa D ( T. (, /;. 
i j^.i. ) 1 dunque l" V — M K" = P e d i,e perciò pv* 
fapcra M K* del rcEtaogolo tao; Hectté p GB « dop- 
pio del foto i^adriliaca K v X t } onde 1' eccedo de' 
quadrati dell* ordinata é doppi* dcU* eccedo de' qnadii- 
lioci corrifpondeari ad effe «rdiniie .. 
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(iDgenie ; polche fe non folTe [ale , ma dal punio N 
cadcfTc N E dencro la fezione , formerebbe una cor- 
da parallela all' altre ordinate , quale farebbe da una 
fola parre del diainecro , e per conleguenza non re- 
fisrebbc divini pel inezzo dal diamecro N K , onde 
egli non taglierebbe per mezzo lucte le parallele alle 
ordinate polte tra b Sezione -, lo che lì oppone »lla 
prima delle Definizioni feconde . Se poi il data pua> 
to non è nel vercice , ma nel perimetro della Sézio- 
■e , come farebbe in M , allora tira» B. T femire- 
golairice , C ponga M K ordinata al diametro della 
Sezione , e K T parallela al femiparametro N R , pro> 
lunga ndoU fino alla fnnir^olatrice in T , e nel diame- 
tro' fapn 1' ordioBt) Dongaf] K G terza propontiona- 
k air iSeffe KT, MK e congiunta G M , Tari 
quefta U UDgente . Imperocché fi conduca la retti 
u.T-^CiS ordini al diametro (Qualunque altra HL, 
ch^ concorra coli* iRefTa G M io P , e fi conduca 
L V parallela a K T , che tagli la femirego latri ce 
RT in V, e la GT in n. 

Perchè dunque K T , K M , K G fon tre prò- 
porzionali , il reitargolo GKT^MK'n, e per-j p, ij.yj, 
ciò doppio del quadrilatera N K T R ^ ^ ma il rct> 6 7. 1. 
tangoJo G K T È doppio del triangolo G K.T • j , p.,, j, 
dunque il triangolo G KT =N K T R ; ed effeado fr- 
inii li triangoli GKT, GLD , 

anoqfte DL^Tjt'sLP. MK f?,ii.K ■■ 
e ÌDL.LP =TK. M K ( P.itf.»'. . 
ma TK .MK = MK. KG C ip«. 
onde DL.LP = MK. KG ( f.ii.r. 

MK.K G = P L . LG ( P.^.VÌ. 
ficchi DL. PL =P.L .LG ( F.iuV. 

- . ,D> 1 - ' c per« 
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e perciò in quella gui(à che fono proporzionali T rc* 
K M , l£ G , così ancora Xiitana coniinuamente' pro> 
4 T.tj.Vl porzionali DL . LP , LG ; onde LP'sDLxLG» 5 
, , e perciò I' illeffo L P' farà doppio dei triangolo 

fS'V ' G I- P *. tome H L- è doppio del quadrilwerO 
NJ. VR ficchè il, iriangolo 

GLD.LPsNLVR.HL»: 
ma il [Hangob G L D £ maggiore dd quadrilatero 
N t, V R ; poiché cffendo il triangolo G K T b 
N K T R , fe a queftc due grardeiie uguali fe ne 
'6§'^'"g3"'> due diliiguali , i complcffi faranno pari, 
tneuce dif'iguali ; al triangolo G K T aggiungali il 
trapezio KLDT maggiore del qujdrilatcrnK LVT, 
e quello fi aggiunga a N K T R ; G K Tf K LDT > 
NK.T;Rd-KL VT, cioè il triangoloGLD farà 
fnaggiore del quadrilatero N L V R : dunque anco 
L-P" farà . maggiore di H L' , e però la retta LP 
efiendo. maggiore dell' altra LH ordinata dì fotto alla 

( t ) > ne ) che il punto P , e qualunque 
tro della retta M G , eccettuato il folo punto M , 
È fuori della Sezione ; onde G M è la fua tangente . 
L3 porzione KG del diametro, che ± intercetta fra 
1'. ordinata , e. il concorfo della tangente , chiamifi 
, . Settaageut» . 

(1 ) Sempre il verifica , che 11 punto p retta fuori della Se- 
zione , quiiidanche h 1 fìa ordinata di fopra alla M K ì 
imperoeché il triangolo- o I d . 1 p' = n t n r - h 1* ; 
lÌM il icìingoloCtd i miBgloie del quadrilineo NI db; 
percbi ti triangolo éx't enendo ngualc a njctr , fe da 
qnefte dot nguilì grandezze tnlgann due Altre difugUali , 
i refìdui ' fariniiD anch' eOì d'fuguafi ; dil triangolo Gict 
levifi it trapejm iKTd minore del quiJrilinao Istu, 
e qmllo tolgali dal quadrilineo nktkìgkt — lKrd> 
NKTR— IKTU ) cioè Old faià maggiore dei quadri- 
Unto Ni UR dunque ,3nf ora 1 p* farà maggiprè di Ih'; 
onde I p effendo mag^ore della retta I h ordiTiata di to- 
pn alla H k , il pnuto [( faià faoii della Seiioae . 
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COROLLAKI. 

I, Quindi i chiara, che la tangeace di qucRe Sezioni 
GODviene con la lora curva in un Tol punto ( i ) . 

n. Prolungata K T fino alla regolatrice F B nel 
punto B ; eflèndo M K* = C; KX KT , e T ilkflb 
ÌIK"=N KXK B , dunque G KXKT=N 
eperòGK.NK = KB. ÌLI (. P. ló.VI, 
e N K . G K =K T. K B .- C Cer.P.^.P. . 
onde potrà ancora decerminatri la tangence del dato 
punto M , fo fi Faccia come K T a K S , così' t 
sfciffa dal vertice K N alla foicangFnte K G ; e tw 
rata al punto M la G M farà elTa la tangente . 

in. Effendo KB.ltT=.GK,KN,( Cer.prte. 
ouiodi Te ne potrà dedurre , che 

KB.KB-KT = ltG.KG-NK 

cioè KB. BT =KG. GN;(P.i9Ì<, 
onde li deicrminera la tangence , qualora fia la B 
al remiparamecro B T ( i) , come )a fotcangente (3 
alla G N intercetta fra la tangente , ed il vctiice 
della curva . 

IV, Siccome K B <B T = G K. G N .( (S»i>- . 
cos\ K B- B T . B T =» G K~ G N . G N 

cìoèkT. BT= Nk. G N(/'.i7.C. 

V. Similmente congiunta la B R , che concórra 
coi diametro in G , farà K G la foitangence ; poiché 

eBK.NR = llG.GN( P.U.V, 
duoque h K a f«4 rotaAgenie • < ' ' • ■ dC«r. 

('ita cìafenno ieTeguenti corollari fi prcfcrìve una diver. 

fa maniera iti determinare in qaaIli«oglia delle tre' dare 

feiioni la tangente • 
(ij K T è nnale al remi pira metro per" eflerS Ugnale i 

K E (P.j4*?-)toppiue a N R f IfUtfi}, 



VI. Quindi sella Parabola la foctangente VÌtì S 
fempre doppia di K N afcifTa dal vertice pei' mezco 
detr ordinata ; Cccome ancora è doppia della rima- 
nente N G intercetta fra '1 vertice i e il coocorfo 
della tangente col diametro.' Imperocché 

KB. KG = K T.KN (.CBr.i.JigueJÌJ,eP.i6.V, 
ma KB è doppia di K T ,■ perchè la regolatrice FB 
elTendo parallela al diametro , la K B Icmpre ùgua- 
4 T-ìi-I- glia il parametro N F « , e perciò è lempre doppia 
de! femiparameiro N R. , o K T ; dunque' anche 
b T. \^.V. K G j farà doppia di K N : parimente K B .' K G > 
t V^.ri. N R . N G . ; ma K B è doppia' leniipar^metro 
i Cw.4BWf.jj j . dunque anche K G farà doppia della G N . 

VII. Ma neli' Iperbole , e nell' Elliffe , mercè 
le parallele C T , Q.B , elTeado fimili ì iriansoit 
Q.KB,CKTi 

<ÌR . C R = K B . È T f P4.J7.# I 
, . ma K B. K T<=G K. kK ( Csr.>.Ìi^«. . 
dunque Q.K . C K = G K . K N { n.r. 

eCK-Q. =KN. G K ; £ Cw.P.4..r. 
onde' fe facciafi come C K , diftanza dell' ordinate 
dal -centro', i Q.K , diflanza dell' inelTa djl piii re- 
moto termine del trafverfo , cost K N ^ dinanza dal 
vertice piii proflimo , ad un' altra G K , farà quella 
la ricercala foitangeDie . 
(Cor. preè.- Vili. E (Te ndo pertanto Q.K.CKsGK.kN«, 
/P.i6./f.Ì( fetUngolo Q.KN ilgOaglieri 1' altro C^<?/. 

ixV Inoltre .fari ' per conWrCoB di ra^oae";Q.It 
a C o s Q N meti del (raherra t^ine la loh 
, tangonUf K O alla G H « iBteRCetta' Su il véiìicè ^ c 
la tangente (i)>' 

onde .Qjc-o JC = it o .K c-K N ri 

cioè QJt. 0 4 r— H:»' oN ■ > il, 1» 

o»veroa,K. c» .a*«' « 
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y. Dal che parimente rileVafi t eflere Q, G . C Q a 

Q^K. CQ., o CN ; poichfc effe odo fintili i.tmo. 
gali Q.B G , C R G attefe ie parallele Q.B « C R, ; 
e rimili pure Ì triangoli G 1^ B Q N R per le p». 
rallele K B , N R ; ftarù 

Q,G.CG:.GB.GR SP-iJ^f.tf^ 
e GB.GR = KG.GNf' ' 
dunque Q.G . C G = li G.GN { P.ti.V. 
ma Et G . G N i= (ÌK . Q^C f Cor. pree. 
ficchi CG = Q.<t-C<K P.it.V. 

XL Éflendo <ÌJQ i C 0.:e Q^K C Q.< Car.ftt^. i 
dunque Q.C.CGaC«. 0.0 ( P.iy.K. 
e C G . <ÌC = Q.C . h C ( Cw. i>.4.r. 
onde faranno in continua proporzione C K , C Q,, 
C G , ovvero CKiCN,CG,ciI rettangolo , 
K C G uguaglierà C N= , o C Q: « j ficchè fi trovc* 
ri la tangente ^ fe prendafi C G terza proporzionale 
alle C K , C.N , e giungafi al punto M la fetta G M . 

X\h U diametro dell' Iperbole , e dell' Ellifle è tv 
gliato io proporzione armonica da' cermini dei lato 
trofwerCv Q.N nel coneorfil dell' ordinata ^ e della 
tangente ; onde potrà decerniìiiarfi la ^MngcDt» facen» 
do una tal Sezione ahiiooica ( i ) cioè dererminaBi' 
D ♦ do ■ 

(1) Qualora u^ia reiit fia fegsia in maniera , che inni ifà 
all' eftrcmi fua parte , come la differenza di tutta dalla 
fua pane media , alia differcnia di quella parte dall' 
eflrem'a , allora elTa retta diceli fegaca draioniiAmintt ; e 
i punti , ne' qnli reda cosi dlTifa , chiamanti trmamcn- 
Iì> Se (ìa regata ne' punti c , N in nioda , che 1' 
intiera fìa all' eflrema pacct K N > conte fa diffcren< 
M dell' iHetfa Q^K dalla fua porzione di mezzo z a 
alla differeaia di quella poriiaae K G dall' rOrema x. H ) 
in III ctfo la Q_K renerà divtfa oe' punti <L> ^ t O > N dr, 
mutòctmintt , KonMttAo la propcfriionC armonia in tre 
termini, il primo de' quali fia al ferini comela differenza 
dtlprimndal IÌKDiulai.aIla di&renta del fecondadiltene. 
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SEZIONI 
io il punto G in maniera , che come Q_K {ii i 
KN,GodGQ.(taaGM. 

Q,K . C Q.» G K . G N ( Cor. 9. digacfia . 

dunque CQ.-Q.G= K N . G K C P. i i.f. 
ónde Q.K .G Q,a K N.GN C P.ij.f. 
e aK.KNsGQ.GN C P. iii.r. 
ficcbt le ire tiaee rette Q. K . K G , K N Tono ar- 
monicameote proporzionali , perchè K Q_ a K N , 
cioè k prima Ila all' aluim , come G Q. , differenza 
della prima da!U feconda , a G M , differenza della 
fteonda dalla terza , cioè Q.K . K N = G Q.. G N : 
perlochfc il diametro dell' Iperbole i legato armouì- 
camente ne' punti Q. > K > G , N ( t ) ; 

XUL QLtindi ricavafi un'altfa regola generale per 
tirare dal dato pttnttf M la taneence a qualunque Se- 
zione conica : condotta 1' ordinata M K , e da4 
vertice N la parallela ad efla NI, che fari la C3h> 
gente verticale ; fe dal punto M lì tiri nella ParabcH 
la MI parallela al diametro , = nell' EllitTc , e 
nell' Iperbole O eongiunga col termine Q_.dcl trafver- 
fo la retta M Q_, che tagli la tangt^nte verticale in 
I , ed in tutte e tre le Sezioni dividafi per mezuy 
, in E la Htta N I y^aau M E ^ lòri quella la taa- 
gen* 

( 1 } Pirimtnte nclf Einff* 

QJi ■ c Q_:z G K . a N ( Cor. g.diqHt/i» . 
e C CU C «1,- le N . O K ( VerUiimiltr»Kffi^.- 
ficchi CL".- CQ_=1CN . CN ( T.IJ.K 

e 0Q_. QJCsfiN.KM( Cer.-p.4-f' 

onde G Qj o M = QJC ■ K 1* ( P. i& 
Aiaqne oell'SIIiffa le tre linee o OJT, qje bno in fiei. 
poriionc armonica , elTendofi provato ■ cb« 
<t QJC, - O K . a N t e perciò 
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Berne . Imperocché le quefla fi prolunghi fino al dia- ^ yf 
metro in G, iarà MK.KG = EN.NG onde'* 
è chiaro, che nella Parabola farà K G doppia di QN, 
come M K i doppia di M E ; e perciò G M è la , „^ ^. 
tangenic t ■ Ma nell' Iperbole , e nell' Elliffe tira» * 
Q,0 parallela a N E , e che è t^lìaia in O dati* 
'lecca M O prolungaca , 

flarà Q.O . E N = Q G . Q N ( P^Vi. t i6.r. 
ovvero Q.O . I E a Q.G . G N 

su Q.O.I EbQ.Mj1M (_l'.^VItt6.r. 
iùoqw Q.Ó..GN&<l.M. IM ( Am.T; 

■ Q.M. I M = aK.KN C P.%.yi.eti.ri 
ficchè Q.GjGN = aK.KN; CP-i-.P. 
onde il diametro è tagliato armonicamencc nel putì- 
IO G , e ne' termini del iato iralverfo , c nel con- 
eorfo dell' ordinata ; adunque G M è la tingente * . ' Car.ii. 

XIV. Neil' Iperbole Tempre la tangente concorre 
col lato crarverfo di fotiò al centro C, 6 fopra il , 
vertice N } poiché Q,K . Q.G ^ K N . G N ; mi^f^^"-* 
aK >K N ì dunque anche Q.G >GN i (i) t'y 

XV. Tirau dal centro C dell' Elliffe , e dell' Ipedu * 
bole la retu C X parallela ad E N , che coacbrn 

con M Q, in X , è manifena , 

che Q.N .N Ic=Q_C.CX ; ( P.^VIt 
ÓDde per cScre Q.N doppia di Q.C, ancbe H I fifril 
dop» 

(i) ERendo a.G > G ri , quindi tt ne inrerìfce, caJert ÌI 

Eunio G !ona il centro c , perchè altrimenti a_<; fareb- 
e o ugQiile , 0 minore di n contro la dimolfrarionr; 
farebhe uguale , quando il punto G CtieSe nel ceniro c ; 
minore , quando S cadeflt l'Apra- . Che pài il medeflmo 
pnnio Q cada fopra fi vrrtìet tt i chiaro , petclit altti- 
pMnti <ì a farebbe o ngoale a mag^oré di-Q.» , il 
ebe è aflordo-: dunque e fnanifefio , che' ta langeate^ba 
conpimgt il punto e , concorre col Hto frafverfo fetw- 
H Mntto i « fopra il veitìee ddli Stiiona IpciboJin < 
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* ■P-'4-?'.Joppia di C X . , e però C X ugu^glifri E N , op 
pure I E , e congiunte le r,-ur C E , X E . li for- 
raeranno i parjlkiogr„rami C X E N , C X I E , 
E C ficchò per lirare dal dato punm M una 
tangente , bollerà tonglungere ì» M Q.col più remo- 
to termine Ci. ilei diameiro , e condona dal centro 
la retta C X paralielj aiie ordinate f c fatto Uno de' 
fopraddeiii parallelogrammi , ovvero poits X E pa> 
rallela ^ ed uguale al remidiametro C N , allora gfuti> 

10 il punto M coli' angolo , o col punto E per 
mezio della M E , farà quella la tangente ricercai 

h Cor. 13. 13 * . 

F>e- »*-J0- XVI. Einalmente fe il diametro N K in qualfivo- 

^'d f. iti '^''^ lézion» fia il Tuo alfe t, polla in eflb K S is 
K T j e congiunta S M farà quella perpendicola- 
re alla curva NI N , facendo e/la angolo retto con la 

dPfr/4J/m.,angenEe M G. Poiché TK.KM = K M. K G d; 

Ì't'it fviì"'"''' MK'=.TKXKG.,oSKxKGt 
fipot.' ' perciò eflendo M K perpendicolare all' afle G S /, 

11 triangolo S M G farà rettangolo , la' di cui Dor- 
male M K è inedia proporzionate fra ì f^menit del. 

I P. l.yu la baie , cioè fra S K , e K G ^ ; onde S M- è peiw 
pendicolare alla tangente MG(i). LaKS chramifi 
fuénarmalff , che nella Parabola i Tempre uguale al 

tP.34.7. femi parametro M R , a cui è u(>uale K T t ', dcU' 
Iperbole però, e neli> Ellilfe la K S non è uguale al 
femi parametro N R , ma bensì Itarì al femiparamc' 

(i) I' iHeflb pure potrebbe iJìmnlIrarfC in (al enifa : 
imk's»skg: apglunio di quà , e di là s ii*tK c», 
faranno i KM'fK s-fK g'-»5 x. ai s K'tK e'; mi 
Ji prima fomma .cioè 1 k m' t K s' t K C - M sM M ti' 
(■P.+7- /. ) i e la feconda , cioè » s K G t s K' f c; = 
S C IT. 1, li. ) ; dunque M s' t M o' — se- t ficchè 
il trianeolo sue fari rettangolo (V.^S.l.ì, e la rei» 
s M pcrpeodicotare alla W e t 
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tro , come K C , diftahza dell' ordinita dal ceiH 
,ro , a C N ifmiaff* uatvni'o , cioè 
SK.NR=KC.CN: poiché eflent'o S K = 
KT; = KT.NR=KC-CN-; dundue larif/^*^' ' 
SK.NR = KC.CN! e per eff=r fimlU i iriatìe* 
li TK Ci Q.N F j h ruDDornule S £ flari ì C K, 
diflaoza dell' ordlnaid dal cegtro i come il pàfaoirtro 
N F al trafverfo Q.N : 
poiché Tk.CK = N Q.N .„ ... 
dunque KS.CK = NF.Q.N 

PROPOSIZIONE X. 

KtUd PartMa qualunque rrtta M D parallela al fu* 
ditmetn N K , i uà àiamelro anche tjfa , che taglia per 
m»7^ t^tt» I» fiK. urdituitt HF , N Z paraUele alla 
tti^ti j é- i fMdreti patimuttt Mie Jue otdm»- 
U HDi ÌÌ3fStiu> nmi XDf Mj( Mfeiji M vtt- 

Cònsona. '4^,vcrtue N del diametro ÌHK t ooi 
de i generata la Parabola j ia tangénte N E-, 
che concorta <aq punto / G tiri N X Z 

paralleli alla tangente M G , che convenga colla Ref. 
la M I> ih ^ i ; con la cnrva iti un altro punto Z ; 

S lindi li t:TÌD0 le ordinate, al diametro N K , cioè 
retta M K , Z t f the tag'» M D in V . Per 
natura della Parabola . . - 

MK'.t^'=NK.tNC P. 4. 
c N K-.TN = NKMI .NTVI { P.i.W. 
. onde MK'<;tZ»=.NllM!.NTVI(/'.ii.r. 
piaiiirìaiig. GI^ M < Ut^ t^piK'.TZ^ l P-ì9'f^h 
dunque I^RMIr NTVj|*QKM . NTZCF.tijT. 
«a N^Mfeiq?t^M,«Kr,e(r«e> bjJè^GK d^l 
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K C«r^. T.9.-triangolo doppia di' K ^^ , bafe del pi rat lei (^ramina «t 
e r alcezza K M comune ; quioai ne legue , che 
b T. I4. ^. N T V I uguaglerà Ì1 tiiangoro N T Z f } onde lol- 
la dall' uno , e dall' altro il comune irapeziaNXVT, 
fari ii triangolo X V Z uguale al flmile [riangolo 
X I N ^ e perciò anche i loro lati omoloj^hi X Z , 
'X N G uguaglieranno : ricchè la rena M D taglia 
per mezzo io X 1' altra N Z parallela alla tangen- 
le M G . Similmente difopra a N Z tirata oiralun- 
que altra parallela H D F , che tagli N K in P , e 
NI in £ , e ordinale al primo diametro N K le 
rette H L , F B , che taglino l' iRcITa M O ne' pui». 
d R > ed S ; poiché il triangolo 

PLH,GKM = LH».KM» iP.i^.n. 
e LH».KM' = N L.NK ( P.4. 
dunque P I. H . G K M = N L . N K ( P.m.V. 

NL.NKsNLRI.NKMl ( P.i.VI. 
Allindi PLH.GKMsNLRI.NKMICP.ti.r. 
eGKM.PLH = NKM I.N LR l(Cor.P.4.f. 
„ ma il triangolo GKM = NKMI, come difopr» 
' ^" ''dimolìramm» , dunque anche PLH = NLRlf. 
■CA flabilito , il triangolo 

PLH. P B F = LH'. B F' C 
c-LH'.B P=NL.NB(P.4. 
òtidePLH.PBF = NL.IVB(i>.ii.K ' ' 
■ ma NL. N B t=N I R. L . NBSI ( P.r.W. 
direte P L H . P B F = K I R L .NBSI ( P. ri.K. 
ma il triangolo PLH = NIRL , come poc' anzi 
' fu dimoftrato , perciò anche il triangolo P B F s 
•T./«lfc;.NB S I W . Quindi farà P B F_ P L H = N B S I 
^ N L R I , cioi it trapezio LHFB = LBSR;e 
tolto - di comune . Io fpazio L B S D H ,' rimarrì il 
-triangolo D S-FsDHR-i i quali per-effera anco- 
n fiiniC y amnii» t laii . mnologlù D F , D H pai- 
ri- 
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rimente uguali. Stniilcnenie tirala di fot» ad N Z 
la rena b f parallela alk langeote M G * che ugU 
N K in 'p*, ed N I id e , ? òrdiniie le n-tte h L , 
f D al diametro 1M K , che taglitio ta M D ne* pua> 
ti R , 't , à'imofÌTri iiti il triangolo b p L uguale a 
N LR I ; f'<chÈ aggiunto air uno , e al!" altro it 
pardllclogrammo L b I R , farà h p b 1 R uguale 
al parallelogrammo N b 1 I , ch^ ugujglierà il trian- 
solo f b f per la ragione di lopra addorta con le 
leitcre fimili ; onde h p b 1' R. uguagliando p b f , 
toiio di comune p b f d ne rilultera il triangolo 
b d R. uguale , e fimtle ali* altro f d f , e perciò ' - 

anche i lati omologbi h d , d f faranno agalli • 
Dunque la rem M D taglia per' mezzo' tutte le pa> 
rallele alla tangente M Q ; onde anco M D nfpeito 
a quefle ordinate è un lecondario diametro , E poi- 
ché i triangoli fìmili G E N , 1 E M fono uguali , 
per elfere G N uguale a NK * , ovvero ad I M i , * fw.fi.T». 
pollo di comune N E M X larà il triangolo GENf?- 
NEMX = !EMtNEMX, cioè G N X M = * ^J*' 
N X l : p:.rimen(e pofto di comune N E M S B , fa- 
ràGENtNEMSB = ElMtNEMSB,op. 
pure GMSBsINBS; dalle quali grandezze tol- 
to di comune il trapezio PDSB , avrem»{3,PDMa 
D S F ì onde 

GNXM.GPD-MoXVZ.D5Fj' ' 
ma X V Z.D <i' F =» Z' . D F» ( A 19. PI. 
ficchi GNXM.GPDM = X Z'.-D F' ( f.ii.r. - 
ovvefoGNXM.GrDM = M X» . H D' 

ma GNXM.GPDMeM X . D M ( ?.iJ7. 
duuqucNX*. H 0'>MX.DM(i*.ii.r. 
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Corollari-- 
I Quindi ciò , che fi È detto rifpeito al primario 
■( f«r < T.9. ^ ' ^ ^""^ ordinate », può riferirli a 
fof^i.p,^, qualunque aiiro diametro M D , o fia circa Ja tan- 
genie N 1 > di cu) la foccang«nie X I farà doppia 
dell' afrilTa M X ; r> fia circa |l paratntiro da deter- 
minarf] a quell' a'iro dìamepro M D , che iarì terza 
prò parti onde a qu4lunqije afcilTi M D , ed f 11' ordi- 
nata p F , dimodoché il quadrato di.^iialunque gr- 
dina» lìa uguale al rettangolo della fHa^fcilfa- net; 
i p,ij,f^. medefimo parami.-cro f Ipritanie a fai diametro. ;. 

II. Notili, che rutti i triangoli polli loH'ordina- 
te 1 adiacenti al luo diamctrq , e con il hio loiicfo 
pnraiitlo alla tangente , ?otiie fono P L H , P B F , 
NTZ, uguagliano j parallelogrammi cornlpon.ienti 
NLRl.NBSl.NTVI; liccora. ancora 
I XN» HG, t^^'H = GPDM, e dfl = 
G-p d M . i , - , y 

[U. Silni^^le^te fi avufrca,, chs il triangolo N EGn 
- , EI M.come lì 4 dirtioftrato ,c DHR.:?GPDM*: 
da quefle due ugmji igrandeate. tolto di eomuoa 
M D H O , farà il triangolo ORM=QHPG} 

Esrlochi a(igiunto di comune il trtanij'ilo P L H , 
rà OR M+ P L h = Ò H P q t P L H, e percid 
O R M t P L Hrx G li parimente perchè il trian- 
golo h p L = P Lfti quindi ORMtpLIi = GLO : 
onde O R' + H L",' òppure OR'th L" = L 0"£ «) i 

(I) .0 B M . P L Hit O B- . L H" ( P.IS.f/, 

cnde ORMtPtH. PL H = o ii'ì l h' . l h* ( P. iS-T. 

eÒBMfPLH.On'tl-H^-PLH. L H'( T.lS.f. 
Olì P h a . H L' ~ G L r> . L »• ( V. 

fieehè ORMtPtH-os'ti-Hi^oLO. o L' ( 

niaoR»tPi-H=:oi-o(I*f/4 Hmi^r. 
duoqm o t L a» s o L' ( y.H.,r. 
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CONICHE. tfj 
ovvero , prendrndo altri Iati omologhi , M R' , o 
K t L P' oppure L p' fono uguali a L i, 1 1 . 

IV, Parimente perchè il triangolo X VZ=MXNG, 
^ujlora fi proluoghi la tangente G M in modo , che 
leghi I' ordinate TZinY , cBFinA, e pon- 
gali di comune MXZY.farà XVZtMXZV = 
GNXMtMXZY , cioè MVY=GNZY: 
come anct>ra per effere DSF = GPOM , aggiun- 
to di comune M D F A , iarà D S F t M D F A = 
GPDMfMDFA.valea dir» MSAspFAG; 
e in lomig iante marniera poiri dimollrarfi il trian- 
golo M I a » f p G a . 

V. Inoltre cfftndo il triangolo MV Y = ZNG Y ^ 
Te all' uno, e all' altro ag^iungafi il triangolo fimi- 
ie N TZ. iarà M VYfN T Z=G N Z Yt>iTZ; 
ma GNZYtNTZ = GTY , dunque M V Y t 
NTZsGTYrc perciò ancìie i quadrati V Y* t 
T Z' = T Y' C * ) . Panroente elTsndo G P F A =■ 

MS A * aggrumo di comune il triangolo P F B prù. • 

ivremo GPFAtPBF.MSAfPBF, cioè 
M S A+ ■ 

(l) Inoltre K M' t P t,> - r. L' : 

poiché O » ìi . P 1, H - R M' . P L' ( T.I9. VI. 
■ quindi OKMtPl-H.PLH = KM-tPl.' Pl-= ( P.iS.r. 
ea OttMtPLH.BM'tPi-'^PI-H.PL' t l'-iS-^". 

quindi O&Mt » [.M.aM't P l-'r OLO.CL' { T.ll.f. 

ma o i » ì f i. H = a h Q { Ver It dimoSi. . 

dunque GLO.HM>tl'L*;=0LO.OL* 
e pere Ó R M' t P L» - t G" { P- 14.*' 
( » ) M V Y ti T Z = V V* . T Z>' ( P. 19- fT^ 

onde M VYfN TZ.N TZ-V V'tT Z' ■ T 2' ( T.lS^. 
e MVYtNTZ.VY'tTZ'^ NTZTZ' ( V. i6 y. 
ma Ntz.tz' = otv.tv'{ P,*.*'/, e i j-T. 
fieché MvytNTB.vv'tTZ'- gty.ty'ì V.\i.f'. 

MVYtNTZ-GTY('P«ri« Amc^. - 
dunque ¥ v't T z' — T Y' { Va^V, - ■ i - .'- - 



^4 SEZIONI 
MS A t FBP=G B A; onde B F' fS A? =B A" { i ì. 
Ncir iDelTu maniera prendendo gli altri lati omolo, 
ahi , potrà dimoftrarfi M V» , o K T+NT^^QT»} 
Zvome M S* , o K B*f P s G B* ; e cosi degli 
altri . 

VI. Di nuQvo perchè il triangolo P L H è ugua» 
le ul para'lelogratnmo N L R I , tolto di comun* 
N L H ^ , larà P 1. H ~ N L = N L R 1 _ 
Ì^Ltì JE, cioè il trì^ngolg PN^ = £HRI}e 
aggiujnendo all' una , f all' altra il triangolo fimilc 
H R a , sveremo PM/CfHRDoSHRIt 
H R D , vale a dire P N £ f H R- D=; jE D 1 ; olir 
de i quadrali de' lati omologhi 

e P;E'tHD. = ^D' •S^"-*'- 
ma JEU^ = F /E HfU D' ( P.6.II. 
dunque P + H D' = F ffi H + H D' , e perciò 
V J£.- = V JEH i onde la rena P è media prò. 
_ poriionaie fra le altre due ¥ JE. , JE H t . V illeflfo 

* ' "" ' pure dee dìrfi delle rette ai p , f « , s h , potendo» 
/ fi applicare aoche ad cfle la medcfima dimollrazione f 

VÌI. Per la fleffa ragione , poiché 

OR'tLH' = LO» ( Cor. j. 
e -I^Cràli OHtL H" t P-'S.II. 
perciò OR»+tH' = hOHtLH' 
onde O R* => h O H ; 

e perciò ià retta O R è media proporzionale fra h O , 
k T-ff^^''' ed OH é t fimilinenie prolungando 1' ordinata F B 

(.) M S A .PB F = A S' . B F' t '9f'_ , 



■ ''r'''vi5AtPtìV"As'tB'F^- PBfÌbF* ( ^-liX 
dunque M 5 A t P R F . A S'f *. F- = G B A - Il A» t'^M-f^ 

fieetiè A «' t F = ■ *M 



CONICHE. 6$ 
pll' ahr3 pane della crurva in ^ ; per t^tf 
S A' t B F* = B A" , ( Cw; 5. ■ 
e B A' = (. A F tB F* ,( 
dunque SA' + BF' = «AF-tBP, 
c per conCeguenza S A' = 4 A F ; 

onde S A 4 media proporilonale fra * A , ed A F« .<* "P-iT-W. 

Vili. Laonde fe due cangenLi E N , M £ con- 
vengano net punto E , e la retta A parallela alla 
tangente verticale N E leghi la tangcoce Ulcrais 
M G nel punto A , fari il reitanjolo tìì. tata la-ft- 
gante ^ A nella parte edema A F al quadrato della 
paritone A M delta tangente intercett» fra il con* 
tatto , e la Tegame , come Ìl quadrato delia tangtan 
parailcla N E al quadrato di E IVI , che è 1' altra 
langente , cioi 

* A F . A M' = N E' . E M' : poichì 
■eflendo S A» = D A F , ( Cor. 7. 
ftarà • A F . A M» = S A' . A M' ( P.7.y. 
ma S A» . A M' = N E= . E G" ( Pu^.c i2.f7. 
■ ' ■ ed E G' =. E M' ( P.4-yi.eCor.6.P.f. 
dunque * A F . A M'. = N E' . E M'.(y.i i.K- 
Uahte F^H.N^'^EI^^EM*: imperocché 

eflendo F^H=P jE» < Cw.ó.ttiqutJU . 
(lari F^-H.NjE'»P.fi*,N«' { '*.7-Ft - . 

■ ina^ P«:'.NJE"=.EN*-.EM' (f.4.r«.W. 
ficchi F « H . N JÈ»» EN* , E W {P.UJf.if), 



E ' PRO. 
( I ) Ogiad! (e ne può dedurre , che per cBerc ' ' 

lui aiicon Ojlp. a m* ~ r xa, k x' . 
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PROPOSIZIONE XI. 

mia Pataboh D , U di bafe ì JlD y H 
diametro NB , id il patfmttro N F , wte U re*(e 
MÈ, HG parallttt al diametro , fona come i rellange- 
li A E D, AG D fatti da' je^mtMi dtlU b^j^ . E fe 
fntutigatf la iafe faeri della Parabola fi tirino le parai' 
lei» * g * , farauno ancor quejli come i rettangoli 
AtP,4sD, 

Rdinate al diametro N B Ip ttut- B D , P H , 
Jiccome 

quindi BD'-pH' = BNF~. PNF; 
iniBD--PH\oBG'=AGXGD ( P.^.Il. 

e BNF-PNF = BP,oHGXNF (i'.i.IL 
dunque AGXGD = HGXNF- 
Condona pariraentE al diametro 1' ordinata R M, 
coir iftpnb metodo proveremo , effcre 

A E XED^E MXNF. 
r,cM ACD.AED=HGXNF-EMXNF 
. ro» H.GXNF.EMXNF» HG .. EM- 
■ ■-• -dunque AQD. AEO= - HG. -. EM. 
Che ixà incbe g II . e m» A«» .. A e P , condotte 
al diametro iIleDb N B le ordinate p h , r m j . 

quindi phSoBR=-BD' = p N F-BNF; 
^ . .. Bg' -BD' = AgD, (P.<.1I. 

e pNF--BNF=pB.o hgjfN^il'-'-"- 

fierciò. il renadgolo A g: D t» h F . 
a, fomiglìasK manìctt. fdtrem^ annoltrtee , che an- 



COLICHE. éj 
che il reitangalo AcD = nieXNF: ficchi per le- 
aittitni illiEione ne viene , che 

AgD.AeD =heXNF-m«XNF 
ma hg XNF.meXNF= hg . mctP.iJ'/. 
dunque AgD, A e D e hg , m e. (i'.iiJ'. 
CoROttARIO, 
Prolungando H P , che laglia M E in I , all' »!. 
tra pane del diametro in L , fari 

AED.LIH = ME.Mr: 
poiché per effere AED = EMXNF, come C di- 
inoUrò in quella Proporzione , anche L I H = 1 MX 
N F ( I ) r & fimi Intente prolungando p h in 1 , che 
|uli e m in i t f^^jt 

AcD.lih = em.mi: 

«nde AeD.lihsemXNF.imXNF 

miemXNF.imXNFstm.imCJ'.iW. 
dunque AeD. |ih Bcm.int 

PROPOSIZIONE XII. 

NtlV Ellijfi , t ntlf IptrhU appaJU qualungut rttté "^"^ 
flS C «m/ww pel centra C eorKtm etn P altra partt^'^' J'* 
V. 3 dtìU 

/ 

{ 1 ) SEeeome i-H'sPtìP.eiiM», opi'=bnP 
( Cor. 1 }; quindi i , che )a dlfferenu de' qaidrati 
P H , U M , che £ il reitingolo L I H ( T.j.il. } , Utri 
nguilc alli dISércnia de' i«tingi>li r N P , K M F , cfit 
c il rettangolo I m x n f ( T. i. ) • Onde in quella 
gnifi , cbe ABD=BM X MPi ct»l ancora l i h=: 
1 M X N P t e perciA 

Al D . LIR SBU X HP.'tMV Nr 

masuxMF.tUXHPd lu . IU(P. i.r/. 

rflla^ AKD .klR n EU . IM(T.II.r. 
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6* SEZIONI 
delia Sexiont tu} pu-ao ^ ; rejia ilk'ifa pel me^^ nel 
centro ; e inoltre te tniigenii MG, S P Umlt da' di 
lei termini M , S jo-^io p.nalich , ed ii^iuti j'ru loro . 

POP-.i MK orcliraia al primo diametro N Q.. e 
C F = C K , f.ictiali F S ordinata all' altra par- 
te dc;:ri Di-ITo <liuii,!-tro , f gain-.ifi la C S : perchè 
C = C Q! , e G K' = C F' , iarà la djff.renza de' 
quadrati C N , C K ti-ujlc alla d.frrenza drglì altri 
due rei pptii vani entr ugudIi'C Q.) C F , cioè i,i.KN = 
d E/iiVIT.j-N F Q. « . E ficcome ciafcuno dì detti reicunijDli 
iI.,lptrb,V. v„fo il quadrato deìl' ordinata fua corrnpondeDie 
KM , o F3 è nclh (\tf> ra-io.if del trjfvcrlo al 
bV.s.e 6. rt'to . c'oì Q_K N . K M= = N F Q_. S F' ; d- qui 
ne deriva , ch^ p;r tUcfrc Q.K.N = VT^Q_, anche 
* 7>. I,. f.KM' = SV- e . Pertanto efTcnao MK = S F ,C K = 
i!^t- C F d , e !• andolo M K C = S F C ' ne' tnaogoli 
fVh CKM, SCF, farà k bafe CM = CS /, c I' an. 
X T js I 8°'° MCK = FCSi ( onde aggiunio di comune 
r angolo M C F , faranno gli angoli M C K , M C F 
uguali a due retti ; ficcome lo Tono gli angoli SCF, 
tP.lj.7. MC-F Gechi la-Hòea-CS'i p«r diritto. «Ha ret- 
tT, l4</> ta M C ' . Dunque la M C prolungata concorre con 
I' ahrà' parte della Sezione in S, e la retta M C S 
i divif'a pel meizo nel centro C, E perchè tirate le 
langenti M G , S P , il rettangolo G CK = C N' , 
kCoT.iX.T.t PCF = C Q! * ; farà perciò GC K = P CFr ma 
?• C K = C F / , dunque anche C G i; C P ; per la qual 

' eofa ne* triangoli C M G , C S P , effendo M C = 

CS,CG=CP,er angolo M C G = S C P , an- 
„ , (he la bafeMGaPS , e f angolo CPSsCGM 
"* onde per elTere altrfrni , le tangenti MC.SP fa- 

jt T» -p / ranno parallele p . 

. . .Co. - 
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Corollari. 

I. Prolungata S F al!' altra pane delia Sezione in E , 
firi F E=F S < , o K M , che gli è parallela ^ e perciò ■^Df/i.A//* 
congiunta E M farà uguale , e parallela a K F * . , 

Ih Inoltre Te pel centro C fi tirerà la rena C H " ' 
parallela alle or«linate M K ■ £ f t divlderit pel 
mezzo io B la retta E M con lune 1' altre , che l'on 
parallele a quefta , e che congiungono i [ermini del* 
le uguali oraioaic al iliaraetro N ItUperocchè oc*, 
parallelogrammi C6MK, CBEF elTendo hi 
BM = CfK, e la BE = CF t, polla laCF=Ck, ' 
farà ancora la B E = B M . Onde C H è un diame- 
tro ancor e(Ta , dì cui polTono effere ordinate le ret- 
te M E , T L parallele al primo diametro , le quali 
dalia medefim;) H C laranno di vile pel meno ne' 
punti B, ed R (1) . 

(i) Chiamili qufll' alno iIl;tr,ciro u t Seeninrh,» CunUl- 
gtm li primo cln ■ Quello udì' EllilTe viene detcrmina- 
to a' pumi H) I drl Hin jicrinittro , e'Iendo c 1 — d n ; 
(d è ordinato ancor el^o al diametro N Q_, da cui f>er 
conlegucnia reità ditflfi) pel mc//o in c , 
■ E perchè c W - li^c N — N v . iì.n , cioè com? il pan- 
metro :il i.aivc/fo { Or.6 V. 6. ) , anche nuadiupllcau i 
termini della primi indinne , fari 

ma N V . (L.N = CLN V . Q^s» ( T. i.Tf. 
ficchc H 1* . c_s' = (i_N V . tN' ( P. li. K. 

dunque H l' — q^N v, C T.^.f. 
onAe . n I — H I . N V : 

e perciò il fecondarlo diametro conlogato ri l è meditf 
proporiionale fra i) pjtamctrcr N v,e il primario trafver- 
ìo dlameito Q^N ( V.it.FI. ) . Ma ncll' Ipcibole bilo- 
gna ilercimiRaie la media proporzionale H l fra il p.iiame- 
iro N V , e ii trafterfo Q^N , e adaltajla in modo nel 
centro c , che iìi parallela alle ordlnsie del diairctio 
N CL, e ila divifa pel mezio nel medelìmo pilnio e-, c que- 
lla fari il diametro fecondarlo coniugato al ptìmo N' 
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PROPOSIZIONE XIll. 

ig.I4.J». Ntìl'ElliIft i quadretti B M,R T d,lU ardm.iti 

eanthrie Jianlitn H I falò aatì) tjjs co^n i mtan^ali 

HBI, HRl parti dllh Jìtfc diamtira . cioi ta- 

m U dlfMM^t ià quadialB tì C qa^dr^'o B C ^lla 
T. J./J. tliffimr? M nUdifinic ^uadrolB li C dell altro RC ^. 
Ma naie Iptrbole ì ipddrati d'Ili erdmau SM , RT al 
ditmatn ftemulafù HI fittd AflM la fonnu di ^daati 
HCfgBC aliti finMd digit alm HC , t R C . 

LA primi pirte è nlanif<:lla ; perchè Ordinando le 
rene M K , T Z .1 primo iiameiro aN . 

NCaO-KN» CH- .KM'(r.«. 
oppure NC'.Q,KN= C H* . K M' 
OLdeNO-QKN. NC =CIÌ'_ KM-.CH- P.,,.F. 
eioè CK'.NC'a HBl .CH' H. 
onero B M- . N O = H B I .CH'-> . 
e BM'.HBI= NO .CH- (''•■«J'. 
II. 

NO .QZV= CH' .TZ' (?.«. 

■ ondeNO-Q.ZN-NC'.dM"_TZ'.CH- (P.rj.r. 
oppure CZ' .NC'= H R. I . CH' ( ?•!.". 

o T R' . N O . H R I . C H- I P-ìt-l- 
dunque TR- .HRl = NO ,CW (P.tày. 

mi NO .C H' = MB" . H B I D/m. /»-. 
Cechi MB' .HBI= TR' .HrUP.ìi.C. 
epercii MB' .TR'= HBI . HRI^(P.,oK 
i quali reccaugoli effendo le aifferenre de' quadrati 
B C R C dal madelìmo quadrato C H *' , ne deriva , 
•P-''"- ch«MB-.S.T' = HO-CB'.Hp-CR'. 

La fecopda parte di quella PropoGuoae fi dimoltrx 
in tal guifa . Neil' Iperbole 
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Q.KN.MK' = Q.N.N V .Cortf.f.j. , 
oppure Q.K N . C = Q.N . N V ftP.^i I. 

ma Q.N. N V =Q.N-.H !■ ( Cor.i.P.n. 
dunque Q.KN.CB' =Q.N'. HT , 
ovwcro =C . C H>r ^■"•«•S-*'- 

quindi Q.KNtCN'.CB'tCH'=CN'.CH- -i f.iiJ'. 

cioè KO .CBtCH^CN-.CH' //. e 
ondeanche BM' .C B'jC H'= CN'.CH*. J ìj.L ' 
Panmeoie Q.Z N . T Z' =Q.N.NV 
oppure Q.ZN . C R' = QN. N V 

ma Q.N . NV =Q.N'.H[\C<»'.i.i'.ri. 
perciò Q,Z N . C R' =(ÌN=.Hr iP.iu 
o fivvero =CN'. CH' r c r ^.r. 

onde Q.ZNtCN'.CR*tCH'=CN'.CH"-, P.it.ir. , 
■vale adire C Z" .C R=tC H'=C N'.CH' }. 6. II. , e 
dunque T R' X R'fCH'=CN'.CH':J jj.I. 
per Id qual cofi avendo noi dimaftraco di fopra , elle 
■I. BM».CB"tCH'^CN'.CH' 
I. TR».CR'tCH'=CN'.CH'; 
«reguec)ieBM".CBM-CH»=TR'.CR.'fCH"(P.MJ'. 
ficdlèBM».TRtCB*tCH^<;RMCH» ( 

CoKOLLAXJ.. 
I. E' chiaro, che nell' EIIilTe il quadrato di-qua* 
lunque ordinata B M fla al reitingolo MBI fiiito 
dalle parti del fecnndario diametro , come il tnrveiw 
fo Q.N al retto N V . . ■ 

BM»,HBl = aCN.CH'( P.twJ. 
maQ.CN.CH*s Q.N . N V( Car.^.P.ff. 
duoquB B M" . H B U Q.N . N V(P.iiJ'. (i) . 

II. On. 

( I ) Inoltfe T H' . H R I Q_N . N V i 

poiché T H* . H a 1 =:(L.c N . c H' ( P, pdr. i. 
■ • « ajo H- ac = Qjl .s V {Car.6. T. t. 
quladi » s' . H R I q,m . N V ( I*. tuF. 
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lì. Onde polla H X quarta pronorilorraie a N V/ 
<ÌN ,H 1 . !àrà H X il paramctró del di.mKiro eo- 
Biugara I H . 

N V.'Q,N=.: HI . H X ( Jpi». 
e Q.N . N V = H X . H I ( Cor.P.4.V. 
ma Q.N .N V^MB'.HBI „ 
o =TR'. H R I 

dunque M B' .HBU H X . H I i p ^- 
eancoraTR'.HRUHX.HI. ? 
Ma quando nell' EllilTe il qiiadr^co dì qualunqua 
ordinala M B (ia al reiiaflgolo H B I comenuto da' 
fegmentì del dismeiro , come una d.ita reità al ms- 
dèfimo diametro H ] , quella linea debbe ctTere 
éCtt.t,T't. parametro atienente ad eflb drameim é ; duo-' 
aite H X è il parametrd del diametro coniaga- 
iotil, 

III. Ma neli' Iperbole elTendo 

. MB-vBC'tHC'sN C- , H C- (P-M.!/; 
ovvero =NCQ.. H C' 

e N C Q.- K C" « Q.N . N V ( Cor.ó.P.Ó, 
dunque MB". BC'tHC'=Q.N .NV(?.ii.rv 
ovvero = H X . H I j oode 

qualora prendali H X quarta i^roporaionale a N V y 
H I • Q.N , in cai calo H X fari il parametro di 
quel diasiciro recoodario HI, che appartecrebbe at 
^ue altre Iperbole defcriice dal dianierro trarverfo 
HI, come fono I ì , c H A h ; le quali due Iper-< 
bole chiamane CfdiHjitfr alle due prime NM , Q_S (i). 

- ■ Ma 
(t) E che infatti Hx fi? ir. paranKirrf del diametro eonlu- 
gato 11 1 , è ciliare ; 

poithc N V . Q_N — Jl 1 . H X [ IfUt. 

e Q_N . tJ V X . H 1 ( Cor.T.4.r. 

ma- Q_N . N V ^»>,N'. H I' ( ì^otAJopatlCf.i.'P.ti. 

» k'.HC'tca' ( Cn.l.iiqHcftA . 

. . . l'iin- 
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aONJCHE. 73 
ìia ^nitido jl fecoadario diametra è medio propor- 
lionale fra il diametro primario , ed una d.na retta 
ad eflb applicala , quefta dee ciTcr pjriimciro app.tr- 
tenente a quel diamstrò , a cui è npphcaia a ; dan- l'H"'"'^^''- 
que H X è il parametro attenerne ai diametro H X 
e perciò cfTcndo 

M B'.H C^fC B' = H X.H I , come fi i dimoltrsto , 
la retta H X I.irà il parametro di quel diametro HI, 
che apparterrebbe a due altre Iperbole li, cHAh 
delcricce dal diametro cral'verfo H I •' 

IV; La retta A R ordinata dentro una di quefle 
Iperbole coniugate al diametro H I , avrà il Tuo 1(113- 
drato À R al rettangolo I R H , come il quadrato 
LR , o TR alla Ibraraa de' qu.uiiMti R C , C H.' 
AR^. IRH^HX. HI (Cw.ó.P. 5. 
ina L R' . RC'+CH'-= H X . HI ( Ci»-. 3 . pw. 
dunq.A R'. IRH = L R'.RC= t C H' C P-i if- 
. V, Quindi ne feguc , che T A x A L = i C N' ! 
imperocché elTendo 

LR'.RO+CH'=A RSI R H (. Cer..ì.pret. 
eLR-. AR* =RC=tCH=.IRH( P.iiS.l'. 
^uiiidÌLR»-AR".AR'=RC-tCH'--IRH.I RH (P.i7-f^ 
rtia L R* ~ A R' = T A L C P. 5.ÌJ. 
e RC--fCH'-IRH=iHO ( P.6.11. 
dunque TAL.AR'szHC'.IRH 

e T A L. 2 HO = A R' . I R H ( P. ló.f. 
inaAR".lRH = HX.HI( Cor.6. P.j. 
perciò T A ti.. » G H" a H. X . H I ; C f . I r- f. 

. ■ ■ . : H X , 

quindi SI B*.HÓ'tCB*=Q;.(f' . fi 1= ^7>,if 

perciò clN' . h 1' — h X ■ h I 

ma H X . H 1= Irix. H I' ( 'P- 
donque Q_tJ' . H l* — I li x . H 1' ( P- 1 J^- 

- ficcllè ( H . QJJ = Q_N . H X . { 1'. ll.yi. 
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74 SEZIONI 

H X . H I = C N . C H' ( Cw. 3. 

oppure = I C N' . i G H' 

lìechè TAL.iCH = 1 C Nj . i C H' ( i liF, 

ondeilrcitang.TALs 1 C N .(P.?.»'. 

c perciò è d' una qu intità Tempre collante . 

VI. Quindi tirandi» al diamciro H [ dd fuo 'ter. 
mine H un ordinata H Y , che tagli una della pri- 
me Iperbole , come F. Q.S in Y , lata H Y' = jCN". 
Poichi (li H y. + j C H- = M B' . B C-fC H' ( P.pnf. 

e MB».BCtCH'=C N» .C H- ■ p_ , 
ov«ro . siCN'.iCH'? ^•3* 

«uindiHY». iCH"=iCN».iCH'( i'.iiJ'. 
e perciò H Y'= 1 C N* t F.g.Vi 

PROPOSIZIONE XIV. 

Ntir Ellijft, e ucir Iptrbolt oppoflt qualtuf»» slttf 
mta M C condalta pel eentra C è uh Jiamttn , eh di- 
vìde pel mt^^o tutte le rette N Z , HF applitutt ai 
ejò , e paralleli alla tangente G M . 

Parte I. 

SI tiri pel vertice N del priitio diametro NQ.1» 
tangente N I , che taglierà la C M in 1 t l« 
tangente M G in E , e le applicale HF , h-f. neV 
punti , ed ; ; una delle quali è tirati Ibpra NZ 
dal vertice N , I' altra l'otto di effa . 

Si canducaoa inoltre le ordinate al primo dra- 
metro MK,TZ,HL,FB,lh,fb,che con- 
corrano con la retta C M ne" punti V , R , S , f , 
c con la tanaente M G ne'- punti V , O , A , a . 
Poiché CK. CN = CN.CG( Cor.i i.P.9. 
farà CK".CN'' = CK.CG ( Cor./". 
ma C a» . C N' =.CivM.CNI, ,( P. ip.r. . 

duo- 



G ù iflC li È . fi 
duriqua CKM.CrJI=CK-CG ( f.ii.J'. 

CK.CG = CKM.CGM ( P.>yi. 
perciò CKM.CNI =CKM.CGM ( f.M.f. 
dunque C N l =i C G M . ( /'.9'f- 

Pcrlochè neli- Elliffc toijlicndofi dall'uno, e dall'ai- 
tra il triangolo C K M , refterà il trapelio N K MI 
«gusle »GKM. Tulli parimente nell' Iperbnle dal 
triangolo C K IVl gli altri due C N 1 , C G M , 
»(U i; ifieSb MKMl^GKM. 

Citi premeHò noi dìndoftrciHno eOei'c nel!' EIHf- 
fe , e nell' Iperbole 1* applicata N 2 djvifa pel meli- 
lo in X dalla M C < 

}. 

OKI*.KTZtFLHtPBF=KM'.TZ'tLH'tBF' P. «?.»'/. 
KM'* XZ*tI-H' t BF'rQKM .QTNtaLNtQBM P j.' «• 
^. , >=iCN'-CK'.CN'-CT' 
6pp»rc ^ tCN'-CLtCN'-eB'P.J.»fi-A 
** ^ /=CNl-Cl<,M.CNl-CTV 
o«v«rd <; IGNI -CLR+CNI -CBS P-'J-W. 
ofioatoe ^^^KMl.NTVItNLRX 

ma GKM = NKMl '.IXm.f»f*r. 
dunque N TZfP t HfFB F=N T V IfM LS.ItNBSt T.j.f. 
N T Z = NT V I 
cioi P L H s N L R I 

PB F^N BS T : 
«per e(rerNTZ-NXVT=X V Z, 
eNTVI-NXVT = NXIy 
il triapgolof V i farà ugual» al friangolo N X I ! 
ina auefli hÌomoiì fono aucbe fìmili » ; perciò^ P. i?. / 

SecomUriimóitlt «QÌ prQvcremcj. cflcrf L' apolicat^ 
HE 



ytf SEZIONI 

H F divifa pel mezzo puaio D dall' ìftelTa M C< 

P B F = *N B ■? [ , , PefU dimajk. 
e P L H = N LR I O p^c-^i^i fattM . 
onde PBF- PLH=NBS1-NLRl, 
cioè LHFB^LRSBr 
dunq.LHFB-LHDSB = L R B-L H DS B', 
vale a dire F D S = H DR. 
aT.zy.I. t'EKtaào quelli due trianjjoli fra loro fimili », fari 
Off. t.yi. F D « H D ; e perciò H F refta divila pel mezw» 
nel ponto D . 

Parte li. 
F'B- J'- ir punto eflremo b dell' ordinata f b nell' una* 

c neir altra deli' ultime precedenti figure , eioì nell' 
EllilTc , e nella Iperbole , era più diftante dal punto 
Q., di quello fuffe ìl eentro C dal medefimo pun- 
to Q.. Ma fe fi dclTe mai , come può accadere nella 
EllìRe , che il punto b della nteaefìraa ordinata f b 
«1 primo diamecro N Q, fìa pib profiimo al punto 
di quello fia il centro C dallo Ueflb punto Q.} tira- 
ta ìu tal cafd od' altra tangsnte verticale Q, ì con* 
corrente con M C In ì , farà eziandio il triangolo 
p b f uguale al trapezio Q_b fi ; donde poi ne fe- 
guiri , che f h refterà divila pel mezzo nel punto d 
dalla M C . 

E che (la vero , che il triangolo p b f uguagli 
il trapezio <ìb f i : 

Q.bfi,NKMI=CQ.i_Cbr.CNI-CKM 
opporc sCCS-Cb'.CN'-CKUP.iS-W. 
! sQbN . QKNCP.S.J/. 

■ . =fb' . MK'Ci'.*- 

duDq.Qbn.KKMI-Ep b-f . SKM ( P.it.V, 



CONICHE. 77 
e NKMT.Q.hli = G K M . p b f t Cw.P^.f. • 

ma ìi ». tA l^GKMi Per hdim.fuptr. 
dunque Q.l> l' ì s p b f i ( i>. i^y. 
all' UDO , eitdl' altra aggiunia di comune il trìaii> 
golo fbc, farà il trìan^-olo CQ.Ì , oppure CNI 
uguale allo (pazìo p C I f ; ornlr da qucHo fpazio , 
c dal iriangolii C N I eoUo di comune C d p , re- 
fterà il triangolo d I f uf^uale a N p d 1 ; ma quefto 
irapezio uguaglia il trianoolo d R h i i ; i dunque 

, dffJdfthi 
ed elTendo anche fintili quelli triangoli • , t loro l^a.T.ij.I. e 
ti omologhi f d , d b raranno ugnali . Drf- ^-f^l' 

C O K.,0. L-L A R J. Fig.jfi.)7. 
}. Sìtcome il triangolo GGMsCNIl; t'^ U 
nell'Iperbole CGM- C G E l = CN I-C GEI i 
e neir EllifTe CG M- CM EN -C N I- CM ENi 
dunqut ncll' Iperbole , e neli' ElJiffe 

I E M = G E N ; 
ed a quefìi due triangoli porto dì comune N EMX , 
ne Wlulia il triangolo X I = M X N G . 
. n. Parimente elTendo lEM = aEW, . 
bri lEM + NEMSB = GENtNEMSB,- 
cioè NBSI-GMSB: 
■ mi NBST = PBF{i'.i4. 
- dunoDB GMSB = J>BF} < . 

ondo QMSB-P.DSB!=PBF-PDSB, 
vale a dire ' GPDM^OSF.oDRH. 

. : , Si. 

IO II trapezio N p d I è uguale al trianeol.o-d R h 
■ chè elicndo p I. h = H.L R: !.]■ na aytferra > chq ' , 
p L tifd S L p=:n L R-Itd ìt L^p'i/~ 
.ma pLhtdnt-pSdHh', ' ■ ' 
e' KL'RttdK-Lp— diHpi 
dnnque dah=:diNp> 




7« SEZIONI 
Similmente I E M = G E M : 
ondsIEMfNbt M£ = GENtN.brME| 
quindi NblIsGbrMt 
ma N b r I s p b f ( P. 14. { 
■ 1 dunque p b f = G b f M s 
t perciò pbf~pbrd = GbrM~pbrd: 
onde d l f=Md pG. 
in. Quindi è maniieflo , che i quadrati delle ordi> 
nate XZ, DF,df a qualunque altro dramecrql 
M C , fono come i rettangoli m X M , m D M » 
m d M . ^tìictó 

XZMJF' + df'aXVZ.DFS + dff ( P.19J7, 
ma X V Z = M X N G , rCor.,. 

■ ed f l'sG pd M ; le»'. 1. 
.(Ivnq. 3CZ'-DPtdf*=MXNG.GPDMtGpdM 
(«GG M- N XC.CG M 
«"«'^ i -CDPtCGM-Cdp 
, = C M'- C X' . C M' -, CD» 
S tCM*- Cd* C P.ig.yi. 
?:MXm.mDMtradM ( P.j.M, 
dPRq,XZ\DF'tdP=mXM,mDMtmdM(P.iiJ'.. 

IV. IfloUre quel cbe fi è diinaltrato intorna alle 
tangenti , e al Iato, retto . del prittuno diametro , 
fi può ;pcor4 riferire i qualunque altri»' diametro 
condotto pel centro C ; poi^bi fi i provato , 
cbe le ordinace di «Db D-F , X Z, d f hanno 1' 
idelfa proprietà eflenziale , che vale a dire i quadra- 
ti K Z , D F fono come Ì rettangoli m X M , 
m D M delle afcinè - an^e Qccome la tangente MG 
taglia il diametro QJN in tuodo , che le rette CK , 
C N , C Q Tono in contìnua proporaiooe , e il ret- 
4fer UtT.MnSolo GeRteCW »; e ficcome le.rétte Q.C,- 
9. * QK| ON fono arnioiùilatneaU propfu^hali'» flaa- 

do 



Digilized by Coogle 



CONICHE. 7f 
io Q,K . K N = Q.G . G N <• i cosi pwìmente la ,^ 
tangence N I dividerà il diamcEro M C m in modo, 9. 
che liec.o continue proponionali le rccic CX.CM, 
CI, ed i: retiangolo X C I = C M' * , c finiimen- i 11. P, 
te ffi I' itleTo diametro raM divilo in proporzio- 
Ec armonica ne', punti X , M , I , cioè 

mX.XM = mI.lM( Cw.ii.P.?. 

V. Il parametro poi dì quella diametro C M po- 
trà deierminarfi , facendoli come il reiiangaio delle 
parti di eflfo si quadrato dell" ordinata cor tifpand en- 
te , come il irafverfo ad un' altra retta , vale s di- 
re TuppOnendo , che m D M . D F* s m M ad un' 

altra linea, che farà il parametro t , il qujle fta aItCer.e.V. 
lato traCvcrlo , come il quadrato dell' ordinala ali-'*- 
corrirpondente rettangolo delle pani del diametro in 
quelle Sezioni però , in cui i quadrati delle ordinate 
ion c'-me i rettangoli delle parti del diametro . 

VI. E ciò, che lì è dimoRrato nella Parabola d in- '£<^- )-4-l' 
torno all' uguagliaota de' triangoli , e de' quadrila-* 

teri corri rp'ondenti , appartiene altresì a quelle Iper- 
bole , ed Ellifli per la ftcITa ragione , che di nuovo 
addurremo , cioè per eGere il triangolo O R M « 
O H P G ( I ] ; tìcchi a quelle due uguali grandez- 
ze aggiunto di comune il triangolo P L H , farà 
ORMtPLH = OHPGtPLH, cioè al trian- 
golo G LO; ma non farà però HL'+OR* = LO', 
come lì è dìmoftrato nella Parabola • , perchè nell' 
Ipcrlwle , e beli' EIIìBìe i diametri N K , M D non 
fono paralleli ; onde i triangoli D H R , P L H non 
fon limili . L' ideflo dicefì del triangolo M S A 
fcFPGA ' 

(I) Polche cflendo d r h = m d p e ( Cor.i. di quifid . ) » 
Milo di comnae il trapeiio d m o h , rimane 



So SEZIONI 
= F P G A { O , c dd triangolo P B F _■)- M S A 
= GAB (i), liccomc degli altri rimanenti. 

Vii. Anche neir Iperbole, e nell' Elliffe G avvc, 
ra , clic * A F . A M" = N E» . E M' , cioè che 
il rcttmgato * A F fatto da tutta la fegante * A , 
c d.ìV.3 parte cfìcraa A F intcrpofta fra la langeji, 
te MG, c la curva , (ì.i al quadrato A M , come 
il quadrato (iella tannante N E parallela alla fcgan- 
te , al quadrato E M deli' altra tangente contigua ; 
fl'comi; ancora dir il reitan[io!o 

F H . a; IL M FJ. E N' 
o^.^-jrt ts'h. S N" =.ME'.EN': ( Cor.B. P. ,0. 
e ciò I;mpic lucccde , ancorché da due Iperbuk op, 
polle fi tiraOcra le ungenti che coacorrefleio infie- 
tait ; il che fi dimoftrerà dilfulàmcote nella Pfop. 16, 

PROPOSIZIONE XV. 

Fìg- %9- ^o- pgrimetro dell' Iperbùle , • Elìlfe prenda, 

* ' fi qualunque punto H fra i due diametri C N , C M , 

H Fig.41. W*w ^' 'jr* Ellilfe * . e da quei pun- 

te fi tirino alle taa^enli N l , M G le parallele H R , 
H P prolangBte fiat a' med'fimi diametri in R , e P J 
farà il quadrilatero C P If R uguale ni triangolo CGM, 
pClil. . 

I Microcchè cflendo nell' Tperfaole il rrUngo'o 
■ ■ PKK 

(i)^t^'^^^f'^'^' P°'"^''^ triangolo DtFSapsMi 
a quelle due ^randcit: aggiunto di comune il oapeiio 
D M A P 1 lira MSAXFPGA. 

(*)PltFtMSA=:(3liAi im.MrQCcbè U£A=Fpq41 

onde pBFtFP<i* = J'''»'tM*A, 
cipe a u A—f » EtMSA . 
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CONICHE. Il 
DRHsGPDM,« 4 Cer.i. T. 

firitC P D-D R H B C P D-G P D M . M- 
valtadire C P H R. »C G M. ( i) 

COROLLAlLl-- 

I. Qgintlì Te {trendafi nel perimetro dell' Iperbole t 
e dell' Elliffe un aliro punto A , e lì tìnno da eflb 
alle medelìme tangenti N I , ed MG le [unilcle 
A T , A L prolungate fino agli ftefB diametri in T, 
ed L , anche il quadrilatero tATG = CGMi C 
perciò il quadrilatero CPHR^LATC, 

li. E fe (oncotrano A T , P H in K , le difF» 
renze d e' fuddetci quadrilateri uguali dal quadrilatero 
C P K T , cioè i trapeli KHRT,AtPK fa- 
ranno fra loro uguali (z) . 

III. Che fe A L «iandio , e R H conveagino 
nel punto Z , a«iaato nell' Iperbole , e tolto oell* 
E1IÌ& AKHSt' detti trapezi KHRT.ALFK, 
ne riruitcrì « o rimani AZRTbHZLP. — 

PROPOSIZIONE XW. 

in qualunque SeziaiK CoHÙa , fi dna tat^tnti M t , ^■ 
N £ Mia mtil^fima St^m , ovonv Mlt IptrhU ep- 
M/ir MMnmnw m F , « fu^Jivo^» ntt* F JE fmlk- Hi ^ 
h ad mu JMt tamtam M E tmi tà mvt inH^ F t 
V aP 

( I) Ndl' Elliftt po"i ;] tringolo DR H Ugaaglja CFDU; Fig. 40. 4t. 

onde lui CPD-tPkH = rpDtOPDM, 

[1} IITendo il quadrilatero cphk = LAtc, (Car> «MHTA) 
c chiaro , che 

CPBX-CPKT = L ATC-C»KT: 

ma CPHR-CPKT^KHHT, 

« LATC-OPKTSALI'-Xi 



Hi SEZIONI 
f f altM tangente NE ìn ^ , farà il rmaagoh FMH 
al quadrato N JE , eemt il quadrai» M E al guaaratf 
E N. 

PEr i pumi del contano M , N fi tirino i dia- 
matri M D , N K , che ugliao H F in D , ed 
in P , la tangente N E in 1 , M E in G , e la r«. 
U| condona per H pjralleU aNE.in R, cdinK. 

^■p,, ed>.hd'=«:di.hdr . 

b P.i7.f. e ;ED'-HD'.HD^=,'EDI-HDR.HDRf 

( P. 16, y., oade jED'-HD'. «DU-HDR=H D'.H DR , 

cioi F;EH.IRH«=HD'.BDR 
JTtgFl. nw H D'. H D R. =ME'.M EI g 

tJy. danqne F^H,1RH7E=MEMV1EI « 
«■p.ii.*'. ma IR H ^t=«: PN , (1) 

rp IO »r «"I triangolo M E I = E N G / j 
'.Pi, dunque ^FffiH.^El-Ns ME" .ENG 

e parimente FiEH, M E' =K P N.ENG (P. itf.r. 
ma ^PN.ENG=N E'.N EnP-ip-W- 
dunque F*H. M E" = N jE' . N E» K P.ti.t 
f F*EH. N iE*e=ME' ,NE». i6,F, 

I, Se G condQc» la retM M N , che consiunRa i 
due punti M ,N del colii«t6, e feghi H F in V ; 
' ftrVDOO io 'comitiua pToporzione le tre linec^F^^, 

{!) Nelli Parabola ( Fig.^i. ,t t^l- ) , e in alcHnf alire fi- 
gure ( FÌJ.4S 47- 1 '■*"■) 'I liianpolo TK H = N K k I { Co'-. 
1 P.ii.^Cor.i.P.t4 ); onde toltof F.£.4>-47- ) . <• aggiun- 
to ( f1jt.4j.4l. 4S. ) N*HK reftano, o nfulwnolRH* , 
ed «PN iialoro uguali. Nel/ Ipeibote poi , e Mit'Ellitfe, 
( J^(;.44.4«,4V. ) aitefo ii quidrililieo CBHP Dfuale al 
triangolo CNI (P. IJ.J, tolto( f«44- )i « aggiunto (F<f. 
4«.) c I <E p , ovreto cbhAh (P'!"»*!)-! teflei» , » ne 
lifnlteià *p« i^w* pMimeoie wl lana . 



CONICHE, f] 
V K , H £ , cioè il rettangolo F jE H = ^ V? . 
ImperocchÈ ^V.N«=ME.EN( P.^VI. 
onde ^ V . N ^' = M E' . E N' i, P.ii.f;. 
ma F ^ H. N JE'= M E' . E N' ( P.prtf. 
iuaqae £ V . N = E ìEH.N yE" (P.iii'. 

ficcbè iEH.l P.9.y, 

ir. Nella Parabola ancora il OBadra» MVi ngiu> FÌ£.t».4j, 
le a F £ H • Imperocché 

M E . JE V = N E .N ^ , „j 
NE.NE = GE.jEP >''-4.fi-f 
dunque ME. « V = G E . ^ P ( P.i i.f. 
C M E' . ^ V = G E' . ^ P" { f.ajy;. 
ma M E' = G E'; t Cw.tj.P.?. 

dunque ^ V :^ ^ P' : [ P. 14. ■ . 

parimente ^ V = F ^ H ; { Ccr.aattfeJ. 

ficchè ^ P' = F ^ H . 

III. Se piti Teganti , e parallele fra loro F H , fig.j^ 
f h concorrano con una qualche tangente N E ne' 
punti lE , ed f , farà F ^ H . f f h=ì N iE' . N f» , 
che fono i quadraci delle parti ìnierceice della tai)> 
gente . 

ed ffh = fu'; )-Ccr.i.J,^J}a. 

onde F^H.^V'= ffh .fu* 

t F E H. f f h s= E V'.f a> (P.ifiJ'. 

ma ^V". fu' =N «'<Nf' (i'-4W.l^J*.*«.rr, 
dtiDqu«F«H. Ff h sS JE'.Uf i f.iuV. 

Vi. Poiché H F è divifk pel mezzo ad puliw D Fig.4»i4), 
dal Iboi diametro , Tari il rettailgola i'>' 

ma F^ H = *: V ; ( Or.t.JiMi^. 
àwqae ÌE VM H D= = D . 

Vi Finalmente ricavafi , che nell' Iperbole FiE.<i.it> 
FH.HVsPK.KN. . . 

F 1 Per 



Digilized by GoOgle 



•4 SEZIONI 

Per eflere V JE = m P , (. Cpf.i.éliquefla . 

farà V = V H P t H ^» r ( P.j. ri, 
ma V = H; C Ctr.i.dtmKjl, . 
dunque VHPfH^'aF JS H . 
Parimenie F^HsFHjEtH^^iC P.j-II. 
quindi VHPtH£*d.FH£tH£*: 
ficchi tolto di cornane H«S refta VHP*FHjE; 
• perciò FH.HP = H V.H^ < P.ifi.W. 
oppure = V F . « P C P.ig.V. 

ma FH.HV = HP.H^C P.té.V. 
c HP.H«: = PK.KN t \oV, 

dunque F H . H V aP K . K N . ( /-.ii-r. 

PROPOSIZIONE XVlh 

Se h remHF ,TK paratMe a ttM« tMgtmi MA, 
Fìb^^ì I ti ^ ^ » «Wflrrww IH , dividtt» qmdtu^ut Sn<9iK 
jj.jVÌii*^'*'"' " /f**^ «mJ^ punti H, F, if, 
J*- J7. ^ ' • tMeamm effi in À Jentn , 0 /am rfe/J^ 

, /«ra i7 nttn^tlo HR F al rmat^tìf K RT ^ 
eemt il qaaJraU Mia tMgMtMA al qtudrm dilla 
tananai ASt, 

Condotti per i punti del contatto i diametri ME, 
N L , a' quali faranno ordinate le rette FH , 
TK parallele alle tangenti , onde faranno divife nel 
aDtfM iti- '"^'^^ punti E , ed L a; quindi fi tiri O K paraU 
It/niiiie.Uli ad A M , ed H S parallela ad À N , dalle qua- 
li faranno tagliati i dtainetri ne' punti O , ed S., 
ficcome fon tagliati dalle tangenti prolungate ne' 
punti G , e D I e dalle rette prolungate F H , T K 
in P , e Q.* E' tnanìfelto , che Ilari 

H E' .RE»= HSE .RQE(?.ij.W. 
e HE* »RE'.R.E'»HS£-RQJE.RQ^E (P.iyJ^. 
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CÒNICHE. ti 
onde HE»-RP.HSE-R<1E=.RE'. RQTE / P.16.V. 

cioè H R F . H S aR=R-E"-B-Q.E:(i'.5.W. 
ficcbt il rettangolo H R F differenza de' quadrati 
H E , R E a! trapciio H Q.S R differenza de' trian- 
goli firaili H S E , R Q, E Ha come il quadralo 
R E al triangolo R Q,E : 

ma R E' . R (ÌE = A M' . AMD(i'4.ei9.f7. 

oppure s A M" . G N ACf.io.eCw. i.P.4. 

dunque H ÌR. F .HSQR= A M- . G,N A.(.P.i ijr. 
Il trapnio K O P R , o il fno ugnale « <t Car. a 

HSQR-]CRTsaNA.NA*Ci)(P.i9JT<itf^. "P.ti 
dunq.HRF.KRT» A M- .N A» (J'.xa.F. 
Corollari. 

I, Se due corde equidiOanti H F , Z X fieno [e- 
«aie da un' altra KT in R , e V , fari il rettanaolo 

HRF. ZVX=KRT. KVT : 
iniperocchèHRF.KRT = MA'.N A' 1 _ , 
ma XVZ.KVT = M A'.N A' ?^-F"f- 
dunque HRF.KRT^XVZ.KVT (J»,ii.r. 
- onde HRF.XVZ = KRT.KVT.(i».i*.r. 

II. E Te te rette H F , K T concorraoti Ìd R £«. 
no parallele a due altre X Z , e Y H , che coavtw 
sono ia 1 1 farà il rettaneolo 

* HRF.XIZ-KRT.HIV. 

£ che ciò lìa yero ; ... . > 

(1) ' lk*. ti* = i t o. t « p {p.ij.rr. ■ 

e Li'-tR'. l«» ss » L O -LRP.LBP (P.17J', 
mnde LK»*- lB».tLO"ttt - t F' . L R P (P, té.f. 
cioè KBT.KKPO = L . L H r l T.Ì.U. 
ina LR'. LRP =NA'.NAa( V^.ttg.fU 
dunque Kkt. KRPO =NA'.NAG(T'ii.f. 

ma R p o = H s (l^R i { C«r. ij. 

dunque krt. HsqR =na>.NAO 

e BlOJt* KRT 3NAC.MA*.(Cw. P.4* 
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HRF.KRT = MA'.N A" <„ / 
■ e X I Z . H l Y = M AV. N A* 
.dunque' HRF .KRT « X.IZ . HI V C P. ■ i.K 
e HRF;XIZ aKRT.HlY . (P.ió.V. 
iig^V-i*' III. Nella Parabola gli flcOÌ recungoli H R F , 
KRT fono come i parametri attenenti a' diurnetri 
HE.NL che hanno per ordinate «quelle rene : 
poicbè fe dal punto del concorl'o R li tiri R B pa- 
rallela a' diametri farà il rettangolo H R F uguale 
al. rettangold .del parametro i (pniante al diametro 
i P.ii. MEiin RBi; e parimente il rettangolo KRT 
fari uguale al rettangolo del parametro , appartenente 
all' altro diametro N L , nella flefTa RB ; onde t co> 
fa maniferia , che ijuefli rettangoli fono proporziona- 
t T.uFI. lì a' parametri fopraddctti . * 

IV. Quindi eflendo i rettangoli HRF, KRT 
t T.prtfi come i quadrati delle tangenti M A , A N r , (i rac- 
coglie , che ì parametri attenenti a' drverfi diametri 
della Parabola fono proporzionali a' quadrati delle 
tangenti condotte dal vertice di tali diametri , e con- 
correnti inCcme , che vale s dite ^ come Ila il qua* 
dfaio M A al quadrato A N cosi il fli^imetro del 
diametro M B ai parametro dell' altro' diametro 

^fi' ' Vi Ma adi' Elliffe , « "e"" Iperbole Ì quadrati 
éeìlé fdngeDtt ME, NE fono in ragione compo- 
lla de' ditfmetri tirati da' contatti ,■ e de' parametri 
ad effi diametri eorrifpondenti ; onde fonff come i 
f^W rf/ quadrati de' femidiametri coniugati ' paralleli all' 
■iftelTe iang-^nti ; che però' in queftì medcfima ragin- 



F 'Perir °* S'"^''*" femidiametri coniugati / 
anche i rKtangoli fatti dalia p»nì delle leganti 
fte Sezioni , parallele aVltf tangenti gi4 detto . Ci6 i 
I Kg. i». aifellameiite apparifce nella EUifle t i perocchi 



fono 

ia dette . Cib ma- 



C 0 N I 0 H É . ii 
fdRiJofì pel centra C le parallele B C , t> C tllé 

tangenti N E , M E , e proluogaca la B C in F , e 
DC in T fino al perimetro; i rettangoli FCB , 
DCT, vale a dire i quadrati de' femidiametri BC, 
D C faranno proporzionali a' quidraiì. delle tangen- 
ti N E , M E * a' detti Eunidiameiri parallele .4 T.prrfi 
Neil' Iperbole poi , come ancor neU' Ellide' vedre- 
aio ciò dimoflraio nel Corollario fecondd y c icizo 
della fegucDte Propofizione i 

PROPÓSJZ IO N M Xl^Ili. 

Sa nelF Iperbeìe , a neU' Ellijfe o' ttrm»i dì ^"d/uif^ p;^, 
{He dfometta Q.N fi lirim le tajigenii Q_R , NE , che 
par tjfcT peralltlc elle ardìnale , jaraiino parallele [fa lo- 
re ttmf altra Itngtvte M G le tagli ne' punti R , ed Ej 
firi il tittengsh di Q_R io NE uguale al quadrato del 
fmudiamttro fecondario C B , coniugato al primo Q_ N . 

IMperoccbè polla M K ordinata' af primaria d^ia- 
metro N K , dal panca M fi tiri la M H ad. e.f* 
fa parallela, cbc tuli il diametro coniugato C,^ .in 
H(i). ^ 

e' terto , che per proprietà della tangente 

Q.G.GN= Q.K . KN (Cor. lì-f-p. 
«nde Q.GtGN.GN = QK+KN.KN {P.ii.V. 
cioè (IG + GN . GN= Q.N .KN: 

per. 

ti) QucUs Propofiiione può ridurfi al reguente Alfogirinov 
di cui provata U raaggiotc, e U minwei bià cbiaiq 1' 
aBniKo : 

Q.kXN E ^: l. C H ! 

ma L c H c B> i 

donqae QjtX'< e ^ c b> , 
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{ierlocfU! là fomma di Q,G f G N nell'EIlìffe , tf U 
aiSértnza nell' Iperbole farà a G come la foni' 
mi dì CLK-tK N neir EliifTc , o la differenza titW 
Ipèrbole i a K N ! 

ma neir Elliffe CÌGtGN = iCG,(i) 
e Dell' Ipirbole QjG -G N ± i C G ; (t) 
come ancora nell' ElIilTe medefìma 



e neir Iperbole Q.K -K N = i C (li 
fiGche prefa la meià degli antccrtli-nii , farà 

CG . GN =C(l.YiVS <^P.i^.V. 
e CG + CQ.GNtKN=CG.GN . _ „ 
valeadi/tQG. KG = C G . G N r 
ma (IG . KG = • KM v P.+.fTT. , < 
e CG. GN =CL .N E ri<s,r. 
dunque <Lll. KM = C L . N E C f/ii.K 



C N' . CB' = Q.^ .al Parametro (.ì^ct.alCtr.i.F.tt, 
*QKN.KM'= Q.N . al Parametro ( Cor.6.P.6. 
ondo CN'.CB' = Q.,KN .K M'; ( P.n.P. 

e poi« 

(l ) flttf EHlffe t G N = t C G : 



QKtKN = 1 GQ., 




dnoqat Q.6 tSH = aaNt* r 

cioè = 1 c e ' 



f oisbi ^ Q.G = QtN t G N > 

onde 4,G t fi'N etLN -f a o N ' 

ma « c h s 



ed in vti<y <ia = ac i c a ,• 



oppure = c N t c o . 



Ù Ó ti 1 C H E . «9. 
e poichfe Q.KN=CKG, ( Ccr.i.P.9. 

tea C K G a K è in ragion compolla di C K 

a K M , oCH-.cdi.GVaKM*, ^ quaì^Jj -^^^ 

feconda ragione è ugaale a quella di G C a C L e; ^ ^ 

ouìndi è , che C K G a K M' farà in ragion cOm- 

pofta di C K a C H , e di G C a C L : e perciò 

*' CKG.KM» = KCG.LCH Cf.ij.n. 

«de ancheCN'.CB* =KCG.LCH C P.-i-f. 

tna GN» = KCG j f Cor-n.i-.?. 

Junque C B» = L C H v ( P- ^ . 

Effendo penanio QViX N E = L C H , come fi <: 
provato in primo luogo , ed ancora L C H = C B' , 
tomo in fecondo luogo fi dimoftrò , è periaoio mv 
«ifefto, che Q.RXNE«CBi. 

OOROLtARI* 

Ì.Se pel contatto M fi conduca un altro diametro 
M C S , e fi tiri la tangente SA, che farà paralle. 
U ad M ò , c concorra nel punto A con la lan- 
genie NE, che conviene col diametro N S in I , 

dal cAntto fi conduca G D parallela a M B , che 
fìa il femidlaàieiro fcondarìo coniugato ài femidia- 
metro C M , farà parimente il rettangolo di S A in 
E M uguale al quadrato del femidlametro C D pe* 
la {lefla ragione . 

IL Inoltre farà C B* . C i N E* . M E' * 
Condotte le rette QLS , N M , G I , le quali i l'aiil>.4.»t.e 
ranno fra loro parallèle , merci de' triangoli uguali 
N E Q , M E I « , e perciò ancora degli altri dàs < 3»- "4. 
N G M , N M I , e delle rette iiguali N C , C Q., 
cMCCS; I«à 

OCvCOs Se .eie PA-yj- * 1 6 J'. 
•aie (2.6iCG.CG»SCtCl.CI (F.18.K 
ctoi 
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cioè Q.G .CG = S I . C I 
ma CG.GN = CI.IM( P.t.VI. e rt.PÌ 
dunque Q.G . G N = S I . I M ( P.ii.y. 
ma Q-G-GN = C1R.NE . ■ 
e SI.IM = SA.MEr" ^^-W-' 
ficchi aB-. N E = S A . M E ( P.ii.r. 

e Q.R .S A = N E . M E C i". lé.f- 
e perdò Q.RXN E all' ahro S AXM E farà in 
ragion compoflft (]iQ.B.aSA,ediNEa 
d 'P.i;.r/.MEa , ovvero in fagione duplic ra di NE a ME ; 
b(.^. i. Aonde Q.RXNE.SAXME- NE' . ME> * 
.f:"^"- ma CB» . CD» =aRXN E . S AXME e 
i P.Ii'iP. NE'. ME» = C B» . C . i 

' , ' ' III. E perciò fé due corde parallele alle tangenti 
NE, ME concorrano infieme , faranno i loro ret-- 
langoli come r quadrati de' remidiaraetri C B , 
C D ad elTe paralleli , per cOerc come ì quadrata 
delle dccce tangenti (i). 

FROPOSIZlONEf XIX. 

HB. <». . ajp, dcìla ParMa N K fxmtnd^ft N F fit. 

» al vertice uguale alia quarta parte Jel fua paremttnt 
« di /opra al vertice la retta N P tonale alla detta 
NF ; /e facciaj; P V parallela ali» orJiaae , e tirando- 
fi dal pulito F a qualunque punto M della cura» la retta 
F M , Jì conduca la tangente 0 IH G , t il diametro 
MX paralM» alF afe N K i -fari F ang^a X MO 
uguale a TIlSG i « M 'F tignai» parimaUe alta jpnn 
ta parte del paraiMirt attinia* al diamtrt US X t 

SI 

^poiché D c t". F c a = Tm'.'e N' ( for.i.-p.i?. 

ma K . B N> = D C . C f ( Cor. pr,r. 
dunque DC T . F C Jl = B 0> ,C »». ( r.Ii.;', 



C à iì IC H B . 



tluanifi il piÌDto F Ftueè della Parabola ,' ed il 
^unco P la Tua «tte^^ ficcarne la ietta P V linai 

P,Oltti M K ordinaià all' >Àe > primiérameDiè fi* 
rà il quadrato M K ugnale al rettaogolà di 
K N nel ^itadmplo di N F * , che È il parametrtf "Cor-i-T^. 
irìV atte ti . . ■ Upu. 

onde. ♦KNFtFK^cMKMFK»! 
ma MK»tFK*=FM»i ( 
ficche FM' = FK't4KNF: 

ma F KM4KNF= PK*i ( P.2.1L 
dunque F = P K> , 

e Dcrciò FM = PK^FG(0. 
Sicché il triangolo GFAl farà equicrure , e 1' angolo 
FMQ uguale a MGS-' i ovvero all' duerno X MO eT 1 f 
deUe parallele VKiVX d . . _ d 7.*f.l. 

Seoondariameote la ietta M F uguaglia Iit 
quar^ parte del parametro attraente al diametro 
M X : proltUs^ndofi il diametro fecondario M X 
fino alla fetta dell' Mlitijid dP V io V , fari M V := 
PK«; ma FKslIiIF i duti<(ue.MV = MF ; ecT'.]4.A 
ordinando al.djaBictro' fécddidaritf M X la reti} NX 
parallela alla ungente M G ,- e dal vertice' dell' affé 
aondotta la' tangcoie N D y qncRa taglierà per mez- 
zo 



it K 0', (CarÀ.'P^. 

M B B N P ; ( Iptt. 

J K = F G ! 
V K = P M i 



onde 



dunqa« 
ficchi 



Digilized Dy Google 



pi ' s E z 1 0 tr t 

IO M G in D CO : «juipdi corgiuntj D V , fari 
D G' = F G N : imperocché tffendo M D = D G , 
come KN = NG,eMF = GF,ei' angolo 
^ , FMD=FGD-, anche eli ansoli nmanenii di 
triangoli GDF. M DF faranno uguali fr» 
h -F. 4- /. loro i i onde 1' angolo G D F è retto , come <]uel- 
t T.tì.T. • * "g"=le confegnente M D F , . .E 

ficcome la D N i perpendicolare a G F , ci irìan» 
i T.t.FI. golì NG D, G D F Ton fiaiili d ; ne Tegus , che 
FG.GDsGD.GN( P.4.VI. 
e perciò G D" = F G N : ( F. ly.FI. 
ma F M = F G , 

c M X =G N ; C ?.34.L 

dunque G D> = F M X : 
ma G D* è ia q^uana parte di MG', oppure 
di XN* , per cHcre ciaìcheduna di cDe rene do^ 
. piz di G D ; dunque NX* = 4FMX ; NX* è 
uguale al rettangolo del fuo parametro acìV afciflà 
(fDT.i.Tio.^^ dunque il rettangolo di M X nel pararne- 
'tra ' = 4 FM k: c pokhi r MX , e *1 rettangolo dt 
M3C nel bm parametro, aventi ugual bafe MX, 
fp.i.fl. còme V altezze / ; quindi è , che Is 

retta FM* altezza del piimo rettangolo , farà la 
quarta parte del parametro , altezza dal fccoiK 
do. 

CoRatlAB.r' 
Pig, io. «I. I. C' infegna la Catottrica , che talmente fi riflet- 
tono i raggi , che T angolo d' incidenza X M O 
riefcc fcmpre uguale all'angolo di rifleffione FMG; 

ond' 

(I) IO . o M = 0 N . c o f T-iW. 

ma ic 0 = » a N i ( Ctr.t V.9. 

' 'diinqiK e H = 1 c d,-( T.I4>K 

e canlcganttmanta s b b o h ■ 
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ond' i maDÌreflo , che luu' i raggi M X , m x , 
m X , che lono paralleli all' sfie N K , e che fceii' 
dono da un corp» luminoro , c pollo a dillanza gran- 
dilfiraa , comf farebbe il Sole , { i quali raggi fi pof- 
fono confìdcr^re paralleli con pid rjgionc , che le di- 
rezioni de' gravi verlo ìl rentro della terra , perchè 
quelle niguardaro un luogo alTsi più prolHnio del 
Sole ) neir inconirarfi con lo fpecchio Parabolica 
M N m , debbono riflenerG pe^ la direzione M F , 
ni F , e raccogliendofì nel punto F, ivi col loro 
concorlo accendervi ìl fuoco ; per la qua! proptieiì 
ìl punco F chiamali Fuoco . 

il. All' incontro fe poogafi un lume al fuoco F 
dello Ipecchio Parabolico , tuct' i raggi incidenti 
F M , F m , F m , che quindi partono , dovranno 
rifletcerfi per le direzioni M X , m x , m x paralle- 
le all' alfe NT; onde per lunghiflimo inno con- 
ferveranno la Itefla intenlìone , che hanno vicino al 
lume , come farebbe in M X , cioì ptttà diffaaderfì 
U lume a gtatidijfiiua luttMu»^ eolia mdtfima iutmfia- 
mt , perchi roanirnendofi i raggi paralleli , non vengo- 
no a diffiparfi in uno fpazio maggiore ; perlochi ven- 
gono a coofervare fempre la Ilefla forza} quindi an- 
che i caranerì molto ailcofti dal lume poinono le^ 

Serfi ( e le fuperiìde de' lutali henchi diltantì tt^ 
eranno abbaRanza illuminate, . 

III. La retta F D tirata dal fuoco F al concorfo ^'S* 
D della tangente verticale dell' afle con la tangente 
laterale , i perpendicolare a quefta iftefla tangente 
G M ; pcrciocchi abbiamo dimoftraio , che 1' ango- 
lo F DG i retto. 

IVt Ancora M V panione del diametro M X in- 
tercetta Fra *1 vcnice M , e la linea dell' altezza 
T V è la qnatu pant del patametio coniffoiidente 
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ad elfo diametro ; imperoccbì F M è uguale a FG, 
ovvero a P K , onde è uguale 9 M V ; e perciò Bn> 
eh' elTa è uguale alla quarta parte del parametro cor- 
rìrpoadcnce al diametro coniugata M X : e ovunque 
fi tiri F m I farà quella fempre uguale a M V pa- 
rallela air aire N T . e diaefa fino alla d«eia li^ 
nea dell' alte7T(a ; onde in ogni luogo 
FM.MV = FN.PN. 
Kg. tu V. Ln fommi dì qualunque raggio incidente XM, 
e (Irl rificITo M F idrante uguaglia T aggregato di 
qu:iir]vog[Ì3 altro incidente x m , e riflcITo m F : im- 
pcrocchi: quelle fommc lono uguali a X V , x u , 
oppure a T P , per effere M V uguale a M F . 
Rg. 61. Vi, Prefi nel periinetro della Parabola di qua , e 
dì la dall' alfe dije punii , B , ( oppure dalla me* 
deGma parte M > b . ) e csngiuate col fuoco F le 
Fcice M F , B F , ovvero b F , fe fi tirino le tan- 
genti MG) B H , che concpireraunq in L , ( oppu- 
re MG, b b , che parimente concorreranno in I ) 
iarà l'3n;>oIo M FB dopplt} del)' angolo GLB com. 
prelb dalie tangenti MG , BH , ovvero MFb doppio 

4 "P prrf. fi' Glb . Imperocché cfTendoIì dimoflraci equicruri » i 

■ friangoli M F G , B F H , oppure b F h , firà l' an- 

gola elierno K F B doppio dell' interno F H B , « 

i P.J1.7. K F b doppio di F h b * , ficcome ancora M F K 
■ farà doppio di M G F ; onde K F B infieme con 
M F K , cioè tutto r angola MFB farà uguale al 
doppio di F H B cpl doppie? di M G F , » di 

tV.ts. I. H G L ' , a' quali è uguale il dopolo di G L B J ; 

d ( ma K F b meno M F K , cioè M F b è uguale al 

doppio di F h b meno il doppio di M G F , oppu< 
ré di h"G 1 , a' quali è uguale il doppio di G 1 b ) 
laonde 1' angolo MFB., oppure MFb conienato 
fia' ratni tiraci dal fìioco i doppio dell' aiuolo- GLSi 
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ovvero G 1 b comprefo dalle tangenti M G > e BL. 

VII. Che le i pumi M , B prefi nel coniorno Fig. «J. 
della Sezione fieno nella mcdtfima linea rctca col 
fuoco F , le tangenii M L , B L fi uniranno nell' 
anjjolo retto MLB^ mentre elTendo gli angoli BFK , 
K FM uguali a due reni « , la metà di elfi, '^'"'^ ^ p, ij, i. 
]' angolo M L B comprcTo dalle tangenti , l'arà ugua- 

yill. Qiiindi la medefimi rena MB fui il para» 
metro del diainctto L S R fcgance pel mezzo )aMB 
come ordinata . Poichà circoJi:nita ojt cerchio intor- 
no al Eriaogolo M L B avrà quello il fuo centro in 
R t ; onde M B farà doppia del raggio R L ; ciò b-P.ìUlU. 
premcITo , F S è la quarta pine del parametro atte- 
nente al diametro L R r : ma M B È ijuadrupla di , T>,p„f. 
F S ; dunque ella è il parametro , La retta M B è 
doppia di L R : ma L R è doppia di L S ; dun- j fg^.é. 7.$. 
quc M B ± quadrupla di L S : ma a quella è uguale 
F S . i dunque M B làrà quadrupla di F S , c per-' T-pr//: 
ciò elU è il parametro Tpertante al diametro S R . 

IX, Congiunta la retta L F , quella l'ara perpendi- 
colare a M B : poiché le tre linee L S , S F , S R 

fono uguali / ; ficche il punto S potrà prenderli pel fCar.pitc, 
centro di quel cerchio, il di cui diametro laraLR, 
e che paflera pe' punti L , F , R ; onde 1' angolo 
L F R i laià retto , e perciò L F è pcrpendico-g V.ì\.U!. 
]are a M B ; Cechi il quadrato L F è uguale al ret- 
tangolo M F B ♦ . . , h'P.%.tij. 

X. II luogo , in CDÌ s' incontra l'angolo retto 
MLB fatto dal concorfo delle due tangenti tirate 
dall' cllremiià della linea MB, che pafla pel fuoco 
F , è la retta P V slte^ della {lefTa Parabola , per- 
pendicolare all' affé N F , dittante dalla cima N per 1' 
intervallo N P uguale, ad N F . Poiché effe ndolì pro- 
va* 
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4 Cw |. vaia F S jigua)* ad S L - , ficcome F W è ugmlf 
* ?2;'''5**-p4 N P * ; ^qindi il punto L , concorfo delle nn. 

genti • spwrtiene alta retta P V , ìq cui ul propri». 
t Csr. 4. djtà ricoDokefi t . 

PROPOSIZIONE XX. 

Tav. VII. Ntll' affi trafvcrfo dflf FMiffe , e delle Iperiolc OA. 
Fig. «>. ^oyìe , fan, i reltangtt; Q^F N , N V Q_ uguali al qua- 
drato del Jemiafe jeiovdano coniugate C S , Kwro alla 
Cor » "li S""''* P""* ^ ^'^ rettangolo rompr.fa dal trajv:rfe Q_N, 
'"■'■* 'e dal parametro N S , Je da' punti F , V a qualunque 
pimto della eimia M , fi congmigan» le rette F M , 
V M t camprrndtraiao quefle non la tangente G M E 
augeli uguali V ME , F MO . 

Si chi^miDO quelli due punii F , V ^webi della 
dette Sciioai , 

Tirate da' termini dell' afle Q.N !e tangenti ver- 
ticali . NO , che concorrano con un' 

alerà tangciiic M G r.e' punti E , ed O : 
Q.EX^ 0 = C B> : I P. .8. 
ma CB' = Q.FXFN = N'VX VQj (Jptf. 
dunque Q.EXNO=(ÌFN = V 
onde EQ.. Q'F = FN.NO i - 
ed E<l.-Q.V=VN.NO. 
Giunte perunto le rene EV,cdOV)EF,cd 
O F , i triangoli E Q.V , O V N, gopp ancora gli 
litri dpe E Q.^ , O N P facanno fimiii (i) ì GccU 

r 

[ I ) N è r affé crarvtrro t't dell' Cllìffe i come delle Iper- 
Mie oppoltc I e te tangenti verticali Q.B > ti O fono pa- 
Tillek alle ordinate : Ékcbè gli angoli BQV,ONVf»i 
(anno retti ■ e perciò uguali i onde cSendo 

B 0, • = « s . H p , 
I Hlaagoti B Qjr j o v n foranno finiU ( 7. C. n. 
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f angolo E V Q, lara uguale a N O V ; e poiché 

N O V iarieme eoa N V O compifce un retto , «4 T.ja.J. 

( per elTere retro 1' angolo O N V del medelìnio 

triangolo ) farà E V Q.inrieme con-N V O uguale 

ad un retto , e pc:rò 1' angolo OVE Tari retto é ib T.i|.f. 

lìecliè' gli angoli E Q.V , O N V faranng rptti , c 

perciò uguali ; onde elfcndo 

E Q_. Q,V = V N . N O , 
ì triangoli E Q_V , O VN Taranno fimiU t . Varì- r T. 6. VI. 
mente per effere 1' angolo Q.F E uguale a N O F , i P. j. fJ. 
che con 1' angolo N F O complice un retto t, aa-, t>, ji. 7. 
che 1' angolo EFO farà retto/} onde il Temicer./ 7. 1}. J. 
dio defcritto fui diametro EO paflèrà pe' punti V ,F, 



tre tirata pel punto ó la retta A O parallela a V E , ' * 

c dìvifa in I d^lla retta V M , làrà 1' angolo 
A O V mio , perchi uguale all' altro EVO al- 
terno delle parallele * : ma la retta A O È uguale è -p. 
ad O I f O ; dunque 1' angolo O V 1 farà uguale 
ad O V A ne' triangoli uguali ( , e limili OV l,fp.4.1. . 
O V A : ma 1' angolo O V A i uguale all' altro 
O E F * , perchè fono nel medeGmo cerchio , e ìa-k T.tulU.- 
&Rono fui medeOmo arco O F ; ficchè eziandio 1* 
angolo O V I uguaglierà 1' angolo O E F : quindi 
dal punto H , dove concorrono le rette V O , E P , 
congiunta al punto M la retta H M , fari quella 
perpendicolare alla tangente E M , perchè atteC gli 
angoli uguali H V M , H E M , poirì defcriverfi un 

G cer- 
(i ) A o = O II perchè condotta 1' onliniia M x, , cffendo 





ed «M.«o=EV.io e '-^^^ ' 
dunque kv> Oa = ìV.io tT.ti,y, 
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cerchio pe* punti H , V , E , M , eflcEida retto 
]' angolo H M E oppoflo all' altro angolo reno 
*»<.H V E a ( O ; onde retto pure farà H M O *; ed 
"J- effendo oppollo atl eRb l'angolo reno H FO, potrà 
" ^-'i- eziandio jie' punii M , H , F , O defcriverfi un al- 
tro cerctiio ; ficchi 1' angolo V M E ugutglierì f 
angolo V H E , ci* angolo F M O £tTi uguale a 
F H O ; per elTere ne' mtieEaù fegmenii circola, 
r T »■ ni " ' ' '"g^'" V H E i celi' EIIifTc uguale a 

d j;ij'.J. FHO W, oppure è il medeBmo che I' angolo FHO 
ncir Iperbole i diin<]ue gli angoli V M E , F M O 
Gomprelì da' rami tiraci da' Fuochi V , F all' iltcOfo 
^nio M della Sezione , e della ungente fono ugiM> 

.COROLIAKJ. 

I. Qniiidi i raggi , che dal punto V cadono set 
perìmetro della Sezione Ellittica, o Iperbolica NM 
fi rifletteranno in guifa , che prolungati anderaano 
a concorrere neU' altro punto F , attelo l' angolo di 
r T.iì.I. riflcffiont FMO , oppure Y MR. ( che uguaglia neli' 
fV-yrif, Iperbole 1' angolo FMO « ) uguale all'angolo d' in- 
cidenza V M E /■ . Per lo che qucfli due punti fi 
chiamano fuochi , per eflere di tal natura , che i rag- 
gi d' un lume pollo in uno di cfli , nel rifletterli nel> 
la curva Ellittica, e neli' Iperbolica , ne riportano 
r immagine all' altro : lo Reflo intender dovremo 
degli aggetti , che ^ abbiano a vcden per mezzo di 
fpeccbi o EllitttÈi -, o IperboUci k - 
IL Poiraoflo di piti dctenmnaifi ì-fiiochì dell' El> 
■ . ^' 

(I) L' angolo a tati rei(o , per efft re oppoflo al retto 
Hv u iV. ji.m., ) , e (ìg avyetafi folo neli* Elliae : 
■tll' Iperbole poi 1* anfolo B H S è ngiule al ietto H v 1 
. ( r.iciii. ) i oode.aach'^liB é reiii>,> 
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Me , o dell' Iperbole , fé prendali per dìamrtro qiia> 
lunque tangente O E intercetta dalle tangenti verti- 
cali N O , Q.E , e fopra di effa dercrivaD un cer- 
chio i ouefto , come fi è diraonraio nella Pro poC lì» 
M , fegoerà il diametro trofverlo Q.N ne' punti F , 
V, per «Ver nel {emiccrchìo gli«ti«>li nm OVE, 

0 F E t onde tati punti lannoo i Tuochi ricemti . 

III. Pirnnente tirando -ncU' Ellifle (tal virtic* B 
àtW affé fecondano fopis P «Sé (rsTvcrfo h rewt 

B F , e B V uguali al fcmiafle trafverro C-N, o . 
C Q., faranno i punti F , V » FuocW -, impetoceW 
^lon il rettangolo 

. . NFQ.tCF* = CN»! ( P.j.W. 

ma C N = B F i ( Jp«. 
diUMne NF<ÌtCF' = SF>: 

BF> = BOtCF» ( P.^7.1. 
Jnnoue NFQ.tCFH:BOtCF*t 
* telK a comune il quadrato CF.| >cfta 

NF<J.= BC». 
Io fomiglìante maniera 

QVN + CV' = CQJ, o B V*t(P.jJ/.*7;<». 
ma B V = B O t C V* i ( P.47-'' 
dunque Q.V N t C V = B O t C V» ; 
onde tolto di comune il quadrato C V , rimane 
Q.V N ìp B C» ; e perdi» il rettangolo N F Q., o 
Q,V N farà uguale al quadrato del Temiafle feconda, 
rio BC 4 : àìt cfap appunto accade net determinare' T.pnf. 

1 fuochi f 

IV. Neir Iperbole . Te nclT afe irafverro Q.N 
dal centro C pon^ C F , o C V uguale alla ret. 
ta BN, clic congiunse i lermiot delF uno , e dell' 
altro affé , fjininno ) punti F , V i fuochi ricerca* 
ti ; poichi il rettangolo Q.F N , che col quadrato 
di C.N uguaglia il quadrato C F * £irà uguale al 
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■ quadrato C B , il quale con V ìfteBb quadrato C N 
' uguaglia il quadrato B H (( ) • 

■ PROPOSIZIOÌiE XXI. 

Fis tt *7 ^' " ramo F M condotn, dal fumo F ad 

un pualo M dell' Eliijfc , o dell' IperboU , fi tir, d4 
- eintra C la parallela C ì , eie j' iticoHiri eolla largente 

■ ME nel fum 1 , farà C 1 UBualt al femiaffi trafver. 

fi cti, c ce,. * ' j 

SI tiri dall' altro fuoco V la retta V D paraìltla 
alle medefime F M , C I , e concorra con la 
tangente in D , c dipoi giungati la reità V M , che 
vico tagliata in T da C I , c fi con:lucano le tan. 
genti verticali QE , N O : poichi 1' angolo VME 
=FMO-, c FMO = VDM *, attefe le parai, 
hle VD, FM; farà VMEaVDM , e iflato 
Té.;, V M = V D t : e per. efierc le rette V D , CI, 
F M parallele , flarà 

MI. ID-MT.TV t p,„ 

dunque M 1. 1 Ds F C .C V { ( 

loOD. 

(I) ■ (LF» te N» = c p»! ( p«.ii. 
ma .G F = K B t ( ip<a. 

dunque (LF N t c n> = n : 

ficchi CLF N t C N> = C N> t c ■* ; 
onde Te colgali di cornane il qoidrato c k , refttri Qjr H 
uguale a c N> . 

Nella tnedefima maniera può dìracIIraTfi il rettangolo 
H V fx,> ngtltle al qatdnuo.c u i ticché tanto il rectan- 

Solo aF N , quanto t* altro N v o. uguaglia il quadrato 
d btnialfe ucbntfkrio c B : dunque i punti f, v firaO' 
no- {'fuochi ricercati . 
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laonde oltre i Iati M V , V D Uguali , anehe D 1= 
MI , e VT = TM • , ficeome C V = F C ( i ) ; •* l"- «4-''- 
licchÈ he' triangoli M V 1 , D V I il laio V I i to- 
mune , e. gli altri lati fono uguali , onde ancora gli 
angoli M 1 V , D I V faranno uguali i , e in conie- <> ^- 
guenza ritti. e perchè fono altresì reni gli angoli' '''' 
VQ.E , VNO , il cercliio defcritto intorno al^^^^^^^, 
diametro V E paflTerà pe' punti V , W; e il ter- 
chio defcritto intorno al diametro V O dovri paffar 

fiarimente pe* punti K ,.I ; per la qual cofa l'. angoi 
o ai V *Q.E V . , per effet poftì fui -medcfimo* 
fegmento del cerchio l'ioa 1' atlgalo 

fi 1 E' nel!' F-lliffe c r = c v ; poiché cffendo 

fl r = a v,{ ar.j.Pio. ■ , 

come ancora B V» = fl CMC v; r*^'"-'" 

dunque farà B C» t C F' = B C» t C , ' ■' - „ .. 

tofgafi di comune il quadralo b C , rimane fc> =C V*i 
e conteguenicmenic f C = c v . 

Ma nell' Ellilfe inflen» , e nclt' Iperbole fl (a di ma* 
rdfcQo in tal. guifa : 

Q.F N = N Vti^i ( "P. ao. 
ende aji . ojr x m V . F N : ( P.M.*'/. 
Bechi farà r>etr EllilTe 

a.F-a V . Q_V = N V - N . F N ^ PHJ.K ; 

e perciò QJI = F N . ( T. ?. J*. 

E ficcome c N = C Oj ■ ' ; 

dunque ck-nf = Cq,-(1_v, 

ciò* . c f = c T . - 

Neil* Iperbdle pei per «ffere . ^ i 

Qj N« [f V (i ; ( T. »a. ■ 

flarà (LF . QT = N V. P N ( 1>.I»-W. ■' 

onde Q_F t IV . (LV = N V t F N . F N t rf' 

cioè VF.Q,V=VF.FN ^ 

tfiinqus Q_V = F N • { P, S.*'. 

E folcili C, N = C a_, 

fati C H f P H = C CUI', 

vale a dire e f = c v . 
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aEV.N VO, ( 
, < . N VO=NIO, ( i>.ii.m. . 
fa d&re amcildue nel medcGmo fegmcoto del ctf( 
cllìo » che palli ne' pund N , I , V t O 1 demiM 
Q.I V s N r O : 
- amie oeir Èllife (Ì.IVtNIV±:MtOtIjIV ! 
lu <ÌIVtNIV=Q.IN , 

e NIOtNIVsVIOi 
dunque (^IN-VIO, 
Cuiiaente oell' Ipertwle 1' angolo 

N I V-al V = N I V-rì t O i 
ma N I V-Q.I V = 0.1 N , 
e NlV-NJO=VIOi 
tcctè ai N = V I O ; 

laonde il cerchio ddcritco fui diametro Q.N palteri 
4T |l<U/< P*' punto 1 • , e farà il raggia C 1 uguale al fc 
mialre C Q., o CN^ - 

CaiLOiiÀtcl. 

L QiiiDdl dedudeli t the nell' ÈlliOè la romiìia del- 
ta inclinate da' fuochi a qaalanqne punto della cutv 
m , e la dil&rea«a di efle nell' Iperbole , è uguale 
•ir inno afe <}.N , 

FMtMV=iCTfiTIi 
poiché VF .FM = V C.CT ( /'.4.W. 
ma V F = a V C ; ( F.fr^. 

dunque F M = a C T . { i'.i^.r. 

SimiImenteMD. D V = M 1 . T I ; 
ma MO«zMIi 
dunque . J7 V c= a T 1 : 

n. DV.M Vjd»./»!/: 

licchi MVaaTIr 
onda FMtMVs >CTtsTl9>CI; 

■ e fio* 
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e ficconte Q.N = i C I , 
■uindi FMtMV=Q.N.(i) 
Ma neir Iperbole li dìfferenu di V M di M F I 
doppia della differenti di Ti da CT, cioè doppìì 
di C I , o C Q. . e coareguentcmcnte k Uguale all' 
affé traferro Q.N U)' 

II. E tirando pel centro C una parallela C P alla 
ungente M G , che tagli 1' uno , c 1' altro ramo ne' 
punti P , R i laranoo le tette M P , M R uguali al 
medcfitdo femialTe C N < Imperocché M P ^ C 1 me» 
diante H faralIelogtaiiiiBO C IM P > J ma a é r.JJ.A 

(i) Ik ciò fe ne rilerti-cbe k U V éflendola qua. 

Jdinne fiiBatiooe.ftnipte nstnlì alla fieda luasbcfia kiu 
1 dne tMmid A' m filo lungo qninta K O fiferaDoa 

ne* pinti r > v j ed ìnterpoflo Uno fiile al Dio verfo h > 
- -ctmAirri in firn , tenendo fenipre tefe ambe le jmA 

dd , Tcns dctoitta l' ENifTe . 

(»J ■ ' M V - M P = 0.N i 

DokU vp>up = vc.ct{ T-A.yh 



nnqne 
SmilmenK «i b • 



nu b V = U V , 

Sccbè M vaaTt , 

epemn^neozatiVtHFsiTi t^CTi 
e »»-MFe»Ti-»«Tr 
ma a^i — icTfcsci =xui ) 

dnnqoe M v - m p = . .... 

Onde fe per la crnna d' nn ago piflenitno due fili difv- 
gnali , Uno più lungo V m Ma in V, I' altro più corto 

' Y u &b> in F , la dlffeienn de' quali ugnaci la retta 
Q^H ì movendo in giro 1' ago , ficdlè rimangano ce- 
fi ambi li fili , e vengano quindi' accompagcaii ■ Ja- 
fciando Tcorrere dalla cruna 1' Dgnale Innghem di affi « 
iflincbè lì mantenga Tempre la Sefls diXcienn £ turti-e , 
doei verri dercritis 1' Iperbole • 
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C N ; dunque anche M P = C N : <)uindì condotti 
C S parallel» at ramo V M , lari C S = C N ; ma 
nel ' parallelogrammo R C S M i lati oppoOi C S , 
d ¥.}4>it M R fono uguali s ; perciò le rette M P , M R la- 
mino uguali al femiafle CN . 

in. Poichi fi è dimoflraia C I y o C S uguale a 
CN-, 8 congiuoti V{ diviene perpendicolare alla 
ungenie M G , ficcome brebbe perpendicolare alla 
medelima ancora F S ; quindi G deduce , che deferì» 
vendali Tu! diametro Q.M aa cerchio , alla di cut 
periferia termineranno le recrc CI , CS uguali a 
CN, e nq'iiu Li f:n(-:-u (It^lTa ne' punti I, 
S da (jualunque tangente M G ^ le fuJdcttc linee 
C 1 , C S faranno parallele a' rami tirati al contatto 
F M , V M , per cITcr elleno uguali al remìafTe CN: 
fP.ìì.!- infatti la C 1 c Uguale , e parallèla a P M * ; P M 
( Cw.pnf. 3 C N dunque il ramo F M f^à parlallelo sl ra^ 
gio C I : anche la C S £ ngtiflle , e parallela a 
i 1>. jj./. MR J : ma M R= C N e ; dunqti«r ìl ramo V M &<r 
* Ctr.prtt. rà parallelo al r.igglo CS. Dall'' eflere adunque le 
rette CI , CS ugujli al fera^iffe C le ne inferifce , 
che effe fono parallele a' rami V M , M F , mentre 
non polTono incontrarfi con h tangente M G fuori 
della circonferenza circolare , altrimenti non farebbo- 
no uguali al feroìalfe , e per conlcguenza non fi pD< 
irebbono dimonrare parallele a' rami fopraddetti ; lo 
che farebbe contrario alla dimolfrazione fatta di fo- 
pra : dunque le due rette C I , C S fon parallele a' 
rami condotti dal fuoco V . Inoltre fatti sii angoli 
G 1 V , G S F- Tetti ; le perpendicolari V I , S F 
Terranno li dcicrihìnaK i fuochi nell' affé ( i ) i fio» 
chè. 

( 1 ) Ge' le linee eondene da'' fuochi « , f , e eoneorreiKì 
ne' puati X ,'s > oe" qaall cooMAgooO la tangente , e la 
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thè potranno ancora in quella guìfa deterraìoarG ! 
fuochi di quelle Seiioni . 

IV. Se da' fuochi F , V fieno tirate le perpendi* 
colari F S , V I alla tangente G M , fari il rettali^ 
gola eonicnuto, da elTe uguale al quadrato del feoiiat 
fé fecondarlo C B , cioè al rcctangolo N.F , op^ 
pure air altro di N O in Q_E . È ohe dò (ìa vfr 
to , prolungata fino alla circonferenza del terchlc» la 
retta S F in X , e congiunta X C , è maniFeflo', àii 

le due linee X C , G f faranno una fola- retta linea - . . 
X C 1 ; poichì mediante 1' angolo retio 1 S'X 1' ar- 
co X S l è un ftmicerchio uguale all' altro Q.I N,'; ^ p. j,,n/. 
ioU6 dì- cortiunc l'arco NI, refta T a/co X N = 
0.1; Cechi l'aneoIo,X CN=(ÌC U ; on4= X CNù V.ti.UU 
tNCI=Q.Cl + NCl: ma quelli angofl fono ugua- 
li a due retci <; duoque la festa X C è, per diritiot T.ij.f. 
a C I W ; ma ioio^ao a. duedi angoli ue>iaO X" C M', j •p t 
<IG i vi fono i Iati X C , C F uguili a' lati (Ì I , 
C Vie la bafe F X = V I. ; faià dunque , -p,..!. 

FSXVIsFSXFX : . 

r S X F X = N FXFQ.,{Ajs./II.£//Ì/ì.Cf(*. i.P.3*.ÌJJ. 
e N F X F <1= C B' ; C ?. iS. « »o. Jfcrà, 
dunque F S X V 1 = G B> : 
nia C B» =N O X Q.^ i ( f** »»* 

licchè FSXVIaNOXQ.E. 

V. Tinta la pòr^ebdt&tlan, M H clU tei^M 



periferia dei Circfii» , foOfi peVpénifieólari alla fletì tìnti 
gente g O ( V.prtj: } ; egli é mlnifeno , che fe da qoeÌ 
roedcfimi punti I , s ne' quali contengono la tangen- 
*r - /■ 1^ periferia , faranno condotte le rette' I Vi t 1^ ì 
0 perpe'adicoiiri' alia iaVigtott ifteffa , e che i 
II' tSi ttaTÀrT* <U* t i piloti V i ed F i ne* qi 
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M G , fari l' aHe divilb in proporaime armonica dall 
UDO , e dall' altra fuoco , dalla perpcodicolare , e 
dalU iBOBente t rioè faii 

fh.hvbFg.g V(n . 

Imperocché concorrendo F S con M V in Z , attel! 
é T.prtf. gli angoli retti «FSM.MSZtC però uguali , 
, e gli altri F M S , S M Z parimente uguali (a) , 

cbe tatti fono adiacenti al Iato tornane M S dei 
triangoli M S F , M S Z ; lì uguaclieranno i bti 
hT.»$.L FS, SZ onde 

FS.VItS2.VT( P.-^.K 
rat FS. VIsFG.G V l - 
e, SZ.VI = MS.MI r P-^-yi-.'itiJ^' 
£cchè FG.GV-MS ,MI ( P.ii.r. 

ma MS.MIttFH.MV(j) 
JuDqufe FG.GVsFH,HV( f.ii.r. 
■ e HV.FH = GV.FG,(CwJ».4.r. 
VI. Fi. 

(i) Da quella analogia te m IpFerirce la predett» fezìone 
armonica dell' affé ; e ciò i chiaro primieramente nella 
Elliffe ; poiché effcndo 

FC.CV=FH.HV, 

le rttté p o j H G , G V faranno le tre linee annonìcalì : 
nu nell* Iperbole proTandoA , che 
HV.FH^tiV.FG, 

le lin<e armoniche , onde ne rlfnlca la èttatm-proftìt- 
tìtinxtità , laranno le tre feg centi I{V,B8|II F> 
(a) V angolo F M s = v m B.- [ T. io. 
na V M E = s M z; { T.ij./. 

dvmue F M ; = s M z . 

(|)E che ciò fia veroi 

fiM.GH = M5.FR( V.iJ^I. t if.F. 
t -'GM'tiH = Gt.GV(1>.4-^. 
, imttive U S . F R = G I . G V ( P. It.f. 

ma a I . c-v = I u . H V ( T.t.n.eió.K " 

Iccbi ' MS.FH = IU.HV{ T. Il.r. 

e perei* M).iH = FH.Bv.[P. tt.r. ' 
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VL ^inalidente i f uidratt F S , V I , I S fono 
iempre uguali all' iftefla quantità , cioi a* quadrati 
N V , V ùppurc a' quadrati N F , F Q,! poichi 
congiunta la retta F I i faranno 

FS' + Sl^s Fl*j ( i'.47./- 
t pollo di comune V P , 

F SM V IH S I* s F 1* t V P ; 
ma nel triangolo V F I , la di cui bafe F V è divi- 
fa pel lUeeco dalla 01 tirau dal vertice t dell' ificr- 
fe triaisolD ,F1»+ VI» = i CIM a C V* i-dunquc* t^MM. J. 
FS* t V IM S 1- = a C 1' t a C V» : J'"» Stf 

ma 1 C I> t a C V' = V Q! f F <ì», . f.ioJ/.E/. ^• 
oppure iCQ.MlCV»=iVC£tF(2; fP.fdlJptr. 
ficchè FS'tVl' + Sl»=V<£tF<^: 
ma V<StFC£=NP + FQ; 

dunque F S'fVl» tS 1>= N FM F Q; . 

PR0P0 5 XXII. 

Neir Ipet/ialt U fmmia degli ungali M P S , H F S 
tWtmai datU rttte , ebe fono inclinate dalF^ , e dtiie 
éltn fuoco a éitt fumi delta cwv / e tielF Eilijffi ìs 
differenza de" ntedefimi Ì doppia dell' angoli M LB t 
eimprefa delle tangenti etndait d/^P 'fifffi /'■">" • 

P£r quel che riguarda Ì' Ipcrtiole « nel triangolo 
V M F 1' angolo cDerno M F K è uguale agli 
angoli interni M V F , F M V f ; onde aggiunto di j 
comune 1' angolo M V F , farà 1' angolo 

MFKtMVF^iMVFfFM V: 
ma FMV:t3VMG(P.io. 
dunque MtKfMVFsiMVFtiVMG: 
ma aMVFtiVMG=*iMGFi{ J>.ji.L 

^ Nel. 
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Nella medefima forma lì proverà , che P aoBOlo 
B F K con I' angolo B V F È doppio di B H F ( 1 1 , 
Gcdit tutto 1' angolo M F B con tatto [■ angolo 
M V B farà uguale al ùoppio angolo M G F o 
HGL, inficme col doppio angolo BHF, oGHL: 
ma il doppio angolo H G L , e ii doppio angolo 
G H L fono uguali al doppio angolo G L B o 
Il T. j*. M L B • i dunque i due angoli M F B , M V B 
prefi inficme laranno uguali al doppio angolo MLB 
comprefo dalle tangenti M L , B L . Ma nell'- El- 
lìfle comecché 1' angolo G M F nguaglie 1' altro 
V M I farà 

■ VMIeMGVtMVF, . _ 
e perciò anche GMF = MGVtMVF: f! ^-S^J^. 
ficchi aggrnnto di comune 1' anDoIo M G V farà 
GMFtMGV=iMGVf MVF: ' 
ma GMFtMGV=MF V ; C P.ji./. 
dunque MFV=iMGVtMVF, 
cioè 1' angolo efterno M F V uguaglierà J' angolo 
M V F col doppio MGV, oLGH. In fimil 
maniera J' efterno B F V uguaglierà B V F col dop. . 
pio BHF, eppure LHG.(>)r q.aÌDdi sunifeOa- - 
meo* 

(I) BPJCtBVF = lB H.F. 

£d in vero ' 

■ ■ B r K = B V F t F B V ! ( P. 3», /, 
aggiunto di comune I* angolo b v f , fari- 

BFK+ljVF=ll)VFtPBT: 
mi F B V = » V B H 1 ( P. 10. 

dunque B i' k f u v f = i a v f f i v B H.' 



licchè H B F = B 
onde poRo di comu 

IlDFtBHVS 
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nenK apparifcc , che cncndo 1' angolo M F V = 
MVFt iLGH, e 1' angolo B F V =t B V F. 
+ 2 L H G i farà tutto 1' angolo 

MFB = MVBtiMLBCOi 
onde loito di (jua , c di là i' angolo M V B , re- 
fterà r angolo M F B-M V B = 1 M L B , vale a 
dire la dinlrenza degli angoli comprcb dalle recce 
inclinate da' fuochi i doppia deli' angolo coaieouto 
dalie tangenti de' medifimi punti . 

Corollario. 
Condotta pel fuoco F la retta M F T , e tirate 
le tangend M E « T E , che concorrano in £ , farà 
nell' Iperbole 1' angolo M E T Icmpre oitulo , fio* 
come acuto nell' EllifTe ; imperocché gli angoli com- 
preC da' rami M F , T F, (che fono tirati in diret- 
to al Fuoco F ) e dalla retta F K nell' Iperbole , 0 
F V neir Elliffe , fanno !a famma di due retti <• 1> t\. 1. 
ficchi la meta dell' angolo M F T , ovvero la metà 
degli angoli M F K , K F T nell' Iperbole , o 
M F V , V F T nell' Ellilfe , È un retto ; per lo 
che neir Iperbole la fomma dì cITo retto , c della 
metà dell' angolo M V T è maggiore d' un ret- 
to (2), e nell' ElMe i' eccelTo di effo fopra ia me- 
tà 

H B F t B H V = B F V i ( P. 31. /. 
dunque SPV = liVPtillBV: 

lai iBHV=>LRCl( T.iLl. 

ficchè BPVSBVFt>tH&.' 

(1) iI.GI!t>I-HO=>ULB.(7>. Jl./. 

(») Agli angoli M F K , K F T uguali a due retti , ag. 
gmnio nell" Iperbole 1' ingoio m v t , la fomma fai» 
miegioie di due rcici ; onde la atti di queOa fomnia 
farà msEgiorc d' un retto : ma quelta metà é ugnale 
( T. puf, } all' angola ubi comptefo dalle dne no- 
^nti : danque eBo fuie farà ma^ìore d' un ietto > e 
penip ottafo ■ 
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ri di MVT fari minore d' un retto (i); onde t 
angolo M ETi che neil' Iperbole uguagli» la rom> 
ma delle ilue metà , cioè di quella dell' angolo M FT, 
e dell' altra 4cir angolo MVT, fari coftaatemen- 
le gituCd ; al contrario oell' Cllifle farà M E T lem* 
pre 8«uo , per cffere l^iul« «Ut diScnoM delle »«■ 
là fuddene , 

PROPOSIZIONE XXIII, 

B- ,, La dijlanxa ài fuochi F ,y i latdia propor^onaU fra 
// lato Mfverfo Q. N , t h linea S_G , cbi i U fon- 
ma «di' IptrM» , < la differenza ntlF Ellijfe M tr*> 
fverfi Q.N , « 4il parametro N H . 

ESsendochfc il rettangolo Q.F N i ugqalc al qua» 
drato del fèmiaflè cofliugato CB a , oppure aU 
la quaru patte dd rettangolo. (^N H comprefo dal 
trafverfo , e dal pancnacro , ovvero di Q,N G t, po- 
lla N G = N H ) ; fé 1' uno , e 1' altro di quelli 
rctcaagoli 5* aggiunga nell' Iperbole , e lì detragga 
n:\V EliilTe a' quadrato dsl fcmiaffe trafverTo C N. 
rifulierà neli* Iperbole il quadrato C F uguale alla 
fomma del quadrato C N » e della quarta pane di 
P.«.JI. Q_ìi a * ; e nell' EtUSe 1' ifteOb quadrato G F £i. 
T.j.ll. ^ ugnale alla diSéicoza de' medefimi * (i) : e qua- 

dru- 

( 1 ) Neil' ElIilTe poi dagli an|o]i u F V > t F Y ueaali a 
due rclEi detrltia t* angolo MVT, il rclidua lirà mi- 
Dorc di due retti i onde la metà di elfo rtfiduo farà mi- 
nore d' un tetto : ma queQa metà i ugnale all' angolo 
M £ T ( T.prt/. } > dunque ancor eie (ara minore d' un 
iciio , e per conreguenza acuto • 

( I ) Neil* Ipcrbelc (lf n t c N* =, jflJ) G f c K» j 
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druplicando ! lermini , hrì nel!' Iperbole il quadra> 
to di tuita F V , diAanza de' Fuochi , uguale alla 



lo (teflb quadrato F V uguale ali* dìffércuEa del 
detco quadraiq , c 4"! leinugolo QJi Q , vale a 
dire al reitangf^ N Q,G t C > ) • Dunque U diftao- i V. II. 
za de' fuochi F V È media proporzionale * fra il , -p^ ij.yj. 
trafverlo Q.N * e, la liuea QJS t che è la tommz 
nell' Iperbole, e là differenza nell' ElliOe del 
dcfimo cralverlb -Q,N , C del parametro N H-. , ov- 
vero N G ■ 



E poiché il quadrato deli' alTc coniugato AB & 
Uguale al retuogolo Q.N H , o Q,N G 4 , e H47{u^lCt- 
quadrato della dìluazt F V de' Fuochi lì t dimon 
Utato tuiule al rcttaiuol:) N Q.G ; lari 

... che . 

ma Q_FMtCN*sCF*i( 'P.t.Il. 

dunque ' c' v^'x ^ q^n o 1 0 . 
B nell' Bltiffe 

Q^P H " C M* = i Q_N a - e ; 



( t } Ncir Iperbole 

V f » » a_N« t (LM a ;■ 
ma Qji» tQ.Na = >i<uG){ P.J.I/. 
dnaqne ' v a M q^.a-> 
B leU- BHift. - ■ ■ ■ . 




Corollario. 



dunque 



ma 



(L p p - c N» = c'f* 1 ( P.5. U. 

c p» K ~ a.N a - c ifln 



ma Q.rit3Q_Hat 
• ' QJP *• (LM 0 = H Q Q 1 
dmv» V !>- c N QjB • 
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chf neir Iperbolp è h fomma del trarverro , c 
parametro , e- nell' Elliffe è la loro differenza : poi* 
chi A B» .Q.NG= V F» . N Q.G 
.ed AB'.VF^=Q.NG,N Q.G ( P. i6. V. 

ma- Q,NG.NQ.G=NG . Q.G ( i*. i.f7. 
dunque A B» . V F' = N G . Q. G . ( P. 1 1. f. 
E nella medcGma ragione è aliresi ì! quadralo del 
femialTe coniugalo C B al (Quadrato della diUanEa d' 
un fuoco dal centro CF, o CV (i)* 

-PKOfOSlZÌOÌJE XKiV. 

Ntir IperhU , e «e//" Ellip tiriM^fì da qualunqm 
fusto R la tangente R G , che eoneorra ee' dfie dianie* 
tri eemugati C N A ne' fanti G , M, fari il rettoHgt* ■ 
h G R M ugualt Ma quarta parte del rettangah eoMe- 
mu dot diamttn trajvtrfe RCS eoujotto pel eentaits , 
t dal file pMMian { »ppttn fark uguale al quadrai» 
del femidiametre C H parallelo atta tangente MG , e 
coniugate al diametro RCS. 

Tirili un' altra tangcm- H K alla medefima EI- 
liffe , ovvero all' iperbole coniugata , e fi con- 
ducano le ordinate H F , RE al djametro A B , 
liccome HI , RO al diamecro NO , Cmilmenie 
ALaCH.eADaCR. ElTendo 

CH-CL = CK.CA( P.^Vl.e tó. V. 
e C'K.CA = C A.CF (2) 
Ori CH.Ct^G ArCFi ( P.ii.I'. 

on» 

( I ) A B» . V F» = C B» . C F> t T"- 1 f ■ 

mi A B* . V F* = N Q • a C ( Ccr. ài qulfla , 

dnnqge - c b>.. c = n g • o-C ■ 
(1 ) Ciò fi verifica ncll' Iperbole peE Cor. II. dclll F. 9< i 
e nell* Ellifle pel Cor. i..(ltll>F;i>i> e per U P.17. VI. 
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ofldeiltriaDgoIaHCF= A CL , ( F,t^.Vl. 
oppure H C I = C D A . C P.j4-i. 

Parimente RC.CD=MC.CA ( P.^Vl,ct6y. 
ma MC.CA = CA.CEl PerUragimi ad- 
dunque RC,CD:=CA.CE;r dette di fapra. 
per lo che il triangolo CDA = RCE* , ovvero^ T. if.f7. 
;iRCO*; onde HCI uguaglia RCO. » P.14.Ì 

Ma Cccome il triangolo 

GRO.RCO=GO .OC ( P.iJ^. 
GO. OCaQR.RMJp,™ 

* CE.EM sREC.REM (P.i.W. 
dunque GRO.RCO=REC.REM (P.n.K 
rppurc GRÒ. HCI=HCI.REM. 
Inoltre GRÒ. HC I =G R' . H O ,„ ™ 
e HCI .REM= HO.R M» S^-'O-f- 
dunque G R». HO =HO. R M' ( J-.n-F. 
onje G R . H C = H C . R M C P. II. n. 

licchè G R M = H C» : { P. ijyi. 

ma il quadrato del fcmidiattietro H C è uguale alU 
quarta pane del rettangolo comprelo dal diametro 
irilverro R S , e dal fuo parametro t ; dunque anche' *•* 
il rettangolo G R M uguaglierà la quarta parte del 
rfpiangolo dall' ifteffe rette contenuto . 

COROILABJ. 

I.Defcritio un cerchio intorno al triangolo CMG, 
h di cui periferia fia tagliata da C R nel punto P, 
Un P R la metà del parametro appartenente al dia* 
metro RCS : imperocché cffendo il rettangolo GRW 
uguale a C R P ( 1 ) , farà C R P ugual? alla quarta 
parte del rettangolo fatto da R C S , e dai fuo para- 
ti me- 
( « ) Neil' Elliffp »r U V. ìì. m. , e nell' Iperbole pel 
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pref. metro » , che vale a dire , farà uguale al retrangolo 
Uno dal remidiametro R C , s dalla metà d«l pari> 
metro , che farà P R ( I ) . 

II> Se quella cerchio nella figura Iperbolica non 
taglia , ma tocca il lemidiametro C R , allora cadeo- 
do t punii P , e C nell' ifteSb luogo . farà P R ugua> 
Je a CR, r Iperbole lari e<jiiilatera <}>, per et 
fere la meli del parametro uguale alla metà del dia- 
metro trarverro (j) . 

FROPOS IZIONB XTLV. 

Le mcimate Ja' fuochi P , V a quxtunqu» p«Mt> R 
J1, jji^clla curva Ellittica , o. Iptrbalica emprtntiimii ua rtitan- 
gelo V R F uguali al quadrato dtl [emidiamtra C U 
coniugato al diametro R C S condottt dal punto R , ep^ 
pare aguale alla quarta parte del rittangoh fatto M _ 
traf-verfe R S , e dal fuo parameirv . 
f I ) CIÒ chiaramente appari fce , fe fi rlfltna, che il r«tan- 
golo formato dalla metà del diameito n c s , eioe dalla 
ice daiU metà dtl luo parametro , c Ufoile anch ef- 
■ ' fo «111 qu"« par« del rettangolo fatto da k C S , e d»li 
intero ftio parametro -, onde .1 rettaneolo primo c B » 
fari uguale al fcconilo formalo dalla C R i e dalla meta 
del parametro; ficchè avendo quefti due rettangoli l'iftef- 
fi akc7,za c K , dovranno avere «lK«ì If bafe tiffale, e 
perciò la R P bafe del primo fari la ineti àtl pariiiwtro 

' iuK 'S:v<rfo , e perciò non differifce quefta da un 

rhe ìl quadrato c tt i dunque etfeodo il quadrato della 
taiifiente ueuale al rettangolo di tutta la legante neiia 
oarfe efleriore , la figura non può edere altro , clic un 
cerchio { ■p.ì<./ir. ) i onde 1' Iperbole fata equilatera , 
o(.p»re bti un vero cerchio . 
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IMperocchi tiraia la tangcnie R G , che cDDCorn 
con r jITs NQ.inG, e eoo l'altro affé coniuga- 
to A B in M , e conilotti dal centro C la retta 
C i paralleli a V R , le gìungaG I F , (tri i^uefta 
perptodicolate alla tangente • : laonde per effsr ret- * f'»'- J- ^■ 
ti gU angoli MIF, JUCF, il cercriio defcritio 
fui diametro F M dovrà paflare pe' punti M , I , , _ ,„ 
F, C * i onde i «itangoli FGC, I Q M faranno* ^' 
usuali ( ; t Oer, i , P. 

ficchè FG,OM=IG.GC( P.iója. 

ma IO.GC = RG.GV( P.^^VL 
dunque F G . G M = R G . G V ( i*. ii.r. 

onde F G V = M G R , ( P.ió.VJ. 

c potrà defcrivcrfi un cerchio pe' punti V, R,M, 
F ^ ; per la qua! cofa l' aogolo F M R è uguale Cor. a.P. 
G V R , perciocché nell' Iperbole I' uno , e V altro 
è nel medcfimo fegmento • ; e nell' FUiffc hooo t T. xi. III. 
amenduc la fomma di due retti con 1' angolo FVR 
oppolìo ad FMR, e confegueme all'altro G V R /:/ T.». HI. , 
nw I' angolo F R. M i tiguale a V R Gf ; dunque i 
triangoli F M R , G V R fono equìaogolt , e filili-^ 
h*; e perciò bC»r.V.i, 

FR.R M = G R . R V (f^W. 
onde il rettangolo V R F = G R M : C P.id.F/. 
ma il rettangolo G R M è uguale alla quarta parte 
del rettangolo fatto dal diametro trafverloRS, e dal 
fan paran^ecro ; oppure al quadrato del femìdiameiro _ 
coniugato C Ul t j dunque anche il reiungolo -VRF.' 
^ uguale al detto quadrato , ovvero alla qutna pam 
> rettangolo . 

Cor o ' j. l a «, j . 



I. Q^di i , die V fta al fanidiamnrd R C , 
Ha cor 
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carne !a meti del parametro corrifpondfnte a iitiedo 
diametro, a RF j imperocchi il rettangolo VRF 
è uguale alla quarta parte del rettangolo faito da 

d T.pnf. B. S nel fuo parametro • : ma il rettangolo di R C 
nel Temi pararne tra è appunto la quarta parte del rei» 
tangolo di tutto il diametro R S la tutto il parante* 
tn> ; dunque il rettangolo V R F uguaglia I' altro di 
R C nel ìemiparametro ; e perciò V, R lUra a R C, 

• 'P.Ì6.V1. CTme il Temiparametro a R F * . 

II. Se da' termini del diametro R S fi gìungaao 
al fuoco le rette R F , S F , conterranno un rettan- 
golo R F S , che farà uguale parimente al quadrato 
del femidiamciro coniugato C H, ovvero alla quar- 
ta pane del reitangalo comprelo dal diametro R. S , 
e dal fuo corrifpondento parametro : poiché ne' trian- 
goli FCS,RCV effondo intorno agli angoli ugUi- 

( T >I. h li al vertice C ' i lati FC, CV, eSC, CR 

d l'.4.J. uguali , laranno altresì uguali le b^f: F S , V R ; 

onde s' uguaglieranno i rettangoli R F S , V R F C i ). 

HI. Neir Elliffe i quadrati R F , R V col doppio 
quadrato del femidiametro coniugato C H « ioao 
■ uguali al quadrato Q.N 5 e nell' Iperbole i mcdelimt 

Suadrati R F , R V , toltone il doppio quadrato del 
:midiametro coniugato C H , fono uguali allo fteffo 
quadrato dell' ade Q.N . Imperoccht Q.N è uguale 
t c.r. ,. p.alla fomma delle rette R F , R V , nell' EHififc » ; 

e neir Iperbole è uguale alla differenca di effe ' ; 
/C-'.AJÌM dunque il quadrato i uguale a' quadrati delle 
(oadefijnt » Bg^unto ndl' EUiffc , è tolto nell' Ipct- 



( I ) Ma ficcome v R f = c h» , oppure = del rettangolo 
di BS , e del Caù parametro {V.pTif.)i cosi anche U ret- 
tangolo R p 8 X c H» , 0-= f del fudJctto tetungolo . 
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bolc il doppio rettangolo F R V fucto di eOe t cbe 
è 1' idefla del doppio quadrata C H (t) . 

IV. [nolcre la fammi aell' Ellìtte di qualunque 
rettangolo V R, F col quadrato C R del fuo femidia* 
metro tr^rvcrib , c nsll' Iperbole la differenza di cC- 
lì i l'enipre d' un' ìfteiTa quantità , vale a dire è 
uguile al doppio quadrato del femiaffe irafverfo CN , 
toltane il quadrato C F , o C V della diHanza del 
fuoco dal ceuEio i Itnperocchè lì è villo il quadrata 
Q_N effcre uguale al quadrato della fomma delle ret- 
te V R , R F nell' EllilTe , o al quadrato della lor 
dilTerenzj nell' Iperbole , cìoi a' quadrati V R, F R 
ptii , o tneno il doppio rettangolo V R F i ma i 
quadrati V R , F R fono il doppio de' due quadrati 
CR, eCV 4-, dunque il doppio rettangolo VRF«Tf/7fNm. 
è aguale al quadrato Q_N ; c prendendone per lutto t-drlhìu- 
la metà , il quadrare C R col quadrato C V , piìi « 
o metto il rettaogolo V R F i uguale alla metà del 
H 3 qua. 

(i) Per ehiireua tnaggìore di quello Corollario , primierv 
mente neil' Elliile 11 iomma de' fcguenii quadiati 
R F> t R v» t 1 c H' ugmglia ■ 

Ed in fatti B F t R » = CLN > ( Cor, t.T.iU 

qaìaiì h F»t R vt^Fsv^ q_n> : ( p. 4- 
ma iFRv = iCH>i( "P.pnfi 

Ainqne r f> t h v> f i c n" = q. n» . 
Che poi nell" Iperbole 

R t " - * = Q-N' I 
ciò li frova in tal gu'fa . Si leghi il ramo T K n«I pun- 
to V in modo , che R v ngutgli 1* altro ramo r V i 
i miniftllo , che p R - R V j vaie a dire f V tigaaglU 
Q.N ( Cw.i.-P.»i. J! 

onde F R» t R v»= F v»t PIV , ( T.j.ll. , 

eioi F a» t a V» = (lN* t » C H* : 

ficchi togliendoli dati' nna-i e dall' altra p»ie U di>ppkr 

quadra» di c h , refta 

■ ■»-»»t»V*-'>.Cll» = <iM"r 
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onadrato Q.N i che i il doppio del quadrato C H 
del lemiafle ; lìcchè tolto dall' una , e ddl' ahn par. 
l« il quadrato C V . (ara la Ibmma , o differenza del 
quadrato C R, , e del rettangolo V R F , uguale al- 
la dilFerenza del doppio quadrato C N dal quadrato 
C V , o CF (I), 

. . V. E perchè il rettangolo V R F i ugUale al qua- 
drato del l'etaidiametro coniugato C H , nell' EUifle 
la fomma de' quadrali C R , e C H , e ùeJl' Iperbo- 
h U ìot differcnsa tuìi uguale alla lonfrax « o alla 
difTerentX de' quadrati dell' Una t « dell' altro' felfiìafle 
C N y e C B< Impefocchi la fomma , o la di^reim 
de' quadrati C R , e C H > tara uguale parimeutc 
r.gl doppio quadrato C N , toltone il quadrato C V 
taa Dell' Eliifle il Quadrato C N f toltoue il quadra» 
wr 

f. 

(ijfcovtlt nell' Hlliffe , cbe il rettangDftf 
V » p t c n' = 1 g" - c F» . 
É che c;ó <ii vero j 
Q,N* = vH't R F'fiC H', ovvero i XV H V : lC»r prtt-t l.T.xi.- 

mi V R=tR F' = ic R't'CF'i ( TtlXum.ì.itllaSnliM. ' 

ficchc QJJ' = »CRM»CF't>VKF: 

prcfa pertanto la meli f(i quelle grandule , rmnno - 

» C N' = C R> t C F' t V B F f 

onde [DgliendoQ dall' ooai e dall' altra: partf II qnadrattf 
c F , relleiintitf 

»C1»»— CF* = CR»-fv IIF' 

II. 

DimoKtitf oell' Iperbole, che e R'-vRF=iciP'-CF>jÈm«- 

tt^=v»»f R F»-*CH', oppure-i V R F : (Cgf.pr«;e i.T.ai. 
ma V R>tR F*=i OR* t ic p> i {Vii "Hmt-ì. itti» Snih . 

dunque QJJ* = *CR't*CF*-iVRF.- 

Prefi anche qui la metà di tutte quelle grandeize , fi- 

lCN' = CK'tCP>-VHFJ 
onde levando^ di qui , e di là il quadrato c P i reAc' 
ranng »cn'-cp» = cr»-vrf. 
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10 C V , È uguale al rettangolo Q.V N - , oppure a T. ^.11, 
al quadrato del lemialTe C B * ; e rell" Iperbole il 6 T- >°- 
quadralo G-V, toltone <ÌV N , o il quadrato C B ■P/"'^'- 
è uguale al quadrato C N - ; dunque ndl' Eliiffe'* 

11 quadrato C R col quadralo C H è uguale a' qua. 
draii CN , e CB ; e nell' Iperbole la differenza 
de' quadrati C R , e C H ^ uguale alla differenza 
de' quadrati CN, e C8 (i)' 

VI. Qìiindi quadruplicati i termini , faranno nell' 
ElliOe i quadrati degli alG Q,N , ed A B preG infie- 
me ugttaii a' quadraci di lutt' ì diametri coaingati 

R S , H T • ; c oell' Iperbole la differenza de' Tud-* Ctr.pru. 
detti quadrati degli allì farà uguale alla differenia , 
che paffa fra tuti" i quadrati de' diametri coniugati , 
cioi fari S R' - HT' = Q^N' - B A' . ( Cor-prte. 

VII, Sicché r Iperbole equilatera , di cui 1" affé 
trafveilo uguaglia il parametro/, e ctmfeguentemen-^ 

te ancora 1' a&e coniugato (i) , ( aiiefa la pioponioflc^**''*''^'*^' 
H 4 di 

(i ) Neil" ElliiTe h fomma de' quadrati de' due kalJt»at. 
[li c.iniui;i[i c ugudle alla fomma de' quadrati de* due 

fcmUlii ,'cloi; 

Effcndo V R !• = c H» , ( T. prf/: 

C R' t C H» =*CN'- C F* : ( Cor. HM». 
mx C N>-C F»=aj S= C b» ( ( P.fJl.t'P.i» 
dunque C K* t C K' = C N' f 0 M» . 



Poiché c R> - C =ic N' - c F* ( Car.dnlit. 
, ma. c F' - c N> =ay N = o B» ( CT.*. /i.»P.io. 

dunque c R" - c = C N' - c b* . 
(i) Co ricivaa dilli noti al Cor. i. del!» Propofiiione n. 
■ in cui dimoftrafi « cbe il lecondaiio diametro coDiueaio , 
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di quelle ire linee , ) avrà lucti gli altri diameiri tr* 
fTcrfi uguali a'fuai coniugati , eoa ì parametri ùtaiU 
mente uguali ; imperocché pollo che la differenzi de' 
quadraci de' due «IH , e de' quadrati de' dne diamEiri 
K Cor.fTK. coniugaci lìa dappcTCUtta 1' illelTa », fe non vi t 
diSérenza tra' primi , non puà eflervi in conTeguen*- 
za ncppur fra' fecondi . 

PROPOSIZIONE XXVI. 

Tvr. Vni. Neil' Elhjfi , e «elC Iprrbele qualunque diametro H T 
Fig-J». medio proporzionale fia /' ajfe trafuerfo N Q_ , e la 

retta R S parallela alla mdeJimM H T , e iktta per ww 
fMcbi F , 

IMperoccbè iimidolì la tangetne R ti , e dall' al- 
tro fuoco \f k D V X parallela alle rette H 
R S , e concorrente col diametro K M nel punto X , 
fe gìungafi R D . quefta refterà divifa pel mezzo in 
E da! diametro H T in quella guifa , che la retta 
F V , come deduceG dalia Propofizione %oi, fegx< 
la pel me££o nel centro C dall' idelTo diametro pa« 
rallelo alle rette F R. , D V ; poiché effenda fimili t 
h Df/.i.W.duc triangoli F C O , C V X < , farà 

7r.%i.i. FC.co=cv.cx c P.^-i^i. 

-, ma F C = G V ; dunque anche C O = C X « ; onde 

' ' i punti O , X fono ugualmente didanEÌ dal punttf 

Cj e confegucnte mente le rette R O , D X inclina- 

medio proporzionale fia 1' aSe trarverfo , e ÌI paramwo, 
e perciò il quadrato del diametro coningaro Dgaaglia il 
letianeolo fattv.dtl tiatverfo.e dal piraaKtT0(P.i7.^L)l 
qnindi é , che attera la imiHia dEtiaglitiiiÉ del traivcrro, 
e del parametro n«ir Iperbola «quilaieta ^ e io vigore 
delle ptemetfe , 1* >A coniifi» t nguile tt tlrafVctfo, » 
al piramcuo • 



te alla curva, e congiungeoti quei puait, oltre 1' eP 
fere parallela « , faranno altresì uguali ; perlochì ita 'pot- 
a'ire due R D , O X faranno uguali , e parallele i -.b !>.]}■/• 
ma O X i dalla C E divifa pel mezio in C , pef 
eflere C O uguale a C X ; dunque ancbe D R ugua- 
le , e parailcU ad O X refterà divifa pel meno in 
E i E Cccome K M un diametro , a cui iono or- 
dinate le rette R O j D X , quindi ò chiaro , che 
tutta R S farà divifa pel meno in O r , e larà Ao^- e Drf.i.idU 
pia di R O , come ancora di C E uguale all' ifteffa /''•"'i' • 



GN.CH = CH.CE: 
e prefe tre tltre linee , che fieno doppia dì dalciiRt 
di queUe , conte Q.N , H T , R S , farà 

<1N-HT»HT*RS(0- 



( I ) bi quella P;o|iof;'7.1one non f«lo ri [evali eflct c h me- 
dia geomcirlca fra. c e , e c i£ , ma Te ne può altresì in- 
ferire che c li Ha inedia aritmetica fia le rette f R > e 
V D . Imperocché pttmeffo , che la v d uguaglia F» 
(T.4./.); eonlìnendo la proporlione aritmetica nell* ugua- 
gliania degli eccelTi , a delie diffèrenie i ciò cliiaraniente 
It ravvifa nelle ire rette f B , c B < v d . EJ in vero 
FH-CE = Cs--v», vale a dire f o - v x ; lo dir 
** è provato nella Propofiiione . Inoltre nella |!riJ|ior/io- 
ae aritmetica continua la fomma degli eflirmi icimiiii ù 
doppia del medio : ma una (al proprietà convieni] alle 
due Ktie p s , v.d , ovrero HI' altre due f x . p s , le 
quali unite infieme eompaogoDO tutta 1* intiera s s dop- 
pia della C K , cwm i' i In qucOa Re6^ Ptopo6iitine tU. 
tanUrKo 1 duqot. la I C A U ndi» aritmetìm ik Soifi» 




Co- 
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Co RO L I- A R J. 

L Dunque Ì1 quadrato del diemciro H T i ugna' 
le al reiungolo luto dall' aOc iralVerfo Q N , e dat 
4 T.n.yh la «Ita R S « Tua parallela , e tirata pel fuoco . 

II. Onde fé pel fuoco F vengano tirate più linee 
Z P , S R , e pd ceiuro C palTmo due diametri BL, 
HT relpeitivamence paralleli ad eflc , faranno le mc- 
delìtnc rene , ed altre , proporzionali a' quadrati de' 
diametri ad effe paralleli ( i ) . 

III. Inoltre 1' ordinata S R farà ad A M parame- 
tro del Tuo diametro M K , come lo nelTo diaroeira 
M K air alTe trarvcrfo Q. N, . Imperocché H = 
A M X K » come rilevafi dalla PrctptHizioae zj, j 

1 , e il medeDmo H t* = R S X Q.N * -, ficchi 
* AMXMK=JISXQ.N i 

onde Rari R S . A M = M K . Q,M . ( P.ió.VÌ. 

IV. Eflendo B. S divifa pel mezzo in O dal dia- 
metro M K , fari 

OR*.HC = KOXOM,MC*C P.'i^tS. 
ed efiéndo le rette R S , H T , N Q. continuamente 
« propontionali f , come ancora le loro metà O R , 
'^■^J'bH, CN, farà 

OR». C H' = C H» . C N' ( i". "-W- 
onde K0X0M.MO = CfP.CN» (f.ii.K 
=.VMXMF-CN».(P.aj, 

V. Effendo 

KOXOM.MC* = VMXMF.CIP^CCfr.fw- 



e s 8 X = M T » 1 f Cm fitr. 
oDÌndì farà 

z pX<Lfl • y »Xqj*=8i-*- « T' 



firà ancora 

KOXOM.VMXMFiMO.CN* (.P.i6y, 
ma M C» . C =MK».QN»tP.i 9.V. 
dunque K OXO M. V MXM F= M .(,P,t i^. 

VI. Siccome ' 
Q.FXFN.S^XFR=QV*.HT' { Cw.j.P.iS. 

e QL^I* H T» = . S R ; C Cin'éi.itigmtfis. 
allindi ne fegtte , che 

(ÌFXFN-SFXFR=Q.N^SR.; 
onde i reciangoli faiti da- ^onioni di linetf tiondaite 
pe' fuochi faraona ièmprtf, itK>]iOniofl«li alltf mcdefi- 

VII. Condocti F M da unO de' fuochi F at pun-^ 
to M delJi curva Elliitica , o Iperbolica , ove con- 
vengono ìaCenie il diam'Etro' M K ^ e il paramairo 
M A ; fari efla F M aIIì quarta -parte d^l paraotetrtf 
M A f come ÌI diameirif M K ad un' alUa M V ìiw 
clinaM dall' altro laozó V ; ' 

poichi MVXMF=iCH'^i( A.ij. 
ma C H'sM K X A ; (.F'.io.- 

perciò MVXMF=MKX i-MA'; 
«ade MF.^ MA = MK.MV.Ci*. ià.VÙ 
1 ■ 

La fommd ddlf mcliiute da' fiiHìbi al mejejìmi) punto Fig.^S. Ifi 

piU , e HiMD / Jì , JU oÙd dijlaitta C O ddt' erdima 
R O dal eeion- , cairn ia dijlan^ th' ftwtbi. 9" P al /«• 
miaffe trafwrfi C N ^ ' 

IMperocchi, condotte dal faocd P f € iat «nfftf 
C «Ili nnseQie T R C If ftintffllf tH,GH, 



Digilizetì by Google 



cfie concorrano con V R ne' punii H , M , tirata 

CI parallela a VR , e ordinata all'alfe la reitaRO; 
V.te. effere gli angoli F R 1 , V R T uyuali - , iaran- 

■P. »7- 1- no airresi ugua'i ^li anjjoli R F H , R H F * ; onde 
7.6.1. H R ugujgiierà R F ( : qumdi V H lara la loin.-na 

nell' Iperbole , e la differenza neli' Elliffc delle dee. 

te inclinale V R , F R : 
nu VH.VF=:VR.VGj p_™ 
e VR.VG=C1.CGS 

ficchi VH. V Fa C I .CG l i'.ii.*'. 

e per cflere CIbCN,(P.si. 

Harà VH.VFsCN.CG 

™ CN.CG,CO.CN<:S;.V.;.?S3Sj 
dunque V H. V F = C O . C N ( P. i i.f. 
e VH.CO = VF.CN.C P.16.V. 
Corollari. 

I. Quindi le famnie , o le differenze delle ìncIioBa 
te da' fuochi V R , R F a divcrfi punti della curva 
Iperbolica , o Ellittica V , R. , Tono come le diftan* 
2e delle ordinate dat centro » per eflere quelle fom> 
ine , a dìflférenze a quelle diilanze nella mcdelìnn 

T^frtf. cofUnte ragionie di VF a CN'. 

II. Onde fe doveflimo [ìrare da' fuochi 8 diverS 
. punti della cnrva Iperbolica , o Ellittica linee tali , 

che le loro fontine , o differenze effer dovelTero ia 
qualche data ragione; prcfe in tal ragione le diflan- 
ze dal centro , fi tirino quindi le onlinate air affé , 
e in total guifa le inclinate da' fuochi a' cernriai di 
quelle «rdinate foddis^ranno al quelito . 



PRO- 



P ROPOSIZIONE XXVIII. 

Iti ogni Stolone Conica ordinata pel futeo all' ajft la 
ritta F M, c Watt le tangenti MG, NO, farà F M 
la metà del parametro , e 4i fiò N O ugiialt a N f . 

N X li paraoK-tra ; farà, nella Panibola N F la 



s 



di lui ou.™ pa.ie -i 

N X . N Fa 4 . t 



cade NX.NFa 
e ficcomc NXXM F«FM*i f C«r 
quindi NX.FM = FM.NF;(i>. ly.m. 
c perciò elTendo FM media pro|h»EÌonaIe fraNX, 
c N F , cioè fra 4 , Cd i , i nunifcno , che efla 
F M lara uguale a i , e conlegu-^òcemeate aguale al* 
la meta del paràmetro N X . 

E perchè F M 3 1 N F , come ricavali da ciò , 
che s' è provato pncjnii ; e 

GF.FM = GN.NO; 
quindi ne legue , che per efler G F doppia di G N *, S Cer.S.'P.j. 
anche F M lari doppia di N O f : ma T ifleffa F M - ^ 
era doppia anche dì N F ; ■ ' *'.»*■*'. 

dunque N O » N F . 

Neil' ElllDe poi , e Dell' Iperbole eflendo il retta»* 
golo 

<ÌF N . M F» = Q.N . N X ( Cor. <i.P. j.» tf. 
e Q.NX.NX> = Q.N.NrX ( P.i.fT. 
perciò Q.F N , M F« c(^NX;N X» (>. ii.K 
ma Q.FN«-Ì Q.N X^j fP.'io. 

dunque M F» s i N X* ( P.r^V. 

e per confluenza la rena M F dòvrì tStre la 
metà del parametro N X , perchè il quadrato di qael> 
la-fia la quarta parte del quadrato del parametro . 
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■ E poiehfc Q.^' N = Q.N X , farà percif) ugu». 
le ar KliaQgolo fpnfciiuco ijalla inet^ del trafvcrro 
C N , « ditltr nietb fiel pirometro , cio^ dalla M P ; 
pITeodo pertaoto Q.F N x C NX M F , 

e Q.F N = C FX FG. ( Cw.p.P.9. 

dunque C NXM F = C FXFG i 
pDUe C F . C N = M F . F G { P. ifi.f7. 

ma C F . CN = C N -CG ( Cor. ii.P.p. 

e MF.FG = ON.NGC P.^-Vl- 

dunque ,CN.CG = ON.NG , p , , j, 

e C F .C N = O N .N G,S - 

Inoltre CN-CF.CF=CG-^CN.CN , Cer.ii.P.V: 
pk)t ■ .FN, PFfNiQ.cn S*^.i7.f. 

■ e f N.N.Q.BCF ,C N Ci'.i*-*'- 

ma C F . C N s 0.N . N G ( ^trladmeìk, 
dunque. F N . N G ».,0,N . N.G t 
p Perciò FN=t>N,.( p^r. > 

C 'O R. O' i L A" R ; . ' ■ 

T. Nella Parabola fono Uguali ie rette GF , FM«: 
* Vipftfi liei!' altre Seiioni non fi uguagliano , ma fono benA 
propotiionali alle rette G Q., e Q,F ; poiché 
■ .:g F.F.M =G N .N O : C i'.+.W. 
p per elTerc N O =N F , ( P.fw/r 
W:. GH,FM.= G.N..N F . 
ma G N .N F = Ga- Q,P ( Car..!.?.?. 
dunque d,F.FM=Ga. Q-F. ( P-i^-V- 

II. Effendo G F . F M = G Q,. Q.F , C Cor.prce. 
e nel!' Iperbole GQ. minore di Q.F , e raag|>iore 
all' incontro peli' EUilTc ; anche G F per confeguen, 
za Tarà Icmprp minore (tell' brdinata F M n^H' Ipo 
t 7, M.ft bele i c nugaióre alt .oppofto neir EUifle ^ 

Ul. Giunu Ja F O farà J' angolo N F O femirsh 
' . - . w 
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to « , per eflèrc il triangolo F N O rettangolo , at-4 P.5.<ji. 
tefo r angolo retto O M F ; ed eqmcrure , merci 1* 
Uguaglianza de' lati N F , NO. 

PROPOSIZIONE XX/K. 

Pejìe I' ijitjft eofe , e ordinata all' ajf: qualunque altra Fig. So. Si. 
retta T B H , cbt tagli la tangtiitr G M ta A,fe lirifì *»■ 
dal fuoco aita curva h ntta FH ,farà tffa ugatU aBA. 

IMperocchi il Kttangoto 
T A H . A M» = M O» . O M» ( f. itf. 

e per eflere N O = N F , \ F.ftee. 

ftarà T A H . A M' = N F' , O M* 

ma N F* . O M' = F . M A' ( I ) 
dunque T A H , A M' = F B' . M A» ( f*. i r.K 
onde il rettangolo T A H = F B* * : ed aggiuotO-i « . jr 
di comune B H' , fari » r.y.r. 

TAH + 8H* = FBMBH*: 
ma T A H t B H* = B A* i ( i*. d ;j. 
e FB'tBH» = FIP;i P,^^.L 
dunque B A» a F H* ; 



Per lo che ÌI ramo FM tiralo dal fuoco è uguale al-' 
ordinata B A- prolungata fino' alla taagente . 




Corollari. 




I. Quindi ì manifello , che i rettangoli T A H 



lioé CF .NF= GM -OMl 

e C F . G M = N F , o M { T. 

nW G P . G M = F H . M A ( P ». f /. 

dunque HF .OM= Ffl .MA{P. IlT. 

« NF» .OM»= FB» .«A»(T.mJ'. 
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fatii dalle ordinate all' alTc , prolungate fino alla un* 
gente G M , c djlla loro pane eOerna , tono uguali 
al quadrato di B F , che i la di{lanza del fuoco dall' 
it V. pff- ordinala » . 

II. Porrà pertanto defcriverfi <]ualunquc Sezione 
Conica , le prolungando i lati G F , G M del trian- 
golo rtttangolo G F M , fi tirino in qualunque mo- 
do le oidinarc B A , b a parallele a F M , e dal 
punto fiUo F s' inclinino le rette F H , F h uguali 
alle deac ordinate ; imperocché le il lato G F è 
i a.r. i. T. ugunle a F M * , faranno i punti H , h nella curva 
P'"- Parabolica t ; che fe G F è ni.iggior& di FM , faraq- 
iV' ' *^l''""-a rf; e le finiimcme GF è minore 

4 Cor.%. T.ii F M , faranno nel!' Iperbolica , liccoine iie)l' alerà 

ag. oppolla' , 

f Cvf-iitt. III.' Dal punto , dove la tangente M G tirata 
dal icrmine dell' ordinata al fuoco F M concorre 
con r alfe , condotta una retta G P K parallela all' 
ordirate , farà quella nell' Elliffe , e nell" Iperbole , 
, p fecondo ciò , che fi diffe nella Parabola / , la X<W 

" ' filte^ , a cui tirata da qualfivoglia punto H della 

curva la parallela all' alfe HK., ficcome ancora MP, 
farà femprc il ramo 

FH.HKsFM.MPsNO.NG. 
Poiché .■(Tendo F H = A B , { P.prtf. 

HK = BG, c MPo F G-, ( f.jal. 
ne fegue , che , . " . ' 
FH .HK = AB .BG 
ma AB.BG = F M.FG,o MPf/'4Ì^«J»4. 
dunque F H . H K = F M . M P (. P.tt.F, 
ma F M. MP = NQ. N G ( /'.4.W. 
ficchi FJf .HKsNO,'NG, t f.ii.F. 



IV. Fi- 
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IV. Finalmente te dal fuoco atla Lket d' altt^ Flj. Ij. 
fi tiri qualuDoue inclinata F H S , e condotto ua sl> 
iro ramo F X, lì tiri a F S una parallela L R , che 
fia tenninata dall' iflelTa Lmta £ alte7$a , farà in ogni 
ScziOW FH.HSsFL.LR; poiché condotn 
le' parallele all' alfe H K , L P , per elTere 

FH.HK=FL.LP( Cùt.pree. 
e HK-HS=LP.LR ( P.\.V1. 
farà FH.HS = FL.LR. C f.ii.f. 

PROPOSIZIONE XXX. 

S* ial epHtatt^ dtW, Iperitle , o dtW Ellijffi fi '^'Kg. 14. If. 
alla tangente «na perpeadieolare M P , che venga temi' 
nata dati' affé ttafverfo , e dal eentrù C fi conduca mi 
altra perpendicolare C S alla medefixaa tangente ; farà il 
rettangolo di P M inC S aguale al quadralo del femiaf- 
fe coniugato Q A , eppure alla quarta parte del tetta»- 
gùto niatmito fitto U trafverjo , ed il retto eorrìfpondttat . 

SI tirino le ordinate M K 1 M R aU'.UDo ^ed 
all' altro affé ; i [Hangoll H C S , P M K Jarafe- 
no equiangoli , e però limili ; imperocché i imi 
S C , M B-Ibno «oralleli , 1' angolo M P ^«S-C P 4 V. s^£ 
ma S C P = C H S , perchè J' angolo reno H C P 
uguaglia i due angoli S C H , C H S , che formano 
^nch' efli la fomma di un retto ; ficchè togliendofi 
-di quà ., e dj là 1' angolo HCS , rederà SCP 
uguale all' angolo CHS; ed efTendo t' angolo flef- 
fo se P uguale all' sU.n AI P K , ne fegue , che 
CHS uguaglierà M P K . Olire a qbefto , per cf- 
fere retti , e perciò uguali gli angoli M K P , 
HSC, t chiaro , che'ì fopraddettì trianooli fqi», 
tqaiaDgoli , e lìitiUi * t , ' ' tV-t-ri' 

.1 . *■» 



rj« s s z 1 0 TU 

onde MP.MKbCH.CSj (P.4.W. 
ficchÈ MPXCS = MK,o RCXC'Hi 

ma RCXCH= C A» ; ( C<rr. IÌ.1P.9. 
dunque M PXC S = C A» , 

oppure alla quar» parte del rettangolo -fatto datura- 
Or Vr" li! * ^ parametro ■« ; 

C.OJlOLLA«Ì. 

I. Poiché Q.EX N O = C A», ( J». 18. 
e C A» = PMXCS; ( P.pnf. 

fari Q,EXNO = PMXCS, 
.«perci6 Q.E.CS = P M . NO . C 
■ H. Ed «ffendo limili i triangoli E G Q_, C G S , 
F)GM . -0<ì N , darà per conlcguenza 
QG.Q:E*GS.CS=GM.MP = GN.NO {P.^yi. 

ma Q.E . C S = M P .N O ( €or.prte. 
dunque Q,G . G S = G M . G N { P. 4.^. 

Q.GXG N = GSXG M . (P.16.W. 
UL Per Ja llella ragione l'araano ptoparzionalì i 
tati .rimaocnti £G,-CG,G P, GO'; onde ilrei- 
nngolo E G Q faià-agnale « C-G P (1} ■ 

:f ROPÓSIZ IONE XXXI. 

^t- .Sr Jé fMlfiu^ia punto M di qualuiupie Co- 

ma fi tiri aild tangente M E ma perpendiatUrt M P , 
tèe eoueena t»n P affi in P , e dipoi f «detto da uno 



< ■-] ;Aaicfa U firniliiodioe de* triai^oli propofti nel corol- 

' sfa HJS'.G 3 = 0 U . O S (Car.t-Jiffltfi»' 

perciò 6£-ac = sr,aet^- ' 
Mà EO o = c or . ( T.ii.n. 
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fuochi P il rame F M , fi tiri »i ejfo dot pnrtto P 
ma perpeiidieolan P D , fari la por^oM* M D uffiaie 
si fimipurimum delf fijfe . 

NEIk Parabola è cofa manifella; Imperocctiè con* 
dotto il diametro M R parallelo all' aflt , « 
ordinata all' alTc medefimo la retta M K , faranno ì 
triangoli M P D , P M K uguali , e fìmilì ; poichb 
fe dagli angoli retti P M E , P M S lolgaori di 
quà , « dì là sii .uguali angoli D M E , R M S « if. 
tvQa i' wgoJo D M P=P M R ; ma 1' angolo PMR 
Uguaglia r altro M F K * i dunque anche 1' angolo^ 'P.t.j.ì. 

0 M P farà uguale a M P K : inoltre gli angoli 
M D P , M K P fono uguali , per effer retti , c la 
retta M P i comune ad ameadue i triangoli , perciò 

1 Iati omologhi D M , P K Taranno uguali , \ onde 1 /• 
i triangoli P D M , P K M iàraqiio fimili , ed ugtifc 

li : ma la funnormale P K- ngiuglia U Jerniparamet - 

tro i ; (iunque alt' ifteffo Csmiparantetro fari ngaato'^*^''' 

ancora M D . . 

Ma ;ieir Elliffe , e nell' Iperbole tirata dal c«ii*^ . „ 
tro 3lla tangente la retta CI parallela al ramo FM,^''""' 
e la C S perpendicolare , o parallela a M P , farà 
1" angolo S C I F P M D ; poiché effendo 1' angolo 
I S C retto , gli altri due angoli SC I , S I C fa- 
ranno uguali ad un retto ■ : ma ad un retto fono e T. ji.I 
altresì uguali i due angoli P M D , D M E / ; dun> / p , , . 
qte tolti di quà , e di là gli angoli S I C , D M E 
uguali t , il rimanente angolo S C I uguagtierà l'Ag-p.tf.i, 
tfo P M D : parimente 1' angolo CSI iwiuglìt 
r QM , perchi l'on retti ambedoc^ perciò i £u crt> 
angoli ICS, M D P faranno Cmili < } onde ttu^ ( pir, t.a, 

IC.CS = MP.MD(J>.4^ FI. 
dunque I CXM D C SXM P ■ < AttfJ% . 

la- >u 
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ma CSXM P= ' dtl rettangolo comprcfo dall' af- 
fé Q_M , c dal Tuo parametro , vale a dire è ugua> 
mV.ìo. le al retun^jolo di C N nel ièmipararaetro - ; ik- 
chÈ ICXMO uguaolierà il reicangolo di CN nel fé.- 
mipararaeiro } perlochi eOenda I C u^jak -al reiniaf- 
> T.I.Ì. le c N * ,ifarà anche MD-ngiule «I IcmrpBramcito . 

Corollario. 
!.. . InoUrc. TÌcandofi il ramo V M , e dal punto P 
la P R ad eira perpendicolare , anche M farà ugua* 
. ■ - ■ le al fera^ parametro ; poiché fc dagli angoli retti , 
ed in conl'eguenza uguali P M G , P M I fì tolga- 
f 7.1D. no di qua , e dì la gli angoli uguali e FM G, 
I M V , rimarranno gii altri due M P , 
R M P parimente uguali ; ondf effendo retti , e per- 
i ìfat. uguali J gli angoli applicati a' punti D, e R, 

s' uguaglieranoo ancora gli altri rimanenti D P M , 
t -P,}».;. R_ p M , ; ficchè da' triangoli M P D , M P R. 
fV.i6.h tutti i lati fono uguali /, cioÌ M D=M R , P D= 
P R a cagione degli angoli uguali D M P , R M P, 
- eDTMjRPM adiacenti al lato comune P M . 

. PROPOSIZIONE XXXIJ. 

FÌÉ.I7 !ì Neil- Elliffi , o »dP ìptrMe il nttungtl» G C P 

ttmcerJì eoa f afe , della tai^t MG ^ a ddit per. 
ptndicttM* MP , i "gì*"!» padrau dtUa difimt? 
di aual/ìvoglia fmto dal crUn » W» s din ci quadra. 
UdiCF.tdiCV. 
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VG -GFa VP ìPF(C«t;5.P.»i. 
t VQ + GF.GFsVPtPF.PF.p .„ 
cioè iCG . .GF-2CF .PES'^-'"-^- . 
onde CO .GF= CF .PViP.i^.V. 
quindi CG.CG-GF= CF -CF-PF,- „ 
cioÈ CG .CF=CF.CP S*^' 
Ccchè CGXCP^ CF', C i'.i7-W. 
II. 

Neil' Iperbole V G. GF= VP . P F(Cw.3.P,»ri. 

Md« . VG-OF. GF«V^-py..PF , w 

«laadireiCGC»)- OF» *.CF .PF S^*'' 

e perciò C G . G F = C F. . P F- 

onde CG .CG+GF = CF.CFtPF, P. il. » 

cioè CG .CF=CF .PCS Ciir.P^V. 

per lo che C GXC P =C F> , ( P. 17. W. 

o 3 V C* , per cflere coniÌDue proporzionali C G ^ 

CF, CP . 

COKO LLA RJ. 

I. Quindi il. quadrato del femialTe C N al quadra- 
to C F , dillanza del Euoco dar cenerò , fla come 
C K s C F , croi come. ]a diftanu .dell' ordina» 
all' oflé M K dal centro , alla diDanza. del punto P , 
(ove tdDcOrK.laptrpcndicolare MP coir 1' a (Te ) dai 
centro i&eSai imperocché effend e C N*=G CXC K»,d C0M1.I 
e C F* = G CXC P * ; tnanifeno , che 9- 

,CN»... CF* sGCXCK.GCXCP fP-P"f- 
ma GCXCK.GCXCP=f CK .Cf(P.i.Vl. 
dunque CN'. CF' = CK .CP. 

{. I ] .Che nell' Iperbole v a ~ a f, fia Rgjiala * t'C q r-i 
nranifeSo , perche . . , a ^ 

: », B«a P = v(ttCo-s-F> 

eppure .sCGfsV-QF, 

ms ew —a r = c ' - 1 
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Ih Oaib CK a C9 trrem[fre nella ifMdefiaia 

{ione del ^uadtaì» C tH tV^Aaio' C F , in quai 
iBque loogo' li prenda- it |winto» M . 

PROPÒS IZIONB XÙtlIh 

Ti». VX! 'S'^ Scrjim Conica ' fi h taiigetifi B E , D E tm- 

tig. 19.90. rtrra» » E , e fi tiri jMl.pkutt E ima retta , ebe ia. 
91- ^ I0 Sttfi*ó h A, e im It, 1 h retta , che eoHgiUn- 
gt i émaUi S , D y ikfpim» t , farà guejìa di-vifa m 
ptoper^ImM armaruea , àei fari EH ad H i , nma 
ad A I il). 

DAI plinto E fi liri il diametro , c6c laglianili» 
pel mezzo' la corda B D in K , tralierà pel 
n'exEò ilircsl ne' punti L , R le parallde dd efl* 
A M , H S tirate da' punti A , ed H , e ctmUotim 
ti con una delle tangenti E B ne' punti O ^ P ^ 
RE.EL= ìtP.LO {P.4.W:,#ii.K 
quindi' R E».EL»=:RP»jL O» ( i*.»!.». 
■a» RE». E L»±RH». t A» (/-^.aaaiay* ii6i<, 
ittùfpt Rl?».LO=.RH». LA» (P, ii.F. 
. « ■|tP*.-RH»=LO'.L A» C P.ió.l'. 
Wdf- RF>.rSPH=LO>.M0A ( CerJ'.iS.r.,. 
,tt: SfKMOA-K P». L O' ( P.16 y. 

tìRE'.EL» ( P.i.t..V. 
jaH SPHJHOA>f>ÌPB>.B'0* ( Ctr,t.P.to.,eCef. 
J«dà' R E»; ' E L'a P 6< B 3 . P. 1 & 

( I ) Le tre linee , dondcr naree qneQa iiropordonaliii , fono' 
le rfgnenci H s , R M , n i ; oppnrcie akre t-a ^ -s 1 f 
B A : poicM come dimoUrcrairi , ItarH 



Cioi H« iai= AB .A»t 

ficcome ancora b r • e a H'-«"r-B"i—»« 
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ma RE».E L' =i P E». E O* (.P.^.tti.Vk 
Bechi PE».EO' = PB'.BO' ( P.ii.V. 
OnjeMche P E. E O => F B . B O ( i*. i2.n. 
.dunque HE.EA^HI.IAC ^yl , t i7.tf, 
ti HE.HIaEA.IA.lP.itf.;^ 
. Cp R O L JL AA,].. 

I. E viceverfa tiraodo dal punto £ d'una tangen* 
te E B la retta EH, cbriagli 1b Sezione- CodìcS' 
in A , ed H , fe pongia HE-. E À °= R 1. 1 A , « 
giungafi B I , che coAcom con la Sezione in D , 
tiratai i' E D quella parinleQte farà tangente : impe^ 
rocchè Te la tangente condotta dal punto E a i^aeU 
la pBrte non coQcarreffe con la Sezione in I> ^ iM 
la toccaflc in altio- punto, lirandofi da queft' olir» 
Ctmutto una retta al contatto B , taglierebbe A H 
in un. punti) diverìb dal padto T ,■ le di cui ifaiti 
farebfwio nondimeno in- ragione cH H E ad 

atiefa la divifionC armonica . Ma non può efTere 
giammai , che la retta H A fìa divifa in un ponto 
diverfo dal punto 1 nella ftelTa ragione dì H I ad 
I A } dunque la tangente tirata dal punto E verfo 
D non può toccar la curva in altro punto , che in D. 

II. Parimente prefo il punto E fuori della Sesio^ 
ne Cònica, e condotta da elfo là fegante E A M , 
che fia divifa armonicamente in quc' punti , ed- in I, 
le dal punto Er fi tiri il diameirtf ^ 'e s* ordibi ad 
cffa daPpunid'I la retta B I S , -le -obi^iuDn B 

E D'^raranno iangeiiii : <imperóecM le tocMinW' 
[i«vff la retu , che giunge i'coniatti , eflVilgtierebi 
be EH armonieamente fuori del punto I , il ctM 
tori può cffere in vcrurt conto . 

III. Neil' iltdTa' guira^ Te due Teganci E A H , 
E'-M'S GondoH* dM-pnat» B foSlirB ^i^ìate^ armo- 
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tticainente in altri punti I , X , e ne' p-ecedentt itii 
rat» la rena IX, che tagli la Sezione io B , E) f 
congiunte ie rette E B , E D , toccheranno ambedué 
parimente li corva per Ji ragione ài fopra vpporta-' 
» . . 

PROPÒS lÈ lO^tÈ ' XXXIV. 

fig- 9*' 9ì' dal CMcorfo E JtlU tangenti ED, E B fi tirìM 
94- éttt ftgo»*! BAH, E MS i ebr taglma la Se^out Co- 
meti ne' punti A, H , e M , S , le congiunte MA^ 
S H 0 Jarotmo parallele a H D . che gitinge i itmatti , 
( teme tielle Figure dilla Fropofi^ione prtcedeMa ) , 
sonemeraimo in un tii. Aefme pu-nta T con la ritta B Df 
« dì Jìa dentro , o fuori della Sc^Oìtt , 

IMperocchè Te A M 4 parallela a t'Ò , (àrà ' ; 
EA.AI=EM.MX(.Ì'. I.W. 
m% EA. AI =EH.HI . p ,. . 

dunque EH. H E S X- (. Aii.r: 
t perciò HI.IE=SX.XE[P. t^^V. 
ed i; E. H I = X E .S X( Cor.P.^V. 
d onde S H farà parallela a B D - . 

Pariraeotc EH.HlàES.SXC P.^-VI.e t6.v: . 
ma E H . H I = E A . A I j p 
«1 ES.SXzjEM.MXS'^' p 
quindi E A. AI ^ EM. M X ( P. ii.f. 
i P.».W. dunque M A è parallela a D B i , e per confegUen^ 
za ad H S . Se pai H 5 non lara parallela ad A My 
ma prolungata convenga con la B D in T , anco 1' 
A M proveraflì concorrere con H S nel medcfimo' 
punto T -, ed infatti per i punti A y M condotte' 
le rette V A Z , F M O pvatleie ad H T y iaueoii 
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f etiti cm t.I oè- punti Y , F , = con la rena ET 
M' punii Z , G ; è man.feflo , che ^ 

HT .AZ = HE -E A C P.4-W.«>*-^' --. 
.ma H E ; E A = H I i 1 A ( P.prec. ■- . , 

è H I- 1 A=jHT. A Y.( ^'•4^f^<«»<-*'' ■■ 
(iccbè HT.AZsHT.AY 

onde .. AZfcJtY ■ - ■ , . _ 

lotìitre e dimoftr^ri cflere F G diVifa pel mexit* 

ìmwr«chi sf.MG = SE.EM( P.^PL^ ^S.V. 

' . SE.EMiSX.XMC P;pr«. 
.'i SX.X M = ST.FM CP.4.W.»i6.f. 

- dunque S T . M G = S T . F M . - - 

e «r& MGsFM.CP.^sK . . -.. . . . 

iJunqlie Te ^m^^ TM., larà qùelU I>« .AnKO a 
M A ; poiché nel triangolo Y T Z. le parallele Y Z-, 
FG fi frqano nelfà fteffa egoalità di proporzione , e 
perciò T M A. fari tutta una linea ; altrimenti Bido- 
ta r AT fé non paffalTe per M , taglierebbe p«l 
mézzo F G in ira fiibto divèrft. di M ,- il ete-t 
sa affurdo i Ttónqiie 4e rette H 8 ^ A M ccracorro.- 
ao iolìenic con U rena B D nd -panto- T / ■ ;i m ; 

I. Se li ftginCi EAH i EMS foffero infinita- ^'S' ' 
mente proffime , le rette A M , H S itìfinicamcnic 
piccole potrebbero confiderarfi corfie parti infiniti^ 
finic delia curva raedeGma , onde prolungate al pun- 
to T delti retta B D farebbero anch', effe tiiogcnù 
della Selione Conica . Petlochi Te dal, concorfo E di 
due tangenti fi tiri una linea E A H , che tagli la 
Sezione atf gufiti Ac , H « rirtic da queKi punti 
due alifre ilatag^ti co'ncorrérann'o effe* nel pnora t 
éeUft retta :BB^. che- giunge i primi contatti -, op. 



.Jjjq ilgedtavGooale 
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pure tirata una fola langenn A T , che Concom 
con B D io T , fi congìunga T H , ancor eflk Tafà 
tangente . 

II. Di pili la retta T B fwi divìfa armonicamen- 
te ne' punti T, D, B , e nel concorro 1 , dove s' 
incontra con la fegante , dimodoché Harà 
BT.DT = BI.ID.C F.pM. 

PROPOSIZIONE XXXV. 

jj_ ». -I Tirila àgi punto E cmuorfi delle tangenti E S.ED 
"* ' ' ^valmiqmt fegaitt» EAIH, ebe eoiuone in 1 ean S £> 
tinttM per i «itfaWi , Je pot^«fl A M paralUla M ijìtf. 
fa BD , giit^ JIJif-, t^tieri gèufia UBO pel 
mrt^ Ito/ puM» K i dipoi eotiemtwd» ttn U rena E V 
tirata dal punto E paralkla a B D , Jarà tjfa divifa he 
prapenQtng armamea ne' punti H, K , M,V , (be vale 
a dire Jarà HV .V M = H K .K M. (i) 

Poiché B D , A M , E V fono parallele fra Io- 
va a , faranno le rette E H , V H tagliate da 
efle nel!» medelìina ragione ; ed infatti effendo 
HE.E A= H I . I A ( 
H E, E A = H V . V M(Ì'-jJ7.i(f.« t^y. 

':-ùA HV. V Mtfi H K.. KM..<: i^iK^ 
4%iiiuii dTendo HV divira ne* pwicHH,X, 
«ella medcGm ^TMorzìone , the- H' E nef poori 
H, I,:A, E, iw iègue:, dutattber H V Ask fe> 

■ ; ■■ ■ 8^ ■■ 

( I J le tre rene armoniche') onde ncdetiW'Ia delcrìtti pm 
porzioniliià , fono le tre fegacnti v.Hi T.x'i fM .men- 
tre diniofttaiì elTtre ■ ' 
vfl.vM=vw-vic.VTe*'Vif ' 

CÌOÌVH.VM= HK. KU. 
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vita iirtiionkameDte ne' mentovati ^ttattrtf punti . 
Inoltra (irata E K chi tigli io L la rettx A M , 
td in G la. parallehf ad cffii HfG , Tat^ 

thi . HE.i EA=HV.VM (F.x.j7.#»8iP:. 
dunque HG . AL = tì V. VM ( P.it.F. 

HV.VM = HK.KM i Pirla dimiflra^ 
e HK . KM = HQ. M L C ^'.4»'^^I'*.^'. 
dunq^e HG. AL=HG.ML ( f.rr.r. 
onde AL=»MI.v(.f*.?.f. . - 

l'ec'Iachè la fetta A M , ficcomi: la iraa {>arilleta & □ 
fiiDO orcHnaie'3nendiKr,aI diatnetro E L K' tirato à)à 
conomfo E .delle i tatfgenv- y coda B D relW dÌTilit 
pet ueMO' in (Mr ifioAd fegcnoe ìA ÀtV j . , - ■ 

'' ■ ' qV'sVt t ai t.:, ;'■ 

■ V, <2uindt pait dedurfr , che Te pel ponto di meeo 
xol K della retta , che giunge f due contatti , 
ù conduca qualuilqìit .r«ca H K , che tagli la curva 
ne' punti H , M^ <e la reti» £ V parallela airiftef- 
fa BD, in'V, fatì divHii la dett» K «tmonìca. 
mente ne' pund V , M , K , H «. ■ ■ \ 4 Ttfnfi 

H. Se da qualfivoglia puaco V della, retta EV 
parallela a B D , fi tìH V A ingente della Setiòné; 
e Al pam» A S- tiri' por K k mia A K , cdeoasl 
v«t|^ ooa bl' Seiii)iie< 10 S » ^ma V S v '■'^ lA» 
tangénte oniìitr' cA y pCfcìocchc' V M è divora amnM 
ntcatnente * tttf' ptiiici V Si , R , H ^ é [*ct eflère^ "^.f/ttf, 
V A tangente , aVifòra V S bifogna , che fìa laie ; 
puichi Te toccafTe la curva fopra , o fotto il punta 
S , la retta congiungcnte t contatti taglierebbe M H 
fuori del pnnto K , dove è t^liatz ^lla A S' ; óm 
la reiu , che ^un^e i contatti , divide afmonÌCB< 
tnent* h ferace trftt» 4aX coacorfe delle tangetK 
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'^•33- ti M ; dunque H M farebbe tagliata in un punte» 
fuori di K in ragione di H V, a V M , che è l'iftef- 
fa di H K a K M , i! che È impoffiinie . 

IH. Quindi raccoglici] , che pel racdcfimo punto 
K conducendofi in numerabili linee SA, HM, fe 
da' loro termini li tirino altrettante tangeoii , dae 
di loro coDTerranao coRaocnaente infieme in una 
AefTa lìnea EP , ( pinc&è lì punto K. non fii centro 
della Sezione ; poiché allora le tangenti tirate da' 
termini di diametri condotti pel' centro farebbe- 
ro parallele , per effere cialcuna di loro parallela 

6 7. 14* al'e ordinate al medefimo diametro ' , e per coa> 
feguenza farebbero quelle tangenti parallela fra lo* 
ro , e perciò non potrebbero inlìeme concorrere ) 
la qual retta EP è parallela a BD fegata nel mez- 
zo da quel punto K , ed è tirata dal punto E con» 
codb delle tangenti B£ , D-E condotte dalle c&re- 
iaità dell' ìfteft BD. E ButM ei6 vuol dirt , elle 

t V.prtf. t«<" S'V) AV, quanti» MF, HP ctuiK^niio fn. 
loro coflantcmente nelh' linea VEP't 
Fit 99- |y_ Per. la ^ual cofa fe pel fuoco F fi conduca 
qual fi voglia linea R,5 , Te tangenti tirate dalle fue 
éRremità R.V, SV concorreranno in V nella linea 
J" aiie^ E V , che vìen condotta pel concorfo del- 
le ungenti tii^te da' termiai dell' ordinata pel fuo> 
C0( parallpla alla medcfìma ordinata, della qual li- 
nea rf" «fte^X" f' ^ parlato nella Propofizione XIX. 
-rignardo alla. Parabola , e. nel Corollario III. delU 
propofizioné-'XXIX. riauu^ aU' iperbole , vA.aSX 
Éiliffe." . - . 
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FROPOS IZ lOìiE TPSXVU 



U euroa di» ram F A , F B i « dagU fitjfi fm»* 4» 
B Jiu tangenti B D ^ A D , che «nmnwM m D\, fi 
gmngaji D F , tagUtrà ptt ««K» ^ of^*!» AF B mi- 
frtfo ii rami iiudtfmi . 

PRolungMA la D F , che concorra con la Sezìo' 
ne ne' punti R , S , e con ia rei» B.A , che 
eiusae i conutii « in I ; dipoi tirale le taneeociR V, 
S V converranno con B A in V », il qual punto V ** ^"[* ^^ 
farà Belli linea f altera E V * i ficchè condocce j 
air ifteffa linea J* altera le perpendicolari AH, j^. 
fi P , lari 

e I. I A = B V.V A ( Ci>r.2.P.3^. 
ma BV. V A = B P . A H(f.4.W.* lé.f. 
e BP.AH = BF.FA .Cw.j.P.ip. 1 1 6.1^. 
dunque B l . I A = BF.F AC P.it.V. 

c perdò I- angolo A FB 6 divifo pel meszo • àiW "P-i-f^- 
U retta D F , tfffndo la bife A'B lagliau in I in 
ragione de' lati del triangolo A B F . 

C0R0LI.AR.J. ^ 
1. Quindi fé >' rami tirali dal fuoco fono in dirit* 
to con far pafTare qualunque retta S R pel fuoco , 
Ùnte da' termini le tangenti S V , R V , che con- 
venuno in V con la linea d' altera , e giunta la 
V F farà quella perpendicolare a R S ; poiché gli 
angoli S F V , R F V fono retti , come dimoltraffi 
nella Parabola al Corollario IX. della Propofizio» 
ne XIX. 

U. Da ^uallìvoglta punto A pi'cfò Bella curvi pig, loi. 

ter* »o». 
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tercetta fra l termini R , S d' una retta caadotd) 
pel fuoco , H conduca un' altra tangente A T , che 
concorr» con le tangenti RV,SVinG,T,¥ 
giunte al fwoco le reti? GF, TF, quelle con*. 
frenderafiDo un angolo retto G F T ; poiché elTeST 
90 J' tngolo G F A la metà tjell' angolo R. F A , e 

# T.pn/, r 9Pg9lo A F T la metà dell' angolo A F S , , a 

inoltre gli angoli B. F A , A F S uguali 4 due re;* 

* if.l. ti f . quindi È ^ (he gli altri due G F A , A F T , 

che fono la metà di quelli , prpfi iufieme faranno I|t 
fot^nja di un recto; Sechi l' apeplo Q FT, che ^ 
9fi)i<Ie a§li «ogoU G F A , A vT., (ui retto, 

P RO P 0 S^12 J O N E XXXVIi. 

Ta», Se nella tai^entt f W IperMi A NR al v/rti» 4» 

Fig. 'ojf qualunque 4iaiMin N QJf ^tmitìnt If pMxioiii N A ,]:J ^ 
uguali al femidmmttrù eomifgalc C B , avvera tali , ci» 
i lan quadriti u^uaj'liw fa quartf parie del rcitaiigela 
fatta il trafverfo Q^N , td il rem N S , dipoi fongiun- 
te dal centro C te rette C ^ , C ^ in qualunque medi 
fi pal»aghtni) , qut{le potranno, giammai eeocorrere 
ean la curva Ifirbelica , ftèbette ad effa t' aefafterann» 
fempre per wih fpaxjo minore di qva{fiviiglia data ititet' 
vallo P. 

CbUnaaG queSc rette Afiaiti Jell' Iperbole . 

IMperocchè ordinata al diametro C N K Is rctt^ 
M K V , che fii parallela alla langeqte , e ctt 
btglt i detti Afinioti ne' punti D , Z > f"^ 
DK.CK^AN.NCt ^.4.»'.. 
OBiU DK^. C.K'=iAN*.VQti*.«-f^. 
ma A N» . N C» = aN S . <Ì.N» ( P.i 5^. » <p«fc 
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e N S , dN = M K' . <iK N( C#r. ó-i». j, 
danque DK^ C.K' =MK» . Q.K N (/-.u.C, 
e.DÌe-^K».CKMJ,KN=DK'.CK' ( P.h.p: 
cìdèPMXMZ. .CN> =DiCKCK.' .P.^^6.1I. 

= A.N'. CN» rdi.F. . 
e. perciò DMXMZ=AN'= A NX"^ Rj C f-P-f'- 
quindi MZ. NR = A N. D M .- C i'.itì.W. 
ma la prima MZ è leoipre oidio iHiiggiore della Sp; 
conda ,N R , dunque jtnche la iena A N lempre 
farà m^gioK. della quarta D M « ; e perciò prqluih^> t4>f< 
gandofi in iaGiùto 1' Iperbole , ikcome Tempre aua> 
giore diventerà M Z di N R , ce») la rena À N 
diverrà maggior? dell' intervallo DM, il quale ad- 
derà lempre icemando in infinito , lècoadocnÈ crefce 
di mano in mano la r<:t[a M Z in inlìnìio ^ Gechi 
la ragione di A N a D M potrà diventar maggiore 
di qualunque data ragione di A N a P , ficcome dì 
ul ragione potrà addivenir maggiore anco quella di 
N Z a N R { .efleadochi può crelcere in infinito u% 
to.i' ordinata M K dell' iperbole , quanto 1' ordina- 
ta Z K del tmogolo 1 e qualunqoe di loro , e nql- 
to .pb h loro Gwpu .M Z può diycauc maggiore . 
di qualunque data oelta maggior diRanta dalla cima 
N dell' Iperbole , 'Dunque C A. fi và fcmpre accq- 
{lando alla curva dell' Iperbole NM , fecondo che 
fcema 1' intervallo DM, che può divenir minore 
di qualunque dato P , nè :giammsi con eOa cutvs 
«oncorre ; e k lagioae Jì £ , che il punto ,M i fem- 

Ere dircofto dal puaco D« perchè pwii il renarlo* 
> D M Z eflere uguale «1 quadrato A N i come ab. 
'biamo dimollrato . . 

C O K. O L 'l A' R r 

I. I medefimi Afintoti proluagni bpn «ugoio 
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parallele , che fono tangenti verticali , effendo J" an* 
, r.t?./. 8"'° A N C uguale all' altro E Q^C ■ , 1' angO' 
6 P u I. lo A C N uguale ad E G Q;.* e il Uet» Q. C 
intercetto fra gli angoli Q_C E , E Q.C uguale all' 
c T. latoC N c , 6 maoifelto , chi tutto il trìaBcolo 

JT.f6,'j. CQ.E uguagli» l'altro ANCi; (ìcchè la retta 
■ ■ Q.E i uguale ad A N. Nella ftelTa maniera può di- 
mortrarfi la retta Q.X uguale ali' alira N 8. : onds 
i chiaro che le dette C E , C X fono pariraen, 
te Afinwii della Iperbole oppofta Q^I , che ha il 
medefimo tralverfo , e parametro. 

II. Qualunque retta B H tirata dentro V angolo 
ACR parallela ad un A lì moto concorrerà con I' Iper- 
bole , e prolungata la dee fegjrc ; perchè ladillanu 
della curva dall' Afinroto va conimuaniente fceman. 
do , e diventa fìnaimeiitc minore di qualunque in^ 
tervallo A H interpolo fra le due parallele A C , 
BH, ma 1' intervallo di detta parallela BH dall' 
Alintoto fteflb è tèmpre collante , ed Ìl medefimo . 

III. Molto piti poi qualunque retta C B , che dtf 
Vida I' angolo ACR, feghcrà 1' Iperbole , attefochi 
li fua diltanza dall' Alintoto và Tempre .crefcendo 
nel tempo illeffo , che diminuifte 1' intervallo dell' 
Iperbole dall' Afinioto medefimo , 

IV. Similmente chiaro apparifce effcre uguali I 
■rettangoli D M Z , dmz contenuti da porzioni di 
parallGte ordinale a! diametro tagliate dalla curva 
iperbolica , e dagli Afiniati , «ffendo ciaTcuoo di 

e T.prtf. '■«ttVE*''' Mg"»'* al qi^rato A N » (il che 

' ' infptirla 'gnrnpa" ^nll ^alt-pi fjit-rartnnl! T\ V T. 



\ 



5' intenda anc 



degli «|m rettangoli p V Z , 



y. Fi. 
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CONICHE. 14) 
V. Tinalmenie !e potiìont D M , V Z ìntereetct 
fti gli Afìntoit , e la <urva dall' una , c dall' alcn 
banda , ali'h eWa tono uguali ; pnichè cITeDdo 

quindi A N . DK = N R .K Z ( P.ii.»'. 
ma A N = N R i ( P.prtf. 

dunoue antlic D K uauagfiera K Z * ; olire a ei6< T.n.y. 

V ordinsu M K i uguale a K V *j liechè le rima-i De/.i.M- 
ncDci D M , V Z lono uguali fra loro . ttfitenii. 

PROPOSIZIONE XXXVI 11. 

Se ti>talJivoglia rett» T D tocchtrà f Iperbol' allrt- Flg. I04> 

VI , fiimt jmibbt in V , conctrrmdo con gii ^fintoti flr' 
pnati T , D i rmfeird T V ugwiU a VD , ad il gtu- 
érM di eù^ama. di t/fe mgiu^littà h ^lurta peftt dtt 
rttttHgfle tamfféfr dsl Hiataiua trffoirf» ICV , th9 
faffa fti tfateUa j a dèi fi» ptramitn V F- 1 

IMpfrocchè Te ciò Bcm foffc ( praft di qui , e di 
là le parti V B , V G , i di cui quadrati agub 
glialTdro la quarta pane del detto rettangola J V F, 
ne TeguirebbE , che congiunte le rctt« C G , C B., 
lirebbero Afincoti 1° che non può effe re , perchè c l>,jf, 
fe CG cade fopra a CT , prolungau in ìofinitt> fera- 
pre più C fcofteri da elTa , e però non s' accofterà 
di mano in roano all' Iperbole , come 1' Atìntoio 
C T d : che fe cade dentro I' angolo afìntoticoj T./aiUcr. 
T C O , come la retta C B , allora prolungandoG 
fegbcrà 1' Iperbole » ; oode fi vede , che C G , CB( O. {. P. 
mn pc^Bs cfire Afintsti ; ficcliè ì foli quadrati P^* 
delle ponioni V T , V D , e non d' altre maggio- 
ri , o jninon di cflè ugt^Uenuitia la quaru jane 
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del reitanaolo comprclò dal irafverfo I V , c dal 
paraniciro V F , onde uli ponioni faranno fra loto 
uguali . 

Corollari. 

I, Polla L K O ordinata al diametro C V , e pi- 
rallela alla tangencc T D , e che concorra con oli 
Allnioii ne' puoci P , S , farà il rettangolo P L § , 
o P O S uguale al quadrato V T > come dimolUoffi 
nella PropofÌEtoDe precedente, 

II. Quindi r intercette fra gli Af:ntoti , e la cur- 
va PL, OS fono parimente uguali j ficchi qua* 
lunque ' retta PS tagli 1' Iperbole, e gli AGntoti , 
le lue parti intercette tra la curva , e gli Atincod 
fono Tempre uguali ; imperocché divila per mezzo 
O L in K , e tira:o dal centro il diametro C K , 
che concorrerà con l' Iperbole in V , e condotta per 
V la retta T V D parallela ad O L farà quella U 

ic f. 14. tangente a, divifa ugualmente in V ( ; e i rettan> 
b •P.fxtf, Roli P L S , POS uguagleranno il quadrato T V, 
r Cvr. 1. (fio V D c ; onde dalle due rette uguali K P , K S 
9^* • togliendoli le femiordinate K L , K O parimente 
uguali , le porzioni F L > O S faranno i^uali . 
. ili. <2^indi è manifeOo nou poterG sff^oace dtii 
àSaasnà all' Iperbole , ci» le due tette CT»CD.- 

^VÌLOFOSIZIOÌS E XXXIX. 

Jft j^ulunqiu lima Q_ 0 fcga k Iptrèele oppejìe , 
Fig. 105. fUMorrmia mt gli ^fintoti ne' punti È , Z , tmndoji 
jy/ Mttf» U £mar» ICV peralMo Ma Mta Q.0 , 
fari il fman^^ SO Z. Pffuie si ^mkat» dd /mi- 

' " Ti. ■ 
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Tirata la langenie T V D , e dal punto O con* 
dotta O L parallela ad efTì , ed ordinata al dia- 
m-iro, che Icfihi ijli Afimoti ne' punti P , S ; Ha 
F. OXO Z a S OXO P in ragion compofta di EO 
ad OP, e di ZO dd OS 4C«-P.» 

EO.OP = CV.VT . yu ^ 

e zo.os=cv.vD r-^-'^'' 

dunque EOX'~>Z ^ SOXOP Jàra io ragion am- 
porta di C V B V T , e di C V a V D s in quella. 
nedeGn» rauiooe « C V> a T VX V D è ; iCvMJtt. 
ficchi EOXOZ,SOXOP=CV».TVXVD: 
ma SOXOP=T V',, „ ^ 

e T V XV D= T V , ?• 

dunque effeodo SOXOP=T VXV D, 
«delie EOXOZ=C V>, ( P,i4.r, 

COROLIAHJ» 

I. In fomigliante maniera nioBrcnS Z Q.X Q.E= 
C l' = C V> ond. Uh 

EOXOZ = Z(tX(lE, 

ed O Z = Q. t ; 

poichì effendo E OXOZ = Z QXQ.^ i 

flari E O . E 0.= az . Z 0(f .irfJÌ 

pndc E0teQ,EQ.=Q.ZtZ0.ZO 

Ciofe OO. EQ.»t OQ, .ZO 

e perciò le linee mterceue dagli A^Dioti , e dalf 
una , e dall' altra Iperbole E Q., Z O fono uguali, 
ficcome faranno uguali OE , Q.Z, e per confe. 
(luenza anche i rettangoli Q.E O , Q.Z O . 

n. £ poicbi condotta qualunque altra linea ozeq 
parallela allo Aero diametro V C I , il rettangolo 
e o z , oppore z q e , q e 0 , ovvero q z o i ugua* 
K al tnedefimo quadrato C I ' j ^tuodi i , che usua* 

2 ^ Cor.prttt 
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li faranno «ìaodio i rettangoli E O Z , e o z can< 
tenuti da pani di linee parallele , intercecte dall' 
una , e dall' altra Iperbole , e dagli ASnioii j c inol- 
tre le porzioni o z , q e rifulteraailo uguali , Gcco- 
me le porzioni e o , z q . 

PROPOSIZIONE XXXX. 

& M MU mdtjìma Iperbole , o mlle IperhiU eppofle 
fi pntldMo due funi 0 ,F, e da ejp fi tiritio due rit- 
ti OS ^VD pm^ldt fra ian , t terminate agli Afìn- 
Uti , fieemn due altre mie OP , VT nella ftejfa guì- 
fii fi-a loro p/irallele , « terminate a' detti Afintoti , fari 
il rettangolo SO P uguale al rettangolo DVT . 

,(,(_, T Mperocchì giunta la retta O V , che concorra con 
J. gli Afmtoti ne' punti I , L , faranno uguali l' io- 
li Cer.i,. T.tercetie O I , V L * , come ancora le rette O h > 
i>. » J?-VI) onde ftarà 

OL. V L = V I .OI 
su OP.VT = OL.VL. p^-,,,^„ 

dunque OP.VT = VD.OS 
« perciò O PXO S = V TX V D . ( P. i6.FI. 

Corollari. 

Fi£. io>. I, Se da' punti V , N della Curva Iperbolica C 
tirino le parallele agli Afintoti VT , VD , e NR, 
N A , farà il parallelogrammo R N A uguale al pa- 
rallelogrammo T V D ; perciocché per eflere quelli - 

bT.pref. due rettangoli fra loro uguali *; farà 

RN.TV = VD.NA ( P.ió.VL . 
onde anche i paralleloerammi equian^li debbono ef- 

c T. li. yjJ"' uguali r , attefa Pugnai propofziDite de* lati re< 
ciprocamente pangooati . 
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li. Laonde Bacbe i triangoli C N R , C V T i 
che fono la meli di tali paralielc^rammi , fono ueash 
li 4T.ÌÌ.T, 

HI. Quindi h ragiooc delle ordinate all' Afintoco 
N R , V T , che fono parallele all' altro Afintoto , 
i fcRipre uguale alla ragione delle dillanze C T , 
C R reciprocamenie prefe a cagione dell' uguaglian- 
za de' lòpraddetti rettangoli t , de' parai le log ram- 6 T.prt/, 
mi c ) o de' triangoli W , che iniorno. gli angoli' *■ 
uguali debbono avere 1 lati reciprocami ente propoiv , 2*^' * 
zionali ' ^ ÌtLTu 

IV. Tirate le tangenti PNM , H VG, che vati- «. 
no » termiiMre agli Alìncori t che fono Tesate pel 
mszso / ne' contatti N, V, faranno uguali eiian-/ P. J<. 
dio i triangoli C P M , C H G dafcrini nello Ipa- 

zio Afìntotico , come quelli , che fono doppi di pa- 
rallelogrammi uguali f R. N A , T V D , oppure S C"'- *■ 
quadrupli di triangoli uguali i CNR , CVT ( 1),^ W^-*" ... 

V. I mifti quadrilateri RNVT, ed ANVD' fSi-. 
fono fra loro uguali ; imperocché tolto di comune ' ' - ' 
il paralleloDrammo C R X D dagli uguali I paralle-' "^'a'' 
logramtni Tyi>»RNAite(ffr4TVXR noaa. 

K.3 & 

( I ) M irrangolo cvnè doppio del paTaMcIagramma UNA,' 
' « «gsadrnplo .del triangolo csn . l'oichè 

pm.cm = mn.mA (P.4,W. 
ma p M £ doppia di M N (T*. 3S. ) ; dunque ancbe C M 
bt» doppia di M A , e confcgiienLcmentt d' a c (V.i^y.); 
onde il triangolo cnm doppio dell' altro c ka [T. 1. 

, o di c N K ) è uguale al parallelogrammo 
B H A (1*. 34.A) : ma il triangolo C P M è doppio itt 
■ nìangolo c N u (7. i.F/.c > , per effer p m dop- 
pia di u N {VtrUDìm^T.y, dunque farà altresì doppio 
del paralleloeiamroo r N A , e pereiò quadruplo deL 
irrangolo C n s, , Kell' ifteffa maniera dimonrciafli ili 
triangolo c a e dopjno del parallelojrammo r v a , e 
qtOdrBpla del uiasgofo c V T < - - 
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le ad A N X D , e aggiunto all' uno , e all' altra 
ài quefti il trilineo V X N , riufcira R N V T 
uguile ad A N V D . 

VI. Parimente il Settore Iperbolico C V N È 
uguale 3 quallivoglia de" dtcti quaJrilaieri RNVT, 
A N V D ; poiché elTcndo ugujii i trian^joli R CM, 
***C T V tolto di cimane il triangolo CRZ , 
V'JI*' jjirj il iriangob C Z N i.E;uale al quadnLtcro 
V T R Z r onde aggiunto a qu^Oe due grandezze il 
t r_ trilineo V Z N , de rìlaKcri il Settore C V N ueua< 

• t«r.pm. ,p , jt^j^vT, oppure «d A N V D * . ■ 

PROPOSIZIONE XXXXl, 

Km io« ^' ^f"^"'" ^^'G P'fl' f" S'- 4/!'"<a' 

^ C E , e CT , eòe eompreadom gli ausvli eonjtgueiai 
ACt , T C E (tgtfjfi a due reti, , e ftem qUellt ew- 
w tagliAU dMt r=(w Ntì,VG patatUU ad ma 
gli fateti AC E ,fafaMHO fagliate dall' altn AfiMttt 
CT tt£ pum R fT ntlla mtdefima pnptrri«M . 

dunque NR.VT = RH.TG ( P.nJ'. 
e NR.8.HbVT.TG.C f.i&Kr 

I. Qumdi ir quadrilatero R N V T all' altro 
HRTC farà feiiipre nella medelìma ragione di NR 
a RH; poiché tutte le rette neìl' uno c nell' a!- 
Ito ordinate , e parallele ali' iftelTe N R , R H , fono 

* 'P.prtf. in ragione di N R a R H f : fomnia dì 

effe rette fi coneepilcono compodi i quadniaMrì 
ip„ ,,, RN VT, HRTG; dunque anche qucJU f 
F. ' ' nella data ragione di N R. » R " ^ • 
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II. E congiuncc al ceniró C le rette N C , V C, 
ce, HC, faranno parimente ì Settori CN V, 
C G H nella medelima ragione di N R a R H ; ini. 
perocché i quadriijierì RNVT, HRTG Tono 

in ragioDc di N R a R H ' : ma cifì quadrilateri ■< Cor.pnc, 
fono uguali a' mentovati Settori t \ dunque anche Ctr.t, 7. 
Settori C N V , C G H i'ono ia proporzione di 40. 
NR a RH- 

III. Se da' punti N , H fi tìiino le tangenti del- 
le Iperbole woltii^te fino a^ll Afinioti > e fia' N H 
parallela all' AGntoto A C E , concorreranno tali 
tangenti ne) medeHmo punto T dell' iltrcr Afintoto ; ' 
poichi per elTerc HR parallela ad E C , farà" 

TH,TR = HE.RC [P.\.VLti6y. ■ 
perlochè eiTendo TH=HE < , anche TR=RC-#J'^-j'v 
inoltre percbi RN è parallela a C A., . ' ~ ^- '■«-♦'- 

TN.N'A=TR.RC ( P.i.Vl. 
onde effendo T N = N A, ( P.jfi. 
anche T R = R C ; e perciò nell' uno , e nell' alirò 
modo rìfuliandone I' iflefla T R ugiiale' a- R C ,i Ìl 
[iDRto T', ove ctncofrono quelle iati CAjgpntr j SwA 



IV. E fe dall' ideflo punto T d' u» ACntOt» fi 
tirino le tangeiHt T H E , T N A delle Iperbole , 
la linea H N congiungence i contatti farà palatela 
all' altro Alìntoio A C E ; imperocché 1' una , e 1* 
altra di quelle tangenti relll divifa pel mezzo ne' 
contatti H\ N », e perciò Hirà'- ' P- 

TH.HEaTN^NA; 
dunque elTendo dinfe le.taogeirtr-'TH'E , T-M A 
ne* punti H , N propomonilnunte dalla retta HN, 
cfla farà parallela alla bafe E A A fa^irr 

V. Anche i frianooR CAT, CTE deMttt' 
dentro quelli- fpazt -Afintotici. &r«uwi Icinf re mU» 
datft n^ou di N R t. & H 



SEZIONI 



omcbè CAT.CTE±C A.G E ( f-i.W. 
*^inB CA.CE>NR.RM(i) 
dunque C AT.CT E wN R . ft H . ( P.ii.K 
E ciò accaderà «ziaodio ne' trìaagoii CTE,CFIf 
che non concorrono al m«dc6mo pitmo T , percM 
i iriangoli C A T , C P I delcriiti in qualunque fpi^ 
zio Aliniotlco d' an' iRettt Iperbole dalle UDgcnci 

PROPOSIZIONE XXXKlh 

Fig. II». Se al fiiWiéo Jiamitn H l «aitga» ^ prim» JÌ4tay 
tTQ trafvtrfa N Q_fi fieeiam due i/wWf oppolìt WK, 
JF; dtttt guali ali ineea»» H fitmult diamm eomugri- 
to M primo U I fia lo flrfft If a«i-«ma ^Jh fUt- 
tn Stiiom comuni gli Afimtii . 

Tali Sezioni li chiamino parimente coDitfglte < 

Tirate le tangenti NT, IT', che concorrano' 
in- T , le quali faranno parallele all' ordinate 
^' diametri. N Q,, H I » , e perciò anche a' femi- 
diametri coniugati GÌ, C N ; congiunta la C T , 
fcrà auefta 1' Afintoto comune all' una: , ed all' al- 
tra Iperbde >f V , I F . Poichi effendo C N T I 
un parallelogrammo , il quadrato N T 6 uguale al 
e T.ìt.1. quadrato Gir, oopure alia quarta parte deftcttan. 

golo comprerò dal iato trafverfo Q.N . « «i"' f"» 
d WpM 4/ parametro j: in fìrail guifa la langenK I T ugutlc 
Cw.». T.a C N» , che i l" altr» fenudiaiBetro eoniiwato dek 
1« Iperbole , contiene un quadrilo agiwle alii quuw 
l'P.%4-1- .It- 
ti)* V 
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ti pirte del reuangolo comprefo (lai Iato trarverfo 
H I , c dal parametro ad cITo corril'pondente t ' ) * 
Parimcnie la C A è Alintoco comune alte due Ipèr- 
bole N V , H K : poichÈ condotta all' Iperbole ops 
pofìa H K la langenrc H A paralleli lU' 1 T , e 
prolunfl.iia la langence T N . che concorra con HA 
in A , larà H A M C un parallelogrammo , e l' iftef- 
fe tancenù N A , H A faranno uguali a' femidìa- 
metri coniugati C H, C N ad elTe oppolli * , e con-* Pi 
feaui-nteiaeiite il quadrato N A uguaglicrà il qUadrato 
C H , ovvero il retungolo EOoienuto dal trafverlo 
Q N 4 e dal fu» parametro j Gccome ancora il qu^ 
dratò H A fari uguale «I quadrato C M , onnure ài 
Kttancolo codipreTo 4»l trarverto HI, e (lai pard- 
iMBcro eorriipoadente ■ onde giunta l' A C , farà que* 
Bm r Afinioto comune alte due Iperbole N V , 
H K « : dunque le rette t d X , A C E fono gK ( Ti ìp^ 
Afintoiì coiuuni Ai queft'e.quattrp &ùoni'i eoo li 
cbiameniino fra loro CémtigÉtt t 

i. La retta NI, che congiunge i contatti , dì-i 
tentando il diametro del parallelògrammo C N T 1, 
Veni tagliata net mezza dall' Afmtoio ÒT, in R « 
per elìérè Ci T lU altre diametto dell', iftcflb patab 
ulogrammó * ' 

iCe perchè (ÌI è parallela iSP altro AfintotoAE „' Cor- ^ 
Uchc qoalfiTt^lìa ehm V F , cbe coilgiUifga i èòA **' 
tatti (T altre lanaeutì P F *, P V tirate da un qual- 
che punto medeunk) t dell' Afiawtò nórnvu « Ifrà 

. ■ _ . - P»T 

{ 1 ) Sili' edere i qóadrati H T * "r ngùli ■* rettangoli 
iDeatovtil 1 fe- ne inferìC» i cha la e t è 1' Afintot» co- 
rnano .allo dw Iperbole H V » I F < .cune rìlevaS dalla 
«opofaioao XXX7IÌ.. . . -, . i 



■1S4 SEZIONI 
parallela alt' ifteffa A E , e verrà tiglùu pel meziv 
in Z , per eflere 

NR.R.I = VZ.ZF:( P.41. 
4 Car.pm. c perchi N R uguaglia R I « , anche V Z farà 
t T.i4.#'. uguale a Z F * , e perdi ia V F è djvifa pei mez- 
zo io Z . 

e T. jt. ni. E ficcarne la taDDente F F M i taglnta pel 
mezzo in F c , ancora C F refleii diTifa pel messo 
in Z , mentre &i 

PF.FM = PZ.ZC; (Car.pne.tF.t.VL 
onde le rette C F , C V tirate dal centro a* contat» 
li faranno parallele alle tangenti PV,PF(i); e 
persia faranno Cemidiametrt coniugali di ^eile Ipeiw 
boie i imperciocché P F è uguale a C V , che 1' 
è parallela , e P V È uguale alla parallela C F : on- 
4 7. 14. de C V È ugualmente dillantc dalle ordinare al dia- 
metro C F ; fìccorae C F è ugualmente diftinte 
dalle ordinate al diametro CV, 

IV. Quelli parallelogrammi CNTI, CVPF 
faranno femprci ugnati , licctune uguali fono > trian- 
t Cw. ». T.ggjj c N R , C V Z . , che fono amendiie; la. qnar* 

^ *n parte de* detti parallelogrammi. .... 

Vi^^iti, ' V* £. qualunque parallelogrammo RLS'M in* 
ferititi fra le medefìme Iperbole coniugate , eompre< 
fo dalle loro- tangenti condotte per i termini, de' dia* 

( i) Ne', triangoli c Z f , z v i lati cz , z f del pri. 
mo fono nguati a' lari p z 1 Z v dd fecondo iriangolo ; 
gli angoli czF , vz\ fono parimente ugnali (P;i;.7.); 
dunque fatanno ugnali alireii gli legoll c p x , E v z 
(T.4.i.>, ovvero gli alterni c f V , p v f , e confe- 
guentemente c F faia parallela ( P.»8,/.) a p v . Patto 
r ifteflb raiioclaio inioin» a' trìaogoli ex v , P z 
■ -fé ne rileveii effete la retta c v parallela' a r P( doeqoe 
■ .. te due retre c f > c v liraie dal centra a* coocatti fM» 
pataUelt ali* uogeuù p v , f f | . . 



Digilized by Coogif 



C Ó N i C JtÉ , iji 
fììetri fóniiigati , farà uguale a qualunque altro ps- 
Hllelogramnia itircfitto A T E X contenuio da altre 
tangenti tirate per ì tcrffliDÌ' dì altri diametri cosili, 
gali . Impcrdcchi 1 triangoli C L R. * C A T fono 
uguali ■ , come ancori i (MMlIctograromi C V R Fj^ C5''-4. T, 
CNTl *; ma i parai Wogra tomi RLsM, ATEX^ ^' ^. 
(odo qifidrUpIt tanta de' triangoli j ^lunuf «KOH qt^» , ' 
de' parallelogrammi divilaci , dun^os quelli pace là> 
ranno fri loro ugiial! t 

VI. Inoltre congiuoti l 'coatatEi « che fodd a' teiw 
mini ^e* dianutri ooniofKl ^ ne.rifulierà ti parallfr 
lograriima K V.F tì tìguilti all' altro H N I Q,; pò». 
tht eikaàa quelli turalleli^ditili .k ffiecì ideglì «]■ 
tri àLSAIf ATEX tra 1ob> i^uali domai ' C^'''^"'' 
nti MiaìC affi: u^gBn& . . . 

PR0POÌl:ÌlÒìtE XXXXIIl 

Aueèt 'Mell' Eiitffè , ctnfàme netT ìpatMt cBniu^ate ^ Fi£. iii, 
I parallelogrammi R LS M , AT EX tempr'fi, da 
tangeiti. finite «' tamini. ili due diametri eotimgatiiG V , 
k F iO Nlì, Hli fempre faramu) lyW;^ Jieftm* 
mtetrm-fam ugUait i ptrallelogrammi KVFG i HNIQ. 
infirrtti dentro la mtd^/fMa Eiliffi da retti ^ ebt.tmh 
ffu»gfina i temmi di amtudiu i diamiri eoaiugati < 

(i) Che i pWalIelogrammi K v f c,h N I (i.f!erta (a «e- 
li degli aliti La ti,, ATSXtCiò lataìfiSà appari- 
ice i quiloft tiflcEcafi , che i iriangoli y p , c n I ro- 
llo la quirtX parte de'- paralletegradHin k v fa, A Ntct.i 
e 1^ métì alifcii de' paraltelogtaUmi cvrf , 1 1> -i i 
(P')4-f>) I i fitti fona pafimenif la quarti parte deeli 
altri , A-ttxi oads ìt quadruplo de", itnnaa. 

Il c V F , c M ' j «ale sf dire i pa ralle! o^gram mi "li: ve a, 
n N 1 o^fono la metà' d^t giB)fril^(a da* ^y^^ì*!Snm, 
mi c V B F , c N T I , tìoè decU ujuaU pafaileltrfraiii. 
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SI congmagano i due punti V , I , e pet punto V 
ordinata al diametro N Q, la retta V P, che »• 
. gli Ja tangente I T in 7, y ficcome pe) punio 1 or* 
dinaia al diametro F K la retta I B-concorreote ìa 

0 con la tangente V K , farà il parallek^rammo 
G V O B lutuTe all'altro C P Z £, per eflbrc amea- 

2; due doppi del triangolo C V I infcritiO' m effi • ; 
e concorrendo il femidiametra C F con la ungente 

1 E in D , il fcmidiametro C N eoa 1» tangente 
V L in Y , e l' uno , e r altra tangente 1 1>, V L 
in JE ; 

e ftando CD. CFsGF. CB , ( C»r,iiJ>.f. 
farà il parallelogrammo 

DCY^. CFRV=CFRV. eVOB 
mediante la comune loro altezza, e la continua pn» 
porzione delle bali CD, G F , GB. Parimeate 
«flèndo 

CT . C N a G N . G P , ( Cflr.i.P.ig. 
Itarì il niedefimo 

DCYjE.CNTI = GNTI. GPZI 
atcefa' la comune loro altezza, e la proporzione con- 
tinua delle loro baG C Y , G N , C P : dunque fra 
DC Y jE, e CV O B, o il fuo uguale CPZ I 
cflèndo medio proporzionale tanto C F R. V , quan- 
to GNTI , fctanno quelli due parallelogrammi ugua- 
li : ma CFR.V=-R.LSMt, e CNT(=1.ATEK j. 
dunque 'RLSM = AT£X. 

Inoltre KVFG=^RLSM. 

i e HNIQ.=-; ATEX- 
Poich4iIiriangoloGFV=^ GFftVr 
P. 34. 7. e il triangolo CNIa-jCNTI* ; 
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CONICHE. rs7 
Bw CF V=- K VFQ=4RLSM , 

dunque KVFGs^RLSM, 
. e HNIQ.= 1.ATEX, 

e perciò KVPGsHNIQ.: 
Sceìit aDc&e ì pmlleh^raauni inkriiti fi agoiglii» 
no , come i cìroofcritti . 

C0KOLLAK.J. 

I. E' maiiifelto * che il fènìdìametro F C ÌWi* 
fo in B nella &tSt j^wpoizìoiie , che N C in F ) 
pdicbfc 

DCYiE. CVOB=DCTJE . CPZKP.?^. 
m« DCYJE. GVOBaDC.CB ip.« 
e DCYJE. CPZI = TC.CP f*^'^'"^' 
cIunqueDC.CB= YC.CP ( F. ii.V. 

DC . CB= FC» . CB* (Cor. i i.P.p.eDe/.ioJ'. 
e VC.CP=NC.CP» {Car.uP.iZ^Dtf.i^jr. 
pereiòF C» .CB'= NO . CP» ( J*- <»■ V. 

c Fc.cB = NC.cp.{/'. «. r;. 

Laonde ognivolca che fono coniugati i diametri FK, 
V G , e parimente coniugati fono altri due N 
H I , tirata dal termine V del diametro V G P of> 
dinan V P al diametro NQ* e dal termine I dei 
diametro I H l' ordinata 1 B al diametro' F K , &• 
ranno tagliati proporzìonàlmente t diametri N Q,t 
F K dalle dette ordinate ; 
imperocché NC1.'NC = FK. FCCP. t%.V. 

ma N C , C P = F C . C B C Per /a 
dunque NQ..CP =FK .CB ( P. 21. V. 
coinejUKonNQ..PNaFK.BF. ( F. 19. V. 



,5» SgZlOtlt 
li. Anzi fe da' termini N , I <l' amendue i dinne* 
tri coniuoati li Cirino le ordinare N k , I 6 ad altri 

due cliam- tri coniugaci , làranno quelli due'diametri 
VG, FK tagliali prnporiionalmente ne' punti h , 
14, B; poiché effendo N h parallela alla tangente Y V«» 

'"^ ve. eh = VC.CN ( P.4.W.eit(r. 
„a ve. CN =CN .CP ( c».. I. P. i8. 
e CN ,CP =aF,CB ' C». 
Cectó VC.Ch aiCF.CB ( P. 11. e. 
e V<3. VU=CF,FB l P- 19- C 

ma vg.vc=fk;,cf C P. ij. e. 

dunque VQ,Vh = FK. FB < P. f, 
eV'G-Vh.Vli^FK.^FB. FB 
cioè Gh, Vb= KB, FB, f^' , 
III, 1 rettangoli pertanto GhV , e KBF Tarao- 
y, no limili t , come quelli , che hanno i lati propor- 
zitjnali intorno gli angoli retti ; onde rffi pure la. 
■ n ranno io ragion duplicai» de' lati li V , B F . , oppa- 
mr. re degli altri due G V , C F ,1 , vale a dite 

"ehV.KBFa CVi.CF! ( Or, p. io. FI. 
ma CV>.CF' -GV'.KF' ( P, ij. e. 

GV. KF' = GV^.GVXParam.lC,8,P,i3, 
GV' , GVX Param. = GV , Param.l P. iJ'/. 
, G V , Param. =i G h V . N li' ( Or. i, P. ij, 
duoqueghV.KBF=GhV.Nh' ( P. i.. f. 

oJde KBF,Nh'.(P.|.P; 
PariraeniegbV,l<h'= Param„K FCOr. a.P. iJ. ; 
". "param, KF = l B' . KBF ( C». A P. ^, . . , 
dunqueghV,Nh'sIB'.KBF ( P. .1. 
e perciò Gh V = IB' f . .4, I', 
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PROPOSIZIONE XXXXIV. 

l quadrati di Jae ^ual^vagliana diametri emugati Fìg; tu 
IH, N Q_feiiù uguali a'quadrati d^H ejf\ K F, GV. 

IMperciocchè tirata dal punto I 1' ordinata I B a 
K F , e dal punto N i' ordina» N h a G V , 

farà 

CN'=NhMC hS . . 
c CP=CB' + IB*; 
onde CN*tCP = Nh»t Ch^fCB» f IB»: 
ma Nh' = KBF- , „ 

dunque CN* t CI» = KBF f C B' f GH V t Ch' : 
ma KBFtCB' = CF-, v p , „ 

e GhVtCh' = CV»; } ^- 

licchè C N» t C I» = C F» t C V' ; e prefi ì toro 
quadrupli , anthc N CL' f I H' = K F' t G V . 11 
che ec. 

Corollari. 
T. Quindi i quadrati dì due diametri coniugati 
fono uguali a' quadrati d' altri qualGvogUano diame* 
tri panmenie coniugati , perchè qualfilia coppia 
di quelli quadrati è uguale a' quadrati dell' uno , ' c 
dell' altro affé . * ^ 

II. Anche i quadrati G F , F V faranno uguali' 
«•quadrati Q.I , fd IN; poiché 

GFM FV'« iC^t a CV», 

na aCF» + aCV»= »a»taCN»,(i'drs««^F. 
Ainque GF*t F V» = Ql* +IN». 

PRO- 
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PROPOSIZIONE xxxxy. 

■' Ma Htlh IpirMe i gaaJrMi Jt" JìamUft mungali 

Wfr H). ijf^ NZ^ fi fi"^ AyngW» ) tl'jF'ifimi fra hn 

JtlU wujejlm guMtiii , eèe da* paUmi^ gjuifm 

à: altri diamtn ,Gy (.f), 

IMperocchÈ tirate da' punti N , e V fra gli Afin- 
toti It t.PF.»»" A N T , L V R , faranno tlTc 
nnoali ani' iHelfi diametri feeondatj 1 H , K Fi P<»- 
aV.sl. ,Ee A N metà di tura I' A T • ugnaglia il f.rai- 
bC. C H i, e VI, metà aoeor eia di tutta 

, L d ■ uguaglia il remidiatnetrti CF a ttm.ndi eondot- 

i rir ; T te all' Afntoio C A le petpendicoiat. N M , T B , 
4.. V E , R D , 4 manift»o, ehe liccome A N 4 ugiu. 
, il. lo a N T . , tufi A M fia uguale » M B / . 
fv. ». "ri. I, 

CN' = CMM MN>-, t , ,. 
,j AN' = AM'tMN': ' " 

onde CN'-AN'=CM'tMN'-AM'-MN-, 
vile a dite =CM'-AM>, 
„!' „ =CM'-MB>! 
rcM--MB- = ACXCB-,tJ'. «.Il ^ 

S.',;;,e ie P.=.= to-r.i = ..i,« ™de« 'l.'"" 
c N' - c " = * A ' 

C V> - C >» = LCX C D! 

. ™ ' =.Xc%" -u\-cV°. « I" diir""« 

?."'™.J»fi £• Mo"ian...ri, fon fra laro «euall , onde 
HuaìiVif aS dite,»» d.jV intetl 



CONICHE. i6t 
dunque C N»-AN*= ACX C B. 
iSimilmente C V^VL»oEC^-EL> (i) , ò ED*(2)( 
ma EO-ED*=LQ<CD, ( f.Wi. 
dunque CV%VL'= L C X C D . 



ElTendoG pertanto dimofttato , che 

CN'-AN» = ÀCXCB, 
e C V»-VL» = LCXCD5 
rcRa ora da provarli eflere A CXC B ugnai*'* 
L ex G D . E che ci& fii vero : il triangolo ChK^ 
i uguale a C A T a ì ' , , 
QQde CT.e R<?LC. AC C P.rs-W. 

ma C T . C R = C B ; C D ( P^yi.ttójr, 
dunque t C . A C a C B . C D ( J». 1 1 F. 
ficchè LCXCD= A CXCB. ( P.,6.n. 
Per la qua] cora non altro effendo qutfli due rettangoli 
uguali , chi! le difTerenze de' quadrati CN , ed A N , 
ovvero C H ; e de' quadrati C V , e V L , oppure 
CF; manifeflamente appanice , che pred alticsi i 
loro quadrup'i , la difFetenza de' quadrati degi' ince- 
ri diametri Q.N , HI farà uguale alla d^ffcrt-nia de' 
quadrati degli altri due diametri V G , K F ( j } . 

L PRO. 

(l] C V»-V L» = E C*-B L* ■ 

onde c V* - V L' = E C t B V - E L» - E v> , 

{11*''"" E l^^=B a'''. 

Imperocché net inangolo l i) r , elTenda B v parallela a 
Dui Tir U tojÌTiaJem ii muR* TraptfiKiant ) > 
flari LV.ZL = VR.BD( 'B.\JfU%6.V. 

ma L V = V R } { T.)t. 

dunque anche x L = ed ■ ( 'P.i^.l'. 

iS) OficBa medefina PioiKifiiione può andie dimoftrarX 
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P R.O P O ÌI IZIQN E XXXXVI. 

Frefe nètP 'Jfitttoto C Jl dclf ìp^crùdU h dilìan^' dal 
■*' etmo CL, CO ,C 4 cmhm^mem propnx;onai, , e 
qmuli ily.'H- 1^ L f , O K , A l pjra hli ali al- 

tra ^fi»M0 , rh.: i.igl'W /' ìpnboU «(' , P , , / , 
/oMHM gli lpa~, ìp^t^oi.ci LP K 0 , O K lA da tf. 
Je iittafelt't jra loro uguali , 

TErminaci-i'parallelogramm; CLPR, COK'!, 
C À' I M , e prolungate le'rctte. A I , R P, 
che concorrono in T , Ì paraMelogram'ijit , che quid-- 
di riluitaro CLEftl-, COKS , GATR. laranno 
(iniili ;■ imperocché 

' AC.Cp = OK.AVC Cul'-3./'.4p. • 
ma AC.CO = CO.CL[ Ipoc. 
dunque C O ; 0 L = O K . A I ( i* 1 1. \ 

ovverà . ' =CS.C^lC'/'.34l. 
onde ■ CO',-C"S = C L . C M C P. 
il D(/|.W e perciò C'L' E IVI' è" fimi re a CO K S , . ■ ' ' 
Parimente'' t P ^ = 0 C .C h { Cor. j.P^tf. 

O C . C L = C A . G O C /po». ■ . ■ - ■ 
dunque CA.CO = LP.OK i FAi.V,' - • 

oppure =CR'. CS( P.^^J. 

Orchi C A.CR = CO. CS C P.iS.lf. 
»W./»JJ.onile C AT R i fimik aU' .fielTo C O K S i , e 
( JV»i.l'J. pe„i6 aiic|ia.ay alfrp C,1,E M Quindi t mani- 

per metto del Cnrollario *. della Propolizlone XXV. ; 
perche Cir^ndofi ivi rn.v.ao, chs nsll* Ipf rbole la d.ff^ren- 
M dt'qutdruì dfgli allì c Icmprt upmle alla d ffi-renM, 
the palla fra imi' i quidr^iL de' diametri con' Ug'ii i quin- 
di è chiaro, die incile i quadrati d' due diametri co- 
ningat. dlffeiilcunn ^f:- loro d-lli medefima quani.ia , CM 
iae quatBvoglU quadrati d' alui dianKtrì coniugati . 
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CONICHE. i6j 
fefto , che il diameuo C T paffa per gli angoli ri- 
manenti E , K « f e congiunta la P I lari anch' elTa^ •pn.yi, 
il diametro del parallelogrammo p E 1 T divifo per 
inezip dall'. ilielTj; pT in X : Jaonde lari P I 1' 
ordinata al diametro C K X fr, che paffa- pel verti.j^,, j^^^^ 
ce K de! (egmento Iperbolico p K l . Dunque tolte Jtnàdi . 
da' tn.ir)goli uguali CPX, CXlf le mcMc Ip.cr.r T.4./. 
bole uguali P K X, , 1 K )C.,, Timarranoo. uguali- i 
feiEoff C P K C l K ; ma quelli , uguagliano, gli. 
fpa^j Iperbolici [. f }C O j .O I A i< , dunque ao. i C«r.<. 7. 
(li^ ^(Ij rpazi ri^i^ltaDO ugu^^ ( I ) ' , *-°* 

C oROLl ARI. 

, I, Parimente fc prerdifi ncll' Afìntoio 

CA,CO = CD.Ct Fig.iij, 
{irate dipoi le parallele all' altrp Afintoto A I , OK, 
e p Q., L P , - ne fifulieranno gli. Tpazi Iperbolici 
AÌK^Oii ^ Q,D'L P Mgualt ; imperocché prcla 
C >f media proporzionale fra J' enrcme C A , C L , 
e pe^ò fra 19 mpflie CO, C D (1} , e ordinata 

,■> -.t > là 

( I ) Pér'ovvìire alle dlffi(;°lci i ch^ incontrar ft poRbno ne* 
Corollari di quella Ptopofiiione , farà opportuno avverti- 
re , clic cllendofi dlin<i'<racl uguili gli fpaii Iperbolici 
OKiA,LPK0,fene poiri quindi inferite , che 
dare tre , o più lince proponionali r ^Degli Tpai] d 
uguagliano > i quali pórmo , ed banno come per loro, ba- ' 
-fi- quelle linee , che foào la differenza detla- prima dalla 
ftccfilda ■ e tlelb- fec^da dalla tcria , e coti profeniien- 
do-4ni infinito ; conte inatti il primo fpaiio lpfrb'>lico 

0 K I A ba come per Tua bafe la retta o a , cbc e la 
differenza delli prima lìnea 1; A dalla feconda c o ; e 1' 
altro fpaiio l p k. O ha per baie la retta L O diScienz^ 
della feconda c O dalla rena et. 

{ a ) Effendo ca.co = cd.cl( Ipoi. 

1 cbiaro, che c aX<: l = c oXc d [ tAt,yi. 
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la N V , eflendo 

C A . C N s C N . C L ( ;/et. 
fari lò fpazio 

I A N V = V N L P P.prtf. tNtt.prtc. 
dunque I A N V-K O N V= V N L P- V N D Q. , 
cioè lofpaiio AlKO = Q,DLP. 

I], E Ce fi prendano quanc; diDanze fi vogliano 
CA, CO, CN, CD.CL, FOncinuacnence pro< 
porzionali , ordinale le loro corrilpaodeiiti A I , 
OK,NV, DQ., LP, riruItCTanao uiiuali gli 
fpazi Iperbolici intercetti da effe « I AOK , KON V, 
Q.VND»Q.DLp. 

JIL Poiché le la rfgiane di I, C a C N Ca dji' 
plicau della ragione di D C a CK^ valc'a dire fe 
il ragione di L C a C N fia coinpoftii di' due ragio- 
ni uguali , di L C a D C , e di D C a G N , la- 
ranno continuamente proporzionali C N , C D , 

■ CL t , e fi ugoaglieranno gli fpazi V N D Q., 
Q,D L P c ; onde farà lo Ipaiio V N L P doppio 
di y N D e fe la prima ragioae foOe triplicata 
della feconda , cioi fe la ragione di L C a C N 
foRe compolta di ire uguali ragioni, di LCsCB* 
diCBaCOjCdiCOaCN, farebbero coati- 

• nuamente proporiionali ^CN,CD,CB,CL; 
e perciò uguali dovrebbero effere gli fpaii VNDQ, 
(ÌD B G , G B L P « ; per lo che il primo fpazto 
V N L P farebbe triplo del fecondo V N D Q., 
perchè conterrebbe tanti fpazi uguali^ di quante ra- 

quindi fnpponendofi , che 

CA.CN=CK.CL 
fari C A^c L = c N» CP.tT.FI. 

ma caXc i. = coycDi 

dnnqae cn> = coXcd« .. .. 

e per eoofeenenu la c N fata media proporiiomle anoe 
fca le medie c o > e D ( P.ifcW- ) • 



CONICHE. lÈj 
aioni i^uali foSé conipofla la ra^one di L C a 
C N : quiodi lo fpasio V N L P molteplice tante 
voice dello rpoiio V N DQ,, quante la ragione ài 
L C a C N h molteplice della ragione di D C a 
C N ì oppur* lo fpazio V N L f Ila allo fpaiio 
V N D Q,, come la ragione di L C a C N È ali* 
altra di D C a C N ; e gcDeralmence qualunque fpa. 
zio K O L P ad un altro Q.D L P Da come la ra> 
gioDC di L C a C O a quella di I, C a C Q » le- 
condo la quantiiit logaritauca- ((eUc pioporuoDi (i) * 

. L 3 IV. Ciò 

( I ) L* naiooe di due Progreflìonì , noi Geomeirica , Arit- 
metica I' altra , è quella , che Tuoi chiamarfi Legarìim», 
come lo efprime il Nome tdeBo compolto di due voci 
Crccbci la prima delle quali fignìRca J^dj/onr, e 1' altra 
ìfuiHtTO, qiiafichd dir voglia un confronto di numeri geo 
metrica mente proporilonali con altri numeri pioporziona- 
ti iricmeticzmence . I loguTÌtmi oondimeoo , fecondo la più 
accurata definiiìcne de' Mattematici fono gl* iiiiiti , « 
g/r ifpoiuBii dtltt Tignai it' aumtri , E per più facilmiD' 
te comprendere la natura de' l«giritini ; una ferie di 
grandezze crcfccntl , o decrefccntì iccondo la medellma 
ragione , o proporzione , chiafiiafì una prairtffiam grume- 
trita , quale é la fcgucntc , che crcfce in duptr propor- 
zione , I. 1. 4. S. lé. ]i. 6+. ce. Una ferie poi di gran- 
dezze , che crefcono , o decielcono fecondo la roedelinia 
differenza , dicefi una pr<if,Te(}ìont tTÌtmtiha , come è 

Se adunque Tetto a quei numeri procedenti io dupla geo- 
netrìea ragione Te ne aggiungano altrettani!! di quelli , 
che procedono in proporzione aritmetici i quelli ultimi 
fono addimandati i lÀgurìimi de' primi « come 1' >. è il 
logarìtlbo del 1.1 it a. del 4., ÌI ]. dell* 8., e cciì profe- 
gnando in tnlinìco ■ Ogouno de' r^umeti componenti la 
progrelTione ariimeiìca i il Logaritmo di ciafcheduno di 
quelli , che ritrovanti nella progrellionc geometrica ; e 
ciò chiato £ rende , qualora oScrvilì , che fe H voglia 
noltipliciie il >• per che fono due ceimìnì dell» 
pro- 
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IV. Ciò ; che C i deito ril^^rrto ag!!- Tpazi , vsU 
ancora nfpmo a' fenon Ipcrbolia ICK, Q.C P, 
'■^■VCQ.«., che iono km,>,c^ « a' loro cof. 

-rifpondcnti fpaii adiacenti all' Aiiiuoio . 
, V. Finalmente i ma ni fello , che tutto lo Tpaiib 
'frappoflo tra la curva Iperbolica , e i luoi ATinroti, 
infinitamente prolungato è d" infinita- guniiciia , 
toSixiocchè potendo legioni di C A .- C O , C N 
tontinovarfi irt ihfiniro , corri (portder»" no a qoeBe in- 
finite ragioni in6aiil Tmeì al primo 1 A.O K ugua- 
li , comprefi nel ffledefim» fpatio Afintoiico * 



TROPOSlZJOÌf£ XXXXf^f. 

Ta». XI. Si evi parametro NR uguaU fi trafuirfo N H dcir 
KS- »»<• jptrboh tqmUtera N M fi dffcrivn la Parabola N B al 
nedtfimo affi , tWaxd gt,a!/!vigl,a T'Ita B D p^rMMa 
ali- affi , che eoneorra eeii f affi feco»d»m C E 
ìperboh ìh D , e con l Iperbole in M fari la- 
(patio ìptrbotie» CNMD uguaU al ftttMgole dtl [i- 
miajt trafvirfi C N »tlla fNHT^aw N B dtfh tm>a Fa- 



prcffireflióae géoirtrtrìca , bifogni prenderà i l'orò Lega- 
ritmi ». , e 5- ,- e fommarli infierì: ; nel loro aegrtga- 
M 6. eoiftpàcirà il l.<^iritmo compollo di quei numero , 
che aee rifUltare dalla riehiella molriplits^on; , noe il 
«4. Parimente fé qneflo nptnero 64. dfhhafi dividere per 
ji. , fi ravviferi lodo come far li debba quella divifio- 
ne , ff dal togariimo del 64 , che 0 11 6 , fi loiga il 
logariimo del 31 , che è 11 i s poiclie 11 reliduo , che 
è I , è il Logaritmo del quoriemc , che ne tifulia dalla; 
dlvifioDc , rio* del »> al quale quell' i ferve dì log»- 
ritma . 
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tMicM Jnùrettta Jifa j( utrikt ,. e U medejìma uui 
ti.4 . Irti* ■ 



il) Là maniera i\ 'eòn'fidehrè qmlu'nqtt^ grahdczia toM< 
(ompona , e tatìii tìfolabile in eltni<i>i< , o piincpi ìd- 
finiiamrricc piccoli \ ( ad dimandata il Mfoia lirgi' ladivi- 
fibiti 1 t quello non è altry ■ (he il memdo aniico^dcll' 
E/auilioiii uia(u rrtqiienicincnie djgli anlichi Maitcìnai:;» 
Euclide , e Archìmrdc , onde provafì )' nguzgl anza di 

, due grandcìze pei rcduSI'nnrm 4d al/u'Juiti , con d'iltìO- . 

atiri , ne nafterebbe coi:trid i oncf ed aliurdo . Il meto- 
do dell' EUuIìioni lu pei ino fondjmcno ciò, che fi af- 
fume di dimollraic nella Pro|Olìzlone 1. del libro deci- 
ma Euclide i vale a dlt; , che le quan'tlià , ia ni 
differenza è minore di qualunque aflcgiìab le , tonb tigna- 
li , perchè amuictre ililugutli « per |li(bl? cbe fòlle ÌM. 
diffeienza loro, potrebbe non oBance nniltiFliCirlì. in 
do , che addiverrebbe msggon dell' una t o dell* alte» 
di elle quant 1^ ,- the 'e c o 1,00 avviene , dunque tira 'à 
re,ilmenie nulla. Il meiodo jcrur.to d.gl' I-.di*il'bili 
nan alerò é, fe non the il meiodo amico dell' Efiudio- 
ni alquanto sfigurato , e riilrtcìo , lanCo dipoi fiàmolSo 
dal Torricelli ■ e renduco alisi facile , e vantaggiai 
per abbreviate le inattemitiche diEnollra^ioni . Di eia 
ce ne dà Tiggìo , fl fe ne prevale il I?. Aitate Gtindi 
in queAe ultime Kvpafitìoni . Con quello metodo una 
linea fi concepìrce come formatà di pnnci , una fi^erfidb 
di linee parallele, ed un folido di Tuperficie parallele , e 
limili ; ond' è manifello , che un parallelogrammo , nn 
pfifma , 0 un Cilind'O è rifolub'te in elementi , o indi'vi- 
Jìbili luiii uguali I' uno all' altro, paralleli^, e .jimiti al- 
la bife i un triangolo in linee parallele alla baie illefla , 
ma decrefcerci in proporzione ariilnecica i un cilindro 
può rilolverfi in fu'pefflcie curve cilindriche aventi tutte 
la medelìma altezza ■ e continuamente decrefcenti indcn- 
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IMperocchfe ordinjta la M K all' Iperbole , é U 
B A Sila Parabola , la di cui" langenie fia BG , 
■Ib quale G tiri BP perp;ndicolare , congiunta D N, 
farà all' ifttiTa B P uguale , e parallela ; perciocché 
la fubnormale A P dovendo eflcrc la retta del para- 
<Cer.i*.P. metro a , uguaglerà la metà di NR, e cooleguenie- 
9' mente eziandio la metà di N Q. , che è la retta- 

NCj 1" A B è uguale a CD; dunque ne' triangO' 
Ji rettangoli B AP , DCN anche ia bafe BP uBua-- 
4 3».*. J. Blierìr altra D N * : ma D N = D M ; poiché 
(Ì.KN . K M>= Q.N . N R { C«-.jJ'rf. 
. -ma • aN = NR; ( 

dunque Q.K N = K M» : ( P.t^P. ■ 
"per io che QKfTtC N»= K M»tC NS 
oppure = C D^tC N* ; 

e CDHCN' = É>N* i C f.47-/- 
dunque D M = D N ; onde anche B P = O M . E 
prel'o nella tangente B G il punto I intìnitameme 
proffimo al punto B , e tirata H I £ parallela a B Df 

richè per la foraigliaDEa de' triangoli I H B 1 
A P C I ) 

Ila IB.BH-BP.PA ( P^.PL 
ovvero I B . D E s D fil . C N ; 
t "P. \t.VLÙA 'A rettangolo £DM ugnale « a CN ntoltiplì- 

ca- 

( I ) Sono i due rriangoli I H B , b A P eqlilangoi; ; per- 
cioccbè nel trìaneolo rettangolo 1 h B gli angoli h i d , 
H B I OgQili ambedne prefi infiemc ad un retto (P.ji.J) 
Bguagliano 1* angolo retto ( Ipot. ) P B i i per lo che 
tolto digli nni , e dall' altto 1* angola b B' 1 comune , 
il ie6dao H 1 B farà aguale ali* altro r b K ; V angolo 
I H B uguaglia a lift P^r effere ambedue reti! , dnnque 
i triangoli i H B , B A p (annuo eqaUitgoU > e pertiA' 
CmiU iDtf.uyi. >. 
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citi in I B , I3 quale per cltcre iofinitamente prolli-- 
ma a N B è la medelìma , ctae la, pdruone iUnnira' 
mente piccala della car va. parabolica : licconK il ret' 
tangolo ÈDMO , atiet'a U retta OE i ufi ni carne nte 
proflìnia a D M , è quali il medefimo dello ipazin 
Iperbolico E D M F , dal quale difF^rìfcc per lo 
fpazio FOM infinite volte minore. E perchi db 
lèmpre accade , b manifedo , che il rettangolo di 
G N io [Ulta. Id curva parabo.lìca .N B è uguale 
lo rpazio Iperbolico' corrifpoo dente* C P M K < ' 
' G 9 K O t A R I ó.. . 

Dall' e(r<;rlì dìraoltrata DN ugnale a D M re.né 
.deduce una maniera faciliBima di defcrivere 1' Ipep> 
bolc equilatera , e ciò fi può fare inclinando dall' an« 
golo retto N C D rette d' infinito numcrt» NE, 
N D , e dipoi tirando a C N le parallele E F , 
D M , che fieno uguali alle dette intlinafe NE, 
N'D ; imperocché i punti M , F , M faranno nellx 
curva Iperbolica equilatera . 



PROPOSIZIONE xxxxyjw 

Se eoi medijtm affi mfimf» N Q.f é td parMihv^ 
HG fi deferiva f ìptrMe NAB K , t ed ptramtn 
Itf R uguale a Q_N F Iperbole equilatera N F M , pr»m 
fa una media pTOporijoiiale NT ^a il parametro N G , 
• i( trafwrft N Q,, 0 il parametro N R farà la Jp»i 
^0 NBK a NMK , come NG a NT . 

Tirili qualfivoglia altra ordÌn«a' A iì , che tagli 
1' Iperbole equilatera in F : 
feri BK.<ÌKN£G|)Sr.NQ.C &r.6.lf.if 
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' QK N = KM', (i> 
fiechè BK».KM* = GN.NR 

ma G N . N-R=GN*.G NR C P-i.Vl 
e G N> . GNRbGN». N T^Cf.iT.W.eT T 
dunque B K» . K M» = Q N« , N T> C F.ii.r. 
e perciò ancheBK. K M = G N .N T. ( P.iiVl' 
SimiJmenic coli" iilrlTc prove dimolireraffi , effère' 

AH.HF = GN.NT; 
quindi fari BKt.A H. K MfH F=G N. NT.(P uj' 
Dunque tuirc le Ijnre ddio Ipazio Iperbolico NBK • 
a. tiirte le l.nee dell' altro N M K , e conffguente- 
mente anche lo Ipazio della delcriita Iperbole NBK 
a quello dell' Iperbole equilatera N M K fla come 
i\ parametro G N della priin» «NT media propor- 
lionaie tra '1 medefimo G N , e '! trafverfo N O- 
f> il parametro N R dell' altra . • 

PROPOSIZIONE XXXXIL. ' 

Ke. 119. fP"^'" P'"'''^^'' C A K i muaU a diti ' 

^ ferxj del parallelogrammo I H C K ad efa eireJ/eritto . 

SI ordini h retta D B al diametro A E , e pel 
punto B tirata la linea F B L parallela al (fta- 
metro , congiUngJfi ^ AC, che taglierà DB ia-G, 
ed LF in M . DaHa riVoluBione' del parai leloeidiifi 
a Dtf. ii.ma.AHCE «e tiatcerà un CiliiAfrt» , , e tfaUf (Vi 
i^f\»v, del trian^Alo ACH un- Cono » . Ed. «H 

I T.%. xil 8'°" ^ ^ ' <:o"" IT C^ a M L* * , v. 

' . e HO.ML^=AH»,AL» {P^Vl.i6.V.ii.Vl. 

(0 ■ . - «-u> . i^t N K. N Q„ - . 
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À ì A t' ±=-E C* . D E» ( P.34. ì. 
E C ; D D» = E À ; A O ( P^- 
E A : At) = JlCiL6i {P.J4.*. 

^uinéi è , the i|,' tcVchio del f.irgiri H C flari al 
cerchio del i-jf-;^;^ f.l L , come H C a L B ; onde 
luiii gFi Uguali cèrthi de! Cilindro lar.iniio a lutti 
i cerchi de! Cnno in tHo infcriiio , coniC tutte le 
iijjuali linee del perai le Ifcrarrmo a tulié le lince 
del tTilrneo f.uahclico A BC H ; vale a dire il Ci- 
lindro generalo dal parsltelogrammo AHCE larà 
al Cono prndmio' di! triarg^Io A C H , come il pa- 
ra!lelot;rammo A HCÉ a! trilmeo Parabolico ABCH: 
■Mia il Ciiiridro è tiipló 'dèi Còna d J dùnque ahchei "pj^XII' 
il parallelof-ramitìo A HC È farà téipftf del itiìiató 
ABCH; e percip , il, rimanente ipaiid Parabolico 
A B C E è uguale- a ttue h-rié pani dtl detto paral- 
lelogrammo. A E C H ; e r.iddoppi^jndo 1' uno , e 1' 
altro Tpazio , 1' intera Parabola CA K è uguale a 
due terii del paraliclog rara tuo circolcritto IliCK. 

CORÒILARJ. 

1. tJluindì è ttìàfliftflò i the la tarabola A B C É 
t reli]uiterzh (i) dcHrìdfagolo infcricto AEG. Ita* 
pErficchè da 

ABCÉ.Atì.CESi.i CP-pref. 
Dia AHC E i Afe.C =1 , ( ( P^i.I. 
dunque ÙA là Ài-abola ASCE ài criangold A£C 
ìa ragioft cedipoftà di t >b ^ « e- l art i j 



( t ) tHcbfi uni grandeiia effete" a an'àftra in rigirfrfe fijguf- 
nrx.4, qualora Mila pi^inu écanJecu )il coatennli tinX 
Tolia la fecondt t è vitbiì Uff teiio JàlP ìMz letemii 
giilndeiis f 
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cioè ABCE.ÀEC=iX*.3X> {Cor.P.ii.VI, 
oppure =4 .3.(1) 

IL La Parabola ASCE alla pane ABD ca. 
gliata dall' ordinata B D Ila come il Cubo E C al 
Cubo D 6 . Poiché elTenda ABD uguale 3 due 
é Tir 9W-ierai del paralleloeraoimo A D B L 4 ; farà 

fi-'P- ABCE. ABD =AECH. ADBL 

bV. ij.«.nia AECH. ADBL = EC.DB = AE.AD 



dunque ABCE. ABD= E C> . D B* ; 
vale s dire gli fpazi Parabolici A B C E , A B D , 
laranoo In ragion triplicata dell'ordinate EC, DB, 
iT.ij.XUe perciò come i Cubi delle medefìmit d. 

PROPOSIZIONE i. 

Bg. Ito. Il eerebio àtì ditmetn AF i uguale al trUmoh nN 
tangoìo CAB, Sa di cai altera fia il raggio C At 
e la bajit. A B quagli la cimr^tiK^ Af, tome fa 
diftefa fiijft in im ìmes rtm . 

IMperocchè C>) xitm per quafanmie punto D del 
raggio la concentrica periferìa Dr j cbe tagli U 



{1) Lo &tSo pDD dimofliirfi più chianmente in tal guifa: 



(1) Dalla prima Propoiizione del libro XII. degli Eicoicnti 
deducefi I ehe le circAnfèrCDie de* poligoni binili ìnfciìt- 
ti ne* cetcli) fono fn toro , come i diametri di elli cer- 
chi . Oglndi i , che t cerchi eilenda proponionali a' pò- 
Ugooi fimill io tS& iDlcritti ( Gar.i.V.tjai. ) , aacBe le 



Ojjpure 

CtE» . 



t= EC . DB = EO.DB» 
= E C« . D Bt 
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CB in G , e condotia nel triangolo la rena DE 
parallela alla bafe A B fegante la delta periferìa nel 
punto S ; 

farà AB .DE = AC .CD C P. a-VI-* i6.ir. 
ma A C . C D = A S P . D G F C Wat. aaee. 
dunque AB.DEsASP.DGFC/". it. V. 
ma AB = ASP, C Ipot. 

, lìccliè D E = D G F ; { f . 14. r. 

C qucAo accaderà per tutto : dunque tutte le linee 
dei triangolo CAB fono uguali a tutte le periferie 
concentriche del detto cercnio ; onde il triangolo ft 
aguale al cerchio . 

Quindi il medeflmo cerchio farà uguale al rei« 
(angolo del raggio nella mezza circonferenza; oppu- 
re di tutta la circonferenza nella metà del raggio , 
o fia nella quarta parte del diametro ( i J . 

Laonde clTendo pel computo d' Archimede la 
circonferenza .al diametro, come quafi az. a 7. ; larà 
il cerchio al quadralo del diametro, come 38^ a ' 
49." 

' ^rcooferenu de* ccrch) , I <p>l< H cooflderano come po- 
ligoni di lati ioflaitr , e ìnfinìtaroeiite pccoli , faranno 
proporzionali a* Inro diaroecri • 
(i) lì triangolo cAn uguaglia il rettangolo Catto dall' 
A c alt-Zia del triangolo, e dalla metà d" A B bafe del 
medefìmo ; o fivveto datU mtà d' a c , e da ratta 1* 
A u { ■P.41./. ] j ma II triangolo c a b s* e dimolltato 
in quella Propoliiione uguale al cerchio ; dunque ali* 
iSelfa cerchio lari uguale eziandio il rettaj.golo avente 
le divifate eondiiioni , valea dire il rettangolo fatto dall' 
A C raglio del cerchio , e dalla metà d' A a > cioè dal- 
la meta della circonferenza ( IpM. ) ; oppuie quello che 
è tatto dalla tatti del raggio > o fia quatta pam del dia: 
•nnio * e da tutu la cbcoofiienja . 
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49- ( ' ) opp«« Wiije 77. 4 ^8. ^ $ioi copie 1 * 14. 

PRO PoViZ lONS U 

V ElUf- NEQ^Jla al ecrchÌB Jfferitto fidP ajfe miif^ 
g:ore N Q_, come il immre ajfe al maggiore, 

ORiiinaia pel ceptro la-C- E. » ■fetO'^"' minor? 
deli' ElIjiTe ,e 'prolungata fiii,o al "cerchio in ^Ij, 
dipoi tirata qua^unquE airra Órdìnau KM, che con- 
corra col rcr.hio in D ; darà ' . ' 

Q.K M . Q_C N = M K» . E CM P- 6. 
mi Q.K N . CÌCN = D KS B O (Cor. l.P.z, 
dunque 

(i) E.T'jndo pil computo d' JVrchlmeJe c-rconfersnja »[ 
d am-tro come quali 11. a 7.^ rari il Cfrcliio aJqUidn- 
to del diaipccroj jume |B, ~ a 4^.,... , ,. 

Poiclié primietatncwe il retungolo: facto ttffffti- 
cioè da , e daira' 'meci della "FÌr;on ferenti prcolatei 
Vile a (tire da ti> , dovendo tStn Ofilàlt^ a| cerchio 1 
£Ìulta le prove addotte aell% ao^ fapiriqr» > 4 W>Qi&- 
fio , che clTo eerch o ngnagliet^ i| prodotta det } 
jieir lU II J. moltiplicato nel!' ti. 5 apatie g jj. t » 
quello prodotto agginntevi it. inccà ■ che fanno y !n- 
Itti , e i 1 ne rifulreri ì»\ onde i) cerchio i uguilfl 
alla detta, quantiù . 

^fCwiii'am'.nK ;i dumciro è 7 ; quindi moltiplicato In 
Tellerfo i| 7. dà per luo prodoiio i| 49 } che é appunto 
' il qua Irato del diametro . Per |a qu^i cota chiaratnent; 
Rptt' ice , fhe ì) cerchio Bà al qtudr^to del Ino jùaqi^ 
-tio , colpe ;9 ~i ^'49 \ oppyr; ( raddcppiaodtdt qiteBq 
due qnaqlità ] coma 771 « 5' 1 -o- fimlmeme { dirifi ^peftì 
dut oumeti per 7» } «o<w 11. 1 14. 
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dunque MK". EG' = D K> . B O ( P. 1 1. f. 
onde anche M K V E C = D K . B C ( P. zi. yi. 
e finalmente RI K. DK=EC . B C . t f - i6. V. 
Per Io che tuue le linee dell' H 11 ifTe a cuue le linee 
de! cerchio lono , come E C a B C • ; e perciò lo < p, i». 
rpazio di luru I'. EHilTe al cerchio incero (la, come 
il remìafTe minore EC a! raggio BC .oppure a C(ì. 
fcmiafTe maggiore ,,- e per conreguenza come mtia 
l'atTe minore ai nuggiore . 

Corollario. 
Condocie da! centro le rette C M , C D , farà 
pscJroence il femore Ellittico C M (1 al lettore cir- 
colare COQ. nella fleffa ragione del minore alfe 
al maggiore : poiché il fegmento 

MK(Ì..DKQ.= MK . DK (.F.pref. 
m» .MK PK =CMK..C DK{P. i.f;. 
dunque ■MKQ..DKQ.= CMK.CDK(P.iiJ'. - 
WKQj-CMK.DRQtCDK=MKQ,.DKQ. _ „ 
cioè C M Q. . C D 0.= M K Q.. O K Q> ^'^ 

MKQ.. DK<Ì= MK . lìVi, P.prtf.e 
M K . D K = CE . C B > /"J O/.n. 
ficchè .CMQ..CDQ.O CE . CQ.. tP.n-f- 

PROPOSIZIONE LIL 

Se qualunque J«j«m Gtmiat jf E È • riwlga/ì intona Fif.i»i. 
/w afe ED, k tangenti deUa quale AF , B H 
tirale da termini detta èafe converranno con la tangentt 
■verticale E F tu' punti F , H, congiunte al punto D 
della m„i d^iia haje le mie F D , H O : >l [ol.do Co- 
"."i"!' ^"WJW dalla riuolu^ione di D E B uguaglierà 
Il Jolido prodotto dalla fivolu^oiu , ti* fa il iriangatc 
DHB 
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P HB iutonu al medefimo «ffi : U fdìit poi rìfullantw 
àalU riveiu^une del triliiuo ENBH marno all' ijìejf» 
agi farà ug-alt al Cmt pndma datU rmw/H^a M 
frùu^oh MDH (O» 

IMperocchè tìnta ornique fi vogna-'Is LK pa> 
' «'Alicia alla baie , td alla cangeats verticale , che 
\.»s,\ì r aflé in I , le cangeatì in L, K , la cur?( in 
M , N , le rtctc F D , H D in O , P , farà 
MKN.KB' = EH'.HB» ( P. i6, 
e M K N . E = K B' . H B' { ifi. V. 
ma KB* .HB' = D 1' . D E» (a) 
e D 1' . D = 1 . EH'(P.4^.rtf.r.»iiJ^, 
dunque MKN. EH* = I P* , E H* ( i*. 1 1- 

La- 

( I ) Per più ctiiaraniEnte toneeplre e quella > e le propoli, 
zìoni fucceflivt , fi d- uopa ìt prtmetirre , che fe mi 
lertbh l> A K ordini ijmilm^ reti* a S , t tai Tttigia 
C D itfcr.mtf, il cirtUa P D O cemtniticB 4 P a K , f »r. 
milla initrtiti» fra guifii ^hc fmbi /ari uiHnlt ti lirtbìw 
itfiritta tei THiih D 4 I 

Poiché il faehto ■ 

P A » . F D O = C A» .e D' ( T. 1. Xir. 
«ade JAK - FOO ,FDO=C A'-CD» . CD' J T.11.F, 
fioè l'atmilla j'FA».fdo = pdX"A. Cd»ì r ì- II. 
ma PD Xi-^ = ACor.pr.T.i. 

dunqilS l'FAD.FDO:^D5'. CD*: 

ma D s- 1 L D' (ta come il cerchio del riggio D S al 
cerchio del r,!ggio C D , qual* è F D O ( P. i. XII.}; 
licclié I' nrm ha peJÌO al ■cércbio-FD O nari , tomi il 
ferclix) del raggio D t al cercbio FDo ( ■■■ ^- ) f e 

perc o J'ar!iiill3 PPÀD Ilglfiigliwi ( P, Z'. J U CCT-! 
fiilo del raggio D s . , « " 

11) c Jt . Gì = GB* SE ( P. 4- ''4 

ma GÉ.UI =K1J. DIJp_,,;;j^ i^ ,, 

■e S.M.CE =HB.DE1 

Jonguf K B . »,i = Il 8 . D E^ y_ ^ 

p'nie ■ KB*. Hfl'.= DI'- o«* •( 3*r . 
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Laond«i! quadrato 1 P ì uguile al rettangolo MKN •,-« "P- »■ 
vale adire alla differenza de' (]uadrati IK, IN, 
per efferc I K' = I N' t M K N * : per la qual co-' 
fa anche il cerchio dclcritto col raggio 1 P farà 
uguale alla differenza de' cerchi defcrittt da' raggi 
IK , IN, óoi all'armilla circolare generala dalTa 
retta NK nella rivoluzione del irilineo ENBH 
intorno all'alTe E D in vigore della nota premelTa a 
buena Fropofizione ; Gcchè dovendo lempre accadere, 
che i cerchi dercrìtti dalle linee parallele ad I P efi> 
flenti nel triangolo EDH fieno uguali alle armìlle 
corri fpondenti ad effi cerchi , ed efiflenti nel trilli 
ncd ENBH; è chiaro , che il cono generato dal 
triangolo EDH nel rivolgerfi intorno all' affé ED, 
le di cui fezioDÌ fono Ì cerchi de' raggi 1 P , ugua- 
glierà il lòlido prodotto dalla rivoluzione del trili- 
neo ENBH intorno al medefimo affé, le fezioni 
■del quale Cono le armille defcritte dalle rette NK. 
Ma quello folido prodotto dal trilineo ENBH in- 
lìeme col foIìdo conoidale generato dalla Sezione 
Conica DEB rìyolgenteri inumo ED t uguale a' 
due con! rifìdranti dftUa rivoluzione dei triangoli 
EDH, D ti B intorno al tnedelìmo affé ; dunque 
fe il folido nafcente dal trilineo ENBH è uguale 
al cono del triangolo EDH, come fi è di fopra dì- 
modrato , anche il rimanente folido conoidale pro- 
dotto da D E B usuaglierà il limaaente cono gene* 
mo dal triangolo D HE . 

CoROLtARJ-" 

I. Prolungate le tangenti laterali AF, BH 
P" che concorrano con 1' affé in G, e dal- 

» baft Ialina la DS, il di cui quadrato uguagli 

M ; ; UT 
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ì» differenza dei quadralo A D dal quadrato F E( , 
.congiunta la G S , la conoide generata datl^ rivolo- 
' ' xinoe di E N B D Intorno all' alTe E D làrà uguale 
eano prodocco dal triangolo SGD nel rìvoijjerli ia< 
CMDO alla G D . Imperocché il cono generato dól 

ciiangolo ADG = -j dcl ciL'ndrtk avente per baf* 
A Tao.'XII. ì\ cerchio. deJ raggio AD, e per altezza la DG« : 
parimente il cono prodotto dal triangolo F E G f il 
cono del triangolo FED uguagliano-j del cilindro, 

t^ic ha-iper bare il- cerchio del raggio FE , e per 
t V. fì/JL lAxttTta G E t E D , cioè G'I> * : dunque il cono d«l 
triangolo ADG infieme tagfi altri due prodotti da* 
triangoli FEG, FED faranno, uguali ad ^de' due 
fapradd«ci cilindri ; onde aAcIte- T ect-effi> del ^rimo 
cono fopca gli altri due nguaglierì j- dell' ecceflÒ del 

primo fopra il fecondo cilindro : ma 1' ecceffb del 
primo cono fopra' t>li altri due i il cono generato 
da! triangolo AFD, oppure DHB, vale a dire 

'f'^'' la conoide prodotta dalla rivoluiione dì E N B D f; 

Tri:p. r. ^, j, 

(r ) Poflo D r- - A - F , il Cfrcliio dsfcritro dal 
■ raeglo DS debile erifre ueuiIc' all' eccello del ctrchio de- 
-■ (crino dal MggaA'n fopr»; Ìl. ceVcHio del ragelo FE 
per la nnta a quetta Ptopojìdune .- inde luppoflL duc^ci- 
lindri 9 eh' abb ano la medefima attezii D g, ed nno dì 
loto abbi] ter bafe it cerchio del Uffio A O , c 1* altra 
il cerchio dei raggio i> b g-doVranno facili etfer tra loro 
come i d»iiì cerchi ( P. ii, XII. ) : ma 1' eeeeffo del 
: cerchio dclcritto. dall roggio A D Sopii 1' aliro-cerchio 
. del ra6g'?..Fff4 uguale al cerebio jJefcritco dal rsggio 
D s i'dnnque anche 1* eccdTo del- primo cilindro fopii *1 
~ fecondo neujgi'ierà il c'ilindrii avente per altezza 1* iAcila 
i>« , e per btCe il cercfaivdel raggio o s . 



CiO^Jff.? C H S. ijf 
«. L' ecccBp 4e* Jb>s cìli|idri dì fbpia defcrkti è il ci> ' 
liodro fvftae per dalie U cerchio del Tauia Q S , c 
ppr dliftsia la .Dp'.« { ficcht 1» coooide generau4 TirUmi- 
* dalla Seri'oDff Cbmci^MBD ognaglierì-J del cilin- ^ Cor!!* 
dro clie ha (Wr fua bafe il cerchio del raggio DS, 
c ^per aliMza la DG : ma ad-; di quello cilindro è 
uguale il cono prodotto 4*1 triangolo SG D daa-bT. lo.Xll- 
^ae fa tfetca conoide Uxìl uguale al cono del iriau- 
golo S G D . ' 

IL 5e la curva A E N B h una parabola , la 
coDOÌdo da elTa procedente farà uguale al triplo del 
f^Iiflp generato dalla rivoluzione del triangolo G ED 
inrorno alla medffima G D . Imperocché cffendo 

DG. DA=GE.FE 
e la fotiangente D G = i G E , f Cor. P. 
farà D A = I F E ; ( P. 14. 

onde DA> = 4 FE' ; 

e perciò D A* , E E» = 4. ir 

ma D S> è la differenza del quadrato Ti A dal qua< 
drato F E » , dunque eflb quadrato DS Jàrà triplo < Cor. frtc. 
del quadrato F E , e confegiCentemente ìi cerchio 
del raggio DS farà eziandio triplo del cerchio de- 
fcricio dal raggio FEJ: pertochè il cono che ha per J V. i.X'l. 
bafc il cerchio dei raggio DS, e per altezza la GO * 
farà triplo del cono avente p^r bafc il cerchio del 
raggio FE, c per altezza la (ìeffa GD roa ilfp.ii.x/l. 
primo cono uguaglia la conoide prodotta dalla cur- 
va Parabolica AENB/; dunque elfi conoide ugua-/ Cv. prie, 
glierà il folido rifuI;aote dalla ri^voluzionc del ui- 
Olialo GFD (Dtoroo' alla GD, il qiul folido t 
«raupcp URualt at cono &ico dal ctntira del raggio 
Beli' «IieHB auAt&ma G D . : 



^ijilizedDy Google 
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F'g- '»J- III. Qualunque conoide è al cono infcntto ge- 
nerato dal triangolo DEB nrl rivolgerti iniorno 
ili' affé ED, come h lomma della bafe DB, e 
della tangente verticale EH , ali" iflrfla DB : poi- 
chi col raggio DB defcricto il cerchio BVA, c 
tirata HV parallela a 11' alfe , che tigi, la baie in T, 

4T. 47'1-Jl cerchio in V; elTcndo DV' = TVMDT**, 
làrà T V 1' eceefTo di D V fopra D T» , oppure la 
difFerenza de' quadrati DB, EH: pertanto il cono, 
la di cut bafe è il cerchio del raggia TV, e al< 
tezsa la GD, (li al cono nella conoide ìnfcrìito, clic 
ha prr bafe il cerchio del raggio DB, e la D E 
per altezza, in ragion compoWa delle bali, the fono 
i cerchi del raggio TV, e del raggio DB, oDV, 
e delle altezze G D , e DE, come deducefi dalla 
P. 15, XIl.: nja-la ragion delle bafi . vale a dire il 
cerchio del raggio T V è al cerchio del raggio DV, 

tT.». XK.coine T V a D V * , 

T V» . D V» = D V I . D V* ^ '^^j,'- 
c DVI.DV»e I V . VD; ( /» i. W. 

GB.BH = DB.TB,p j,,^^ 
Oppure =VD . T Bi ^ 

dunque i due defcritli coni iiranito in ragion com- 
pofla d'IVaVD,ediVDaTB, vale a dire 
Dtf "g'*"" d'IV a TB mi I V.TB=AT.VD, 

perchè i'ronangoli IVD, ATB fi uguagliano,' a» 
J Cor. i.T. t^'ic ciafcuno di Joro è uguale a T V ^ ; duo* 
i.yi., eque ìt cono avente per bafe il cerchio del raggio 
T. i7*'''TV, e per altezza la G D , cÌoi J» CODOÌdc ad 
e Cor.prJmo sflo Uguale e lìarà al cono ìnfcrittòlè prodotto dal 
a ^lufi^^uiaD^olo DEB .nel tìvolgeili intorno i'aflè ED, 



C O'K^IC H S. Ili 
eome ATa VD , vale adire come D'BfEHaDB^ 

IV. Onde prolungato 1' afle al punto R per 

modo, rhe GR Ha uguale a GE, comecchi Hi 
DBtEH. DBs DGtGE.Dfi •. quindi i ina.*^' '••''i 
nife!>'>, (he la ronoide Ha rà al cono infcricto, cORie 
DGIXSEaDGioppure come DR a DG'. 

V. Quindi la conoide Parabolica farà fefqaiattera 
del cono infcntto : poichì DR è trìp'a di D'Gy e di> 

quefta i doppia D.G-* ; fati DR . DGs j. ». maiCor.i.T.f. 

come DR a DG, cosi ttm conoide Parabolica 

al cono iurctiEtole' { Qcehk qnalU Tail-'Mbaidkera'.di 

quella, E pel-chÈ il cilindro drcnfcritcó atu coboidè 

farebbe triplo del cono infcritto », fari eko citlndro'^''*'^' 

duplo della conoide parabolica dentro di (e dcfcric* 

ta ; perciocchÈ efiendo 

il cìlindi^o ai cono come 6 a x,(i*.T«JFf/. 

ed il cono alla conoide come a a 3 ; (Cw.pre/.- 
larì il cilindro alla conoide cDme 6 t-},(,Fi. ta.K< 
« per confeguenza doppia di efsa . 

.■ .VI.- Se la curva A E B fia un fèmìcerehto , o' ^6- 'M* 
iHMTremifclIirtttì poiclii'le tangenti laterali AF,BH 
tìnte -da'ceràiini dell'altro afse AB fono parallele 
ali- alse iEI>, Tari la tangente EH uguale a DB; 
onde DB t EH« 1 DB, e perciò 1' Emisfero, oV> 
vero r Emìsferoide Ellittica Tarà doppia dell' in- 
fcritto cono Cr)':"U cilindro poi circofcrìtto all' 
Emisferi , q. aU!.Eniisridroìde Oifquialtero ; im- 
pccqcch^ il ictlioidra.al eano aft..eoMe 3., ad i. i ; iV. io. XII. 
aJjfpwÀH'EmWqro^niirEmitfvoìde.come 1 a 2 n'^*"/**»! 
dvaqiM il .«Uindro .Air Emisero o &J1' Eniaferoide 
., ..M. J ■ : tri ... 

ft'J Tanto I' Smìtfeto , quanto I' Einìifero{ife"ffaDDÓ al 
1 «ino infctltto loro, Come Dlt'H a DB )€». j. Afoo 
'iM-At't aù'e ilon>ia.dl oa.l dvnaw.'adctn 1*. 
Eautléio. or finiifeioide bri ivpgl^ ti cab «mio. 



Il* .SEZtOMt) 
d V.xuF. zcflrw 3 !i a * . U mcdeGna^ puft «Mrfi de* eiltii* 

■■■ - PRiif-.Ò'Sl&iaN.R LtH, : ■■■ i 

"• U- ptr-. bj^e ^it, Ctrcbit- dtl Mggif ^O. , 1 .1 k ,1 

lC*ra.T*.jr-Qoi<htlB|XHG»B!ò:*>vVKK» ' \ 
i^V'it X^'M» ' lHXHG = Elf «EH*4, i . 

ev^i>Ciò- aq^Iv :>■ Cerchio^ ngg'O HI meno i\ 
cerchio del raggio EH , cioi raiinilla circolare ge. 
qvnt.» <^>la H I aeìla nvoliuionc dello fptzio 

Ti»^ », AfiwcKfta BHIC inrofna all' al'ac fi E farà ugnale 
"«1 eerchfo «lei Wggì» E,K « ddcrirto nel cilindro 
dalla rivoluzionti del rettaagolo BCKEi ma ciò> 
■• ■- lunpre accada i dunque tutte le armille circolari del 
litJiflo^lldotio- dallo fpazio intercetto fra l' Iperbot. 
If BH ) > l'A^otoio CI nel rivolgerli iniaroo-BÌR 
«ìft >B £ wuagliqao tuit' L eeKhi di efso ctlintbo , s 
perciò, ^i-f^doi i U^4le. a qudls eilindiOi ■ 

r„ , . C g.R.o t. t.*.*',!--" ",' 

Il^^ìmUi III CaiioÌ4e< IpeiMioa- pfodom Aillah 
' ■ - -Sntoie BHEì meniiiè tlHoni» tU' ifM' B^E^ 
- ^ uguali aif niello, che nar» deib riveluuaM'de^ 
flriaDg^<''OKI inorao sf «iè^nit>:«ba } 'hnpqrM' 
chè^ aueflo aoello col cì^nA» rifuìtaDie dal reiuo* 
{olo B^KE^ uguaglia foi^Ka della conoide BHE^ 
« dèi folìdo genehuò daJIo'Ipaxió Afimotico ElHICì' 

Iiioi)4a cduSai aixfi* feltd» twnlt A dura fUiw 

, -j .1, , 



im* , anc(M li Gcboì4« IperboUM «fiUagJierà 'd'*'^'/^^^ 
4c(«mo aaella < 

llv Similmente fe lo fpazio Afmtoiico ABCI> ^'E' 
n«algalì intorno al fecondo affc AF , il Iblido, che 
auÌMi. f« ,aatce farà uguale al cilindro prodoiio 
daUi riwhaioDe del rciungplo ABEF intorno al 
lli*Afiiwaffe;peKÌOMhÈCDXDH=AB*=f E» i-.l'T. j?. 
ma DCXDH«CF»-FO» * ; dunque GF»-cP.j.jf, 
fD* a FE» : onde la difFercnia de' cerchi fatti di' 
ragaiCF, FD, doè l'armilla circolare generata 
nerdeiDO folido <l»ll« mi» DC uguaglia il cerchio 
del raggio FE nel cilindro d ; lo che Icmprc acca-dJ<5f.P.j», 
dendo, tutto ir folido- fari uguale a ttrno il cilin- 
àio d' uguale attezu . 

; IlL L'aocllo poi rifulianie dall'Iperbolico tri- 
lùuD'BEC, cbe fi rivolge intorno ad A F , farà 
uguale al cBno generato dalla rivoluzione del trian- 
golo ADF intorno al medefimo affé ; iraperocchì 
un» quefl'. anello col cilindro, quanio ancora que- 
fioi cono col folido prodotto dalU rivoluzione dello 
fpouo Afintoiieo compone I» Cilindioide Iperbolica, 
che nafce dal rivolgcrfi lo fpaxio ABCF intorno 
al medefimo affé AF; onde i primi dne folìdi ugna, 
alicranno ali altri diK: ma il folido derivante dalla 
moluiione dello fpazio Afiniotico ABCD i ugua- 
le af cilineiro prodotto dal retungolo ABEE «j fic-' O"*- pr**- 
chSil «no een«MCTA>tiriaD8olo ADP oguaglie- 
li l-anelio aafcenK dal trilioeoB£G. . 

. , pRcip&siZlÓNE LlV,' 

InTcritta U nttangvh DBAG fr» l' IpirM tgmUte- Rfr izi; 
DC,.tifm Jifinmi E A , ^ B , S* tmo !• Jfd: 
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finita lunghezza , tu verrà un f^ìJt M tUhtirè 

dcfcrim dal detti rettangolo «/ rivòlgtrfi mtirtìa-S 

GA Ci), ■ 

TU-.: 

7' [i ) Quf II' ultimo Teortmi, i^ cu! dedoceS (( più ftopcmio,' 
che abbii finora rcoperco la Geometria , cioè 1* oguagliao* 
M d'un fnlido [pcrboHco infinlio con un;fi|indro toi^t- 
nenie [Irniiatai nobile, e roaraviglioia invenz'cne del 
gran Torricelli, richiede U DocizU della fegucnte Pro* 
poliiio'nc j vale a dire che U funtrfielt del litini'a Mtt 
t Mjuj/( 4l rtttaitgòla u F K K > (Ir lu' Ja màiifimd-nttt^XJ^- 
iti (ilindra , e per tó/'t U tett* VÌL UffUlt-itUB (trniM. 
fcTinz,* della iafe cilindrica , ' ! i ■[ ■ ■ - 

Piflì qcll' ajtcìfa h ì- quinci li vogliano punti C, N > e fat- 
ti palTare per i medcfimi i piani paralleli alla bafe cilin-.' 
dnca , onde np m'ukino le Seiioni DTC,;MLN,-le 
quali faranno cerchi uguali tra loro , ed al là b.le cilin- 
drica EFi;, Ci tirino nel rettangolo bbkr J« mtf Q(J_, 

-NQ parallele ad ella pk , le quali faranno . uguali fra,, 

.loro , ed alla retta F K ( P. j*. I.,) . E ficeoipe' la clr-' 
coiirerenr-i e f ; uguaglia la rrica fil, anche te circoli^. 

"renie delle ki-i-'i circolari dct , MNL nguaglierinno' 
ctLli N O ■ tn foinigliinie maniera le per tutti gli alciÉ! 

. pujiti dell' alleila BP faccianri le fenoni circolari para|-| 

. lele alla bafe cilindrica, e. nel rettangnlo b FK)t fi.i;Qa>. 
ducano da|f ilUITi ponti sifreiiante tftte parallele api:;' 
1 tutte quelle rette (orrirponderanno alirettante ogmli' 
cireonferènie : ma tali «Konfereow iMefe ii)Geme C«m--, 

-pifc«nb la Tuperiicie cilindrica } ie qHelk. rette cotrirpoa-, 
denti roimano il rettangolo . B fx-k I dunjne la fiqxr' 

.iicìe de| ciliqdrp rea« aqfb uguagli* il nttao^olo 

Cor o l lasj. 

I. Qijiadi-è manireAo , che le fnperficie de' cilindri retti 
(on ptoporiionali a' retiingali aventi la medelìma altei- 
za dt' cJIndri ; <t per bai le rette uguali alle circooTe- 
rciiie de* medefiini . 

II. Dal che eomprcndefi altresì , che ì cilindri retti effendb' 
-ngualmeme alti «vranno le fapufieie ptopoiitoatli «llr 
pNìfuie delle loro bafi . 
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T Irifi qmtunque retta Cl parallela aH'AfiDtoto . ^* ""^ 
e fegante i lati del rettangolo in F , I , e il 

di Jui diamècro E G in H : farà 

BA.AGsDG.CB [CDr.^.P.^O. 
oppure CI .DE = EA .AI; { 34. J. 
ma E A ad Al [là come la circonfercnia del raggio 
E A alla circonferenza del raggia AL. per quei che 
dcduccfi da la Pm poli zinne prima del XII. ; Picchè farà 
eziandio CI a DE come la circonfcrenia dd rag- „ 
gio EA all'alira del raggio Al » : dunque il ret-* ^' '* 
tangolo dell'altezza CI nella periferìa circolare del 
raggio AI è uguale al rettangolo dell'altezza DE^^ 
nella periferia dei raggio E A * : ma il primo ret- 
tangolo uguaglia la luperfìcie cilindrica defcritta ^fj^i-doiu- 
h «nea CI nei rivolgerfi ìmorno AB «j ed il fe- fj^'-p, 
condii tignaani'Ia fìt^crficie dlindrlce prodotta dal* 
la rena DE nel' rivolgèrfi intorno la med^lìma 
AB ^ [ dunque anche queKe due fuperficic cilindri- ^"'■'P'J'' 
che faranno tra loro uguali : laonde la lupcrficie ci- 
lìndrica generata dalia linea CI alla fuperfìcie cilin- 
drica prodotta dalla Fi Uà come la cilindrica fupcr- 
fide generata da DE all'illefla prodotta da Fi ' •' 
ma la fuperiìcie cilindrica prodotta dalla DE a quel- 
li genera»' dalla FI flà come la circonferenza "^^l r » Wof. 
raggio EA alla circonferenza del rapaio Al / , ' ' ,■' 
oppnK ttEA.AI i Comi riicvafì dalla P.i. XII. 
sDO.GE ( P. 34.Ì. 

ficchè come la fuperficic cilindrica generata dallaCI 
flà all'altra prodotta dalla FI , cosi fari FI a FH , 
cioi U linea del parallelogrammo DEAG, dalla di 
cui rivoluùono at lifulia il cilindro , alla linea del 
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triangolo D EG ; e ciò per tutto accanerà : dunque 
tutte le fuperficie cilindriche , che compongono iV 
folido Iperbolico rifultante dalia rivoluzione del det- 
to fpacio afiotoiale, a tutte le cilindriche t'upcrfìcie. 
che collituifcono il cilindro Dcneraco dal rettangolo 
DEAG, fono come tutte le linee del medefirao 
mwDgolo alle linee comfpoadenii ad eOi; pel tri* 
apgolo DEG. Effendv pertanto uDuali tutte le fu, 
perficie cilindriche del folido Iperoolico , e ugual; 
altresì le iincc ordinate nel parallelogramma rettan- 
golo ; farà rifteffo iolido Iperbolico al detto cilio- , 
aro , come il rettangolo al triangolo infcritto, cìofc 
in doppia ragione ; ond' è manifelio 1' aflunto . 
Corollari. 
I Quiadi dividendo il folido Iperbolico efinente 
{opra il cilindro ptodocio dal rettangolo G DEA , cioè 
delcriiio dallo ipaiio DCKBG larà uguale al cilin- 
dro ad effo roctopoilo ( I ) . Similnienic l'altra porzio- 
ne del detto folido prodotta dalla rivoluzione del lo- 
to fpazio cCKBb làrà uguale al cilindro defcritto 
dal rettangolo cLAb, fu cui infìlle (i). 

* II. 

( I ) Il folidd prodotto dallo fpazio Afiniotlco B D CKB A 
nel rivolgerli ioiotno «b d" infinita lunghezza è doppia 
de) cilindro rottopollo dercritco dal rcitangolo qOK^ 
{ PfT quifìa Vrapelitjaiu ) , e perciò (lari qoello a oue- 
ho , comE 1. ad I ; onde da quel - Tolido toglicrfilaS it 
fuggeiCD cilindro, il folido che vi cimai)* , quil'è quel- 
lo generato dallo fpailo pcttiC , dee eiirre uguale al 
divifato cilindro prodorio dal rettangolo gdba ■ 

(i) Il folido generar? dallo fpuio Afiototico t.c CUBA è 
doppio del cilindro prodotto dal rettangolo LcbA , fg; 
eni inlifle { Per qntlìa Priipo^^/wr) i qmodi è, che to- 
gliendoli da quel fnlido il cilindw meiKovaio, il rima- 
nente folido CCKBb uguaglieri lldfliM eiliadrv generai 
tQ dal rettangolo LcbA • 



CONICHE. i8? 
II. E quelli folidi generaci dalle rivolutioni di 
DCKBG, t Hi cCKBb faranno come i raggi 
DG, cb delle foro bafi circolari : imperocchS il 
cilindro del Tettangolo GDEA ftà al cilindro del 
rrttangolo et Ab in ragion compofta e delle altez- 
ie ED-, Li i e- delle ba!\ , cioè de' cerchi de- 
ferita da'raggl. EA, LA ma la ragion dcìk a Cam' può 
aitate EDatc è uguale a <,uclla del reiuneolo f''"/''^'- 
LAE ad AE»lOi e la ragione delle bafi circolari '^^^ ' 
deferine da'raggi EA. LA uguaglia quella d'AE»a 
LA* * : dunque il primo fopramcntovato cilindro alj -p^^^xiL 
fecondo farà in ragion compofta di L A E ad A E' , e 
di A E» a LA», cioè farà come L AE a LA» Ci)i 
ma L A E . L A» = AE . L A C P. I. W. 
■ oppure = D G . c b ( 34. I. 

IGcchè- cffi cilindri ,.c&e foho uguali aTolidi genera» 
ti dalle rivolutioni diDCKBQ.e dì cCKBb «-.'Cor.pwrf. 
ttfìtìnv tfóWtf Dtì sf èt ; e pcrrift adche i dfcttì 
folidi fèratina Atilld n^dtfiitia proporìiiono' di DO 
3 cb. 

IlL Quindi fé fari divifa A E in alquante Kg. i*S. 
parti ugiuli AI , IL , LH , HE ec. ,-iÌratc le 
parallele all' Alimoto IC , L c , H M , E D , e or- 
dinale all'AGntoio leCB,cb,MN,DG; dalla 
rivoluzione di quello fpasìo Afiqiotico incorno ad 
AB ae niuheTSIiao te poni defcriiCe dalle porzio- 
ni 

(l) ED . LC = LA . Alt < tfer. f. "P. 40, 

ma L A • A a = E . ji E» ( T. I. M. 
dnnciue e D ■ L e = l a 8 . a . ( P. ■ >■ F> 
(») 11 Cihndro dtl rettangolo G II li A s' 4 provato elTere 
ali" ali.n c lindco del reltmgolo cLAb in ragion com- 
polìa di LAE ad A£>i ediAE»aE.A'! maLAEa 
I. A' i p.iiinien[e in ragion cotnpoQa di LAB ad a e», 
e di ALI a LAI { £,,^_ f_ g,, j j Jonque ftaià eiiao- 
dio il primo al fetoodo cilìndiot come lab a la* . 



mDMNG,MebN,cCBb,e. dall' ultima 
C K B d' infìniu lunghezza , tra loro uguali : im- 
pcroccfiè gl' interi folrdi generati dalle rivoluzioni 
degli ipazi DGBKC, MNBKC, cbBKC, 
CKB cITcndo proporzionali ai raggi delle rerpetti- 

4 c.f. 1. il " iofo bafi D G , M N. , c b , C B « , anche le 
gmj.» Vr. difTercnEe di tali folidi , quali fono quelli prodocù 
dalle porzioni DMNG. MNbc . cbpC , 
CKB , faranno proporzionali alle dìHeren», di 
<]ue' r.iggi , cioè ad EH. HL,LI,IA:nià 
quelle limo * uijuali ; dunque UL>uali altresì dovrai»- 

* no elTere i tolicli rilu'uniL dalla rivoluiion- delle 

parti OMNG,M\hc,cbBC,CKB. 

IV. Che le (Ulto lo fpaiio comprefo dall' ime- 
ra Iperbole, e dall'uno e dall'altro Afintoto infini- 
to , f] rivolga intorno ad uno degli A Untoti , ciofr 
tutto AOQ_PDCK intorno ad AB , larà quello 
d' infinita grandezza , acteiòchÈ nell' Afiacoto iofiiii« 
to AOQ^infìniie partì uguali all' ili elTe AI, I L ce. 
polT^ino dilporfì , alle quali altrettaDie infiniie por- 
zioni di quello folido corrifponderaDno fra loro a< 

fCo'. /ir.,. gi>ali ' . 

éiqMJÌitT. 
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